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Orribili stragi dell* 0. A. 
per minare la pace in Algeria 



Una pace 
cruenta 


Mai forse, ima pace c sta¬ 
ta cosi cnicnla. Perchè i 
morii che si contarlo a cen¬ 
tinaia in Alperia in questi 
qiorni, sono morti provo¬ 
cati dalla pace imminente. 
Uno oqni otto minati: qne- 
sto è it ritmo altneinanlc. 
assurdo che ha assunto la 
carneficina nelle qrandi 
l illà d'Alqeria. E’ nn rilnto 
difficile da scqnirc sai filo 
della mera aritmetica c rc- 
pnpnniite sul piano della 
Ionica, Gli nomini, del re- 
.s7ù, qnciili nomini che in 
mezzo alla carneficina vi¬ 
vono oqni qiorno, reaqi.sco- 
no con disumana indiffe¬ 
renza: tale è il senso del¬ 
la foloqrafia aqqhiaccianle 
pubblicala ieri da alcuni 
qiornali italiani, tra cui il 
nostro. Un nomo è stato ab¬ 
ballato per le vie di Alfie¬ 
ri. il suo corpo piace di tra¬ 
verso sai marciapiede, la 
fienle passa in fretta, senza 
volqcrc iit’innicno lo sqvar- 
do... 

La qncrra dWlqeria, si 
dice, ed è vero, è stata Inn- 
qa. crudele, terribile, Xien- 
le di strano, dunque, che 
ini Alfieri si sia diveutati 
indifferenli di fronte alla 
morte. E' difficile tutta¬ 
via accontentarsi di questa 
spieqazionc. Non fosse al¬ 
tro perchè questa fredda, 
metallica indifferenza .si re- 
qislra proprio mentre alla 
qncrra sta per succedere tu 
pace. Sempre, alla viqilia 
della pace, è come se la 
pace fosse qià nella realtà. 
Gli uomini non rischiano 
più, sentono che non ne 
vale la pena, e il desiderio 
della vita, la forza della 
vita prende il sopravvento 
sulla brutalilà della quer- 
ra. sulla rasseqnazione alla 
morte. Qui sta avvenendo il 
contrario. Qui la pace sem¬ 
bra scatenare il più folle, 
il più disperalo furore^ omi¬ 
cida che la querra d’Alqc- 
ria abbia mai conosciuto. 
Praticamente tutta una po¬ 
polazione — la popolazio¬ 
ne bianca, europea di .Mqe- 
ria — si orqanizzn in bari- 
ile di assassini, di quasla- 
lori. di banditi e semina 
morte e terrore. Perchè? 
V.ome mai? Il direttore del- 
/’Exprcss scrive che la lolla 
luriqa, tenace, vittoriosa del 
popolo alqerino quidato dal 
l'LX è frutto deila tradizio¬ 
ne democratica c rivoluzio¬ 
naria della Francia, di cni 
i combattenti alqerini sa¬ 
rebbero fiqli. E il terrori¬ 
smo deirÓ.XS di chi è fi- 
qlio? .1 che cosa si richia¬ 
mano coloro che assassina- 
no nn alqerino oqni otto 
minuti? li fallo è che la 
Francia non ha avuto mo¬ 
tto, purtroppo, di mostrare 
in Alqeria, il suo volto de¬ 
mocratico e rivoluzionario. 
Ila mostralo, invece, nel 
corso di più di un secolo, 
il volto iqnobilc delle sue 
classi diriqenli colonialisle. 
ila Poliqnac a De Gallile. Si, 
a De Gaullc. Perchè questo 
nomo che oqqi si tenta di 
presentare come uno tleqli 
artefici della pace, anzi co¬ 
me l'nrlcfice della pace è 
in realtà il rcspousn^ìile 
primo dei massacri infami 
di questi qiorni. K’ fai. De 
Gallile, che s’c lasciato por¬ 
tare al potere dnqli a.ssassi- 
ni di oqqi. E’ lui. De Galli¬ 
le, che ha lanciato la parola 
d’ordine delVinteqrazionc, 
E’ lui. De Gaullc. che ha 
sempre visto la lotta dei 
combattenti alqerini come 
« ribellione ». Ed è precisa¬ 
mente olle sue promesse di 
ieri, che oqqi si rifanno 
coloro che ammazzano un 
alqerino ctqni otto minuti 
alla viqilia della pace. 0o<** 
sto è il punto. Fino a ieri 
De Gallile riteneva, come i 
suoi predecessori, che si 
potesse qiiinqere alta pace 
solo attraverso ta querra. 
ossia attraverso In sconfitta 
militare dcirEsercilo di li- 
beeazione alqerino. Per- 
zhe i coloni d'.Alqeria non 
ivrebbero dovuto prendere 
sul serio questo volto della 
Francia? 

C’è ancora tempo, tutta¬ 
via, per mostrare aqli alqe¬ 
rini il volto democratico e 
rivoluzionario della Fran¬ 
cia, A parte l'azione imme- 


A 


iltri dieci musulmani trucidati nelle spedizioni terroristiche desili ultras - Messo in atto il dispositivo “Fa- 
lentine^^ - lì colonnello fascista AÌr^oud fuii'n'c dalle isole Canarie per prendere parte alfoffensiva delVOAS 



(IRAN’O — Un momento di‘iro(‘i-upn/.iono di Orano do part«‘ 
wirrl armuti per le vie della città 


dell'eserrito. Nella foto- due 
(Telefoto A. P. - •< rUnità 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 27. ~ Dopo tic 
qinriii di eccidi, attraverso 
cui iiiiitilmciilc l’OAS ha 
tentato di prorociirv urti 
collettivi tra europei e nni- 
.sulmaui ad .ìhieri. il qo- 
vcrrio francese srtuhru si sta 
deciso a dare l’ordine di ivi- 
pieqore le ri.scrre di iriipìui 
t{t.<;potiilii{i (!{ di.sposilieo 
<Vnlenline>) per impedire ni¬ 
tri spargimenti ili sannite. 
Ma nqgi. (incora, qìi assassì¬ 
ni fascisti sono tornati vl- 
l'iittucco, sparando sui utii- 
.<ftitni(tnt c tiecidendoiie die¬ 
ci. Anche .tei fritvcesi sono 
stati feriti, non si .mi hrtie se 
da musulmani o da uoiuivi 
dell’OA.'i. 

F.' priiticumeììte impossi¬ 
bile seguire la croiittea spic¬ 
ciola di tjticsli (ptnlìdtinii 
uiiissacri. Vale la pena, in¬ 
vece, di registrare nii'niter- 
vista con un gtoriiue respon¬ 
sabile dtl F/..V. raccolta dal 
enrrispoudeute di Le Monde 
in un quartiere arabo di 
Algeri. < lYoi non cadremo 
nellii (r(ip])o(ii — Ito didfo il 
giornue atgeriuo —. L’O.XS 
si augura una sola cosa: che 
ri sia da parte nostra ittia 
reazione violeutii. Ma le di- 



Venerdì Pesposizione di Fanfani alle Camere 

governo e i partiti 
preparano il dibattito 

Il PLI airattacco della Confagricoltura -1 giornalisti potranno assistere ai lavori della 
commissione antimonopolio? • Un articolo di Esteri» sul ruolo dei neutrali a Ginevra 


La settimana politica proce¬ 
de ormai a rilento in attesa 
della riapertura delle Camere 
e dell’inizio del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
che Fon. Fanfani farà a nome 
del governo. Prima di darne 
lettura, venerdì pomeriggio, a 
.Montecitorio c poi a Palazzo 
Madama. Fanfani ne informe¬ 
rà in mattinata il Consiglio dei 
ministri. 

Il calendario delle riunioni 
dei gruppi parlamentari e or¬ 
gani dirigenti dei partiti preve¬ 
de por questa sera la riunione 
delFesecutivo del PRI. per ve¬ 
nerdì la direzione del PDlU.M, 
per .sabato prossimo le assem¬ 
blee dei gruppi comunisti del¬ 
la Camera e del Senato, quel¬ 
la dei gruppi socialisti, e la riu¬ 
nione del CC socialista. Non si 
sa ancora se il CC del PSI si 
riunirà in mattinata o nel po¬ 
meriggio. In ogni caso i lavori 
potrebbero proseguire, se ne- 
cc.s.-ario. anche nella giornata 
di domenica. 

Quanto allo .svolgimento del 
dibattito alla Camera, anche 
per quel che concerne la du¬ 
rata della discussione, si ritie¬ 
ne probabile la convocazione 
— da parte del presidente Leo¬ 
ne — della conferenza dei ca- 
pigrijppo. immediatamente do¬ 
po che Fanfani avrà dato let¬ 
tura del te.sto delle dichiara¬ 
zioni programmatiche, 

L’on. Fanfani che sta lavo¬ 
rando alla stesura delle dichia¬ 
razioni programmatiche si è in¬ 
contrato ieri -‘^cra con il se¬ 
gretario del PRI on. Reale. Il 
colloquio fa seguito a quelli 
a'Titi nei siorni scorsi con lo 


diala, che tutta la .sinistra 
strettamente nnila può con¬ 
durre in questi qiorni per 
imporre la fine dei massa¬ 
cri attraverso nn'azionr de¬ 
riso del qovcrno di Pariqi, 
il fnlnro' dei rapporti con 
t’.Ktqrria richiede, esiqe. la 
mnhiìitnziftne di tutte le 
enerqie miqliori detta Fran¬ 
cia per impedire che la pa¬ 
re sin soltanto nnn trcqiia. 
e forse nemmeno Ann tre- 
qua. Perchè la pace di com¬ 
promesso mi si sla qinnqcn- 
do sarà ben fraqile cosa se 
in Francia non si orqanizze- 
rn nn movimento possente, 
capace di stroncare sul nn- 
Serre qtialsinsi attentalo al¬ 
ta indipendenza che qli nl- 
qrrini stanno conquistando, 
dopo aver pnqatn il prezzo 
spaventoso di nn milione 
di morti. 


OH. ^loro e Fon. Saragat. Rea¬ 
le ha detto alla line del collo¬ 
quio che li programma non è 
stato oggetto (li particolare 
c.same essendo già .stalo con¬ 
cordato in precedenza e ha ag¬ 
giunto che si è parlato « so¬ 
prattutto delle dichiarazioni 
programmatiche». E’ con\in- 
zione diffusa che Fanfani. co¬ 
me già in precedenza con Sa¬ 
ragat, abbia concordato con 
Reale il testo delle dichiara¬ 
zioni sulla politica estera e 
sugli orientamenti generali di 
politica interna, .soprattutto in 
rapporto alla posizione del 
PCI nei confronti del nuovo 
governo. 


ANTIMONOPOLIO u’on. ivc- 

melloni ha ra.sscgnato le di¬ 
missioni da presidente c da 
membro della coinmi.ssione aii- 
tiinonopolin poiché Fincarico 
ministeriale è incompatibile, 
con Fattività della commissio¬ 
ne. La elezione del nuovo pre¬ 
sidente è prevista entro la me¬ 
tà del mese di marzo. Tra i 
candidati del PSDl al posto di 
Tremclloiii, come membro del- 
la commissione, si fa anche il 
nome dolFon. Paolo Rossi. La 
co.sa merita di essere segna¬ 
lata alFattcnzionc dei lettori 
soprattutto per il fatto che il 
nominato on. Ro-ssi può con¬ 


siderarsi assai Mciiio a quella 
corrente di « peii.salori » i qua¬ 
li rav’visano nel iiioiiopolio dei 
sali e tabacchi Fumea forma 
di monopolio esistente in Ita¬ 
lia. Il testo del primo interro¬ 
gatorio elfetluato dalla com¬ 
missione parlamentare di in¬ 
chiesta .sui limili posti alla 

_ r. la. 

( ('ciEitiniia in IO. Ita;;. S. rol.l 

1 Gruppi parlamentari 
comunisti del Senato c 
della Camera sono eonvo- 
rati per le ore !) di sabato 
3 marzo. 


'Pu.sirjoiii del FLiV restavo 
te .'■te^-se, le conoscete: voti 
rispovderc alle prorocuz:o- 
VI >. Il Icrmevto, coiviivqve. 
iTc.see e il (/ioi’uii»* che l.e 
Monde lui ivtervistvto vov 
lo nega. < Xov posshivto 
csclndere veppiirc (jvtilclie 
caso di aspru rcaziotio — 
egli lui dello — uui (iiic.sfi 
eii.si dorrehhero re.sfure i.so- 
bili >. 1 

De Caiìtllc ha ricevuto al- 
rUliseo il * Comitato degli 
uììan algerini ^ Ora, gli 
(luthiciili poitliei /niiice.si 
ninno ptn conti nel Jornin- 
larr proiiostiet stilla data 
(Iella vessazione del fuoco. 
l.‘armistizìo è praticamente 
aeipttstlo, ma l'evento deve 
mala rare. 

Oli os.sernilorl fronred 
hanno capilo, /intilinenle. che 
lo riunione del Coinsigtio 
della rivoluzione algerivo 
non poteva essere lina .sem¬ 
plice formalità: così adesso 
si rendono conto che iicr i 
(•(Urihiittenti algerini In svol¬ 
iti politico tra la lotta <tr- 
miitg V il passaggio al peroi- 
do proiHu.sorio in regime di 
armistizio eostitttisce un gra¬ 
ve prohicnui. in (punito non 
può es.suTe tu fruii tu la con- 
tiniiità dello lotta. Il ('Nìt.A 
ha dovuto discutere tippnn- 
to di tinti gli asjìrlli di (pie- 
sto jirolilenui. Ool modo cn- 
nie III nnoi'o fase verrà ol- 
irtìuiatn sili p'gino orgtiipziv- 
tivo c su quello dell'aziove 
lanche se noti .si l rullerà 
più di azioni militari) di¬ 
pende tntfo Porrenire del 
morimrnlo: hi triisforintizio- 
ne del l’I.X in parlilo, la .sva 
riorganizzazione in territo¬ 
rio algerino, il lavoro poli¬ 
tico per il rcfereiidiini e .so- 
prolfoflo la lotto contro 
l'DA.'s. hi cui attività crimi¬ 
nale non sarà certo arginata 
effivavvnieiite dui militari 
traiiccsi. 

I prohlemi che Ì’I'I.N deve 
ris-oirere .sono tonto piu (ira- 
VI e difficili in (pianto il com¬ 
promesso con la Francia pre¬ 
vede praliriimenti' che per 
tutto il jieriodo di traiis’zio- 
ne fra l'arviistizio e il refe- 
lenduni (che al più presto 
avrà luogo a luglio) la Fniii- 
vi/i suri) aurora .sorrunu in 
.‘Mfjrriii. I.’nrdiiic piibbliro 
dncrchhe essere garantito 
dalla nuova € forco locale >. 
composto (In algerini solo in 
jnirlc provenienti dalle file 
(Irircserrito di lihrrnzioiiv. c 
vomandnin da ii(fìriali frvr- 
iresi f.votco il romondonte in 
copo. che sani un algerino 



P\ltl(>l — l.a scili* (lei sliiihicol» iia7l(in.ilo dcf'll InsrRiiatitl 
è siala oKCi’llo ili mi ullciitain al ptoslicu da parto del fascisti 
dclFOA-S. Nella foto; jioliz.totli o rivill osservaiiit le rovino 
cjiisfilit dall’aticntaiii ('fclefoto A, P.--l’Unità »> 


'nominalo dalla Francia). Le 

Ì \(iutnrìt(i miìitarì r civili frav- 
ires'ì affiancale da algerini 


di loro fiducia, saranno diiv- 
(/iie predominanti per il nu¬ 
mero (noce su dieci, anche 
neirorgiinisnio provvisorio di 
gestione dcfjli offnri algeri¬ 
ni) e per In qnalitù dei com¬ 
pì ti che saranno loro vfìì- 
dati. t'osi è stato .s'fohilrf ». 
iVcl frattempo, il GPI{/\ re¬ 
sterà {ìrohahilmente a To¬ 
nisi e eomumpie t suoi mem¬ 
bri non rientreranno in .-tl- 
geria prima del referendum. 
in queste (’ondizionl era ov¬ 
vio a priori che la riunione 
del (’XUA dovesse durare al¬ 
meno lina settimiinii. 

t^nalrhe altro spiraglio sv- 
gli accordi concilisi e ratìCi- 
cali dal (’XItA viene aperto 
dalla stampa francese. Da 
.Mgeri. ]>er e.sempio. in base 
a 1111 rapporto fallo dal òr- 
legato Moria ai prefetti. 
Fianco Soir ho ricevuto uno 


Il fallito attentato contro il dittatore del Viet Nam del Sud 


Fofo^raiato l'aereo ribelle 
che ailarra ilpaloMMO diDiem 


X 


Le eccezionali immagini scattate 


da un fotografo americano a Saigon 



buona ines.se di ìtidi.screzio-\ 
Ili. Molle di queste corri- 
spoiidoiin a quanto i nostri 
lettori (fili conoscono. Il fn¬ 
lnro Etiilo (ilprrino ri\strrà 
nell'nreii del franco: le so¬ 
cietà petrolifere francesi go¬ 
dranno di nn diritto prì.'iri- 
tiirio (incile indie future pro- 
spezioni nel .S'ohoni; ta Fraii- 
cui roiitinnerà n mettere in 
bilanrio. per altri tre anni, 
le stesse s/iese del passata 
per l'Algeria: (iintiirnlniente. 
non l’e .sjic.se militari): per 
tre (inni onenro, t'e.srrc»(o 
fronce.se rimttrrà tu Algeria, 
mentre le basi, cottir quella 
di Mers-el-Krhir. saranno 
nflìllute alla Frauda alme¬ 
no jier (piittdici anni. Le for¬ 
ze (irmnte fronre.st dispor¬ 
ranno per rinipie attui anco¬ 
ra (ìrlltt base sperimentale 
di Itt'ganuc, uri .'ìaliarn. r 
pi'tranno corupierri prore 
atomiche. 

Tutti i beni dei francesi 
(il mi .statato personale ri¬ 
marrà iunitrrnto per tre nn 
ni) saratiiio protetti c garan¬ 
titi. Il GPKA potrà compie¬ 
re lina riforma agraria, ma 
le terre appartenenti a fran¬ 
cesi saranno espropriate so¬ 
lo dietro indennizzo: c la 
stima del valore verrà fatta 
da lino cornmis.sioric porifr- 
tiea fraiicn-algerina. 

I francesi parteciperanno 
all’amministrazione miinid- 
pale e saranno rappresenta¬ 
ti nelle assemblee di Stato 
reaionali n comunali, in pro- 
porzioiie ni loro numero. 

.Ad Alacri, dove costilui- 
srono lo maggioranza, d 
Il crebbe una proporzione di 
t r e cnnsiglieri municipali 
franeeci sn cinque. Anche 
dove non raggiungeranno un 
decimo della popolazione, un 
francese avrebbe diritto ad 
occupare un seggio nel con 
siglio municipale. Infine si 
confermo che Tic.s.siinn rn;v 
presaglia dovrà es.<irre com¬ 
piuta per gli atti di guerra. 

Queste indiscrezioni van¬ 
no pre.se con cautela, sìa per¬ 
ché troppo unilaterali, sta 
perché non .si tratta ancora 
S.Wr.RIO TUTINO 

(Continua in !•. paz- B. col.> 


ULTIM’OKA 


S.VIGON — L'na eccezionale documenlazione foto;;rafica ouiratlarco rompitito ila due aerei ileiraviazìone militare del Vici Nani 
del Sud. f'iiidali da piloti riltellalisi al regime di corruzione <Ìi -Ngo Din 13ieiu, contro il palazzo pretdtlenziale a colpi di lHinil»e e 
razzi nel tentativo dì eliminare il fantoccio filoamericano. Il palazzo, centrato dalle l>oml»e, è Btato gravemente «lanneggialo, ma 
il <ntlatore è riuACÌIo a fialvarid, ISelte telefoto: a ainiiilra, il palazzo incendialo dnvj»r»ts «i -•— 


Radio Tripoli: 
conclusi i lavori 
del CNRA 


T.ANGF.RI. ZS (mattina) — 
l.a radio libica ha annunciato, 
nella aua trasmisaione In lincila 
araba dcll’ana f«r» i»-!!-» 


// programma 
del nuovo governo 

1 monopoli 
elettrici 


Sembra oruitii certo elle 
nel programma di politic.i 
ecoiioinic.i del nuovo gover¬ 
no .sia compresa, tra l'altro, 
la iia/ioiiaii/zazioiic dei mo¬ 
nopoli clellrici. l'ut» dim(|uc 
^•ilelu•l■si che sia iuiahnenU- 
liwiata ver.so FatUiazioiie una 
iui|u)rlaiilc riforma di .strot- 
liiiM, riclii(*sla (l.i tempo c 
eoli ìiisisliMi/a (lai partiti 
(lell.-felassc operaia e da al¬ 
tre forze di .sinistra. I)i ciò 
— 6 ovvio — i eomuuìsii 
non pnssoiuì non essere .sod¬ 
disfatti, e non già perche 
essi possono vantarsi di esse¬ 
re stati i jiriiiii, iiisteme eoa i 
socialisti, a presentare .i! 
l'arlaiiieiilo. ancora nel lon¬ 
tano feliliraio un pre¬ 

ciso disegno di legge per la 
iia/ionali/zazioue (lell’iudu- 
stria eleltriea. li motivo fon¬ 
damentale dell.i loro .soddi¬ 
sfazione .sta iiifalli nelle 
luissibilità die .si deteriiiina- 
uo oggi di coliiire a fondo 
il potere di una parte noa 
Irasenraliile del capitale nio- 
nopolislieo e di imprimere 
liti orieiilaiiieiilo nuovo, ron- 
foriiie agli interessi generali 
del paese, in un .settore fou- 
daiiientale della vita ecoiio- 
iiiiea. Abbiamo detto pos.si- 
bilìtà, perdiè — a no.stro av¬ 
viso — la naztotiali/zazioiie 
delFimluslria eleltriea inu') 
(‘(istituire uu’azione di rottu¬ 
ra del jiolere di alenili gran¬ 
di grup])ì inonopolistiei e 
pilli rappresentare la preiiies’- 
sa di una nuova (lolitieii in 
un settore di basilare impor¬ 
tanza solo a eeric eoadizioai. 

(inali sono, dunque, que¬ 
ste eoiidizioiii'.’ Occorre 
(‘onsiderare ìiiiianzìliitto il 
modo ili cui si intende [iro- 
eedere al riscallo degli im¬ 
pianti elettrici. Nelle sctlì- 
maiio scorse, d.i qualche par¬ 
ie sì è dello die per niizio- 
iiali/.zare Findiislria dellrì- 
ea Io Stalo avretibe dovuto 
sbor.sare la colossale cifra di 

l. 7(UI-‘iU0n miliariii di lire. 
Affermando citi, sì faceva rl- 
ferinienlo ad alcuni jirogdti 
die prevedono il passaggi!» 
alFini delle società elettri- 
die, attraver.so l’aequisto del¬ 
le azioni di tpieste società da 
parte dì ((UelFIslìliilo. l'ii.i 
tale operazìoiie coiiiporte- 
rebbe il versamento di una 
enorme .somma di miliardi 
in roiduiili da parte dello 
.Stalo ai gruppi dei capitale 
lìnaiiziarìo oggi proprielari 
ddl’iiidiislria elettrica. Una 
ipiola derisiva dei ('apitali 
disponibili verrebbe cosi af- 
iidala a grandi .società li- 
itaiiziarie, die .se iie .servi¬ 
rebbero jier realizzare una 
iiolitiea di investiiiieiili in 
Italia e all'estero del tuth» 
eouforme alle esigenze di 
iiiassiino prolitio e quindi af¬ 
fatto eslraiiea alle necessità 
di .sviluppo del pae.se. 

Sembra però die il pro¬ 
gramma del nuovo goveriio, 
|>iiili()sto die ver.so progetti 
di 4)ues|o tipo, .si orienti ver¬ 
so forme di esproprio, die 
.secondo le indicazioni 
roiitemile nei disegni di leg¬ 
ge per la nazionali/z.'izione 
(lelFiiidiistriu elellrie.i a .sia» 
tempo presentali dal IH'I. dal 
P.Sl e dal ESDI — non eiun- 
porlino iiessiin esborso di 
capitali Iì(|iii(li. In quei di¬ 
segni di legge, sia jmre c(»u 
alenile diversità non .sosl.in- 
ziali, .si jircvcdc inf.itti da? 
gli espropri avvengano al- 
Iras’erso la conversione delle 
azioni dei monopoli elettrici 
in obbligazioni del costituen¬ 
do Ente delFenergi.i, in mo¬ 
do che ì gruppi del capit.ile 
finanziario proprietari dcl- 
Fiiidustri.i detlric.i si tr.i- 
sformino in semplici credi¬ 
tori dclFEnte dclIVnergìa. 

M.t, a no.stro avviso, F.ip- 
plicazione di questo princi¬ 
pio non deve a.ssoliifamenle 
comportare un csbi»rso di 
(Mpit.ali. sìa pure sotto for- 

m. i di ohhlig.azioni, superio¬ 
re alFcffcttivo v.ilorc degli 
impianti, .al netto dei contri¬ 
buti che lo St.ato Ii,\ già .a 
suo tempo versalo ni mono¬ 
poli elettrici per l.i costru¬ 
zione delle centrali. Se l.i 
somni.a di quei contributi 
non venisse detratta dalla ci¬ 
fra della valutazione delle 
.iltrczzaliire elettriche che .si 
nazionalizzano. Io Stalo fini¬ 
rebbe per pagare almeno in 
parte due volte il patrimonii» 
industriale dei monopoli dcl- 
Felctlrirità. Occorre inoltre 
eonsidcr.ire die una quota 
di qtie.slo patrimonio è .stata 
già ammortizzata e che per 
parecchie centrali idroelcl- 
Iriche il periodo della con¬ 
cessione governativa, al ter¬ 
mine della quale si ha il 
gratuito passaggio della cen¬ 
trale allo Stato, è in parte 
già trascorso. Nel calcolo del 
valore delle centrali clcllri- 
che c della rote di distribii- 
zìiìne (La corrispondere agli 
attuali proprietari non si 
può, evidentemente, non te¬ 
ner conto di iiiiirt 
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tìa non decurtare la soinnia 
dei loro rispiinni invc.stitl 
nelle azioni delle società 
clcltrlclie. 

Va ^iuttolinento inoltre che 
la nazionalizzazione deirin- 
dnstria elettrica deve con¬ 
sentire l’iininediato avvio di 
lina politica energetica che 
aiuti ad affrontare i ])in gra¬ 
vi problemi dell'economia 
nazionale: innanzitutto quelli 
della industrializzazione del 
Mezzogiorno e del progresso 
economico c civile delle cam¬ 
pagne. E’ necessario, infatti, 
l)orro a clis])osizione, s|)ccie 
delle regioni meridionali, 
una quantità di energia elet¬ 
trica di gran lunga superio¬ 
re a quella idtuale e a ))rez- 
zl sensibilmente inferiori a 
quelli i)ralicati ora. Tutta la 
l)olitica tariffaria va poi ri¬ 
vista al line di eliminare la 
situazione di ])rivilegio in cui 
si trovano le ini|)resu mono¬ 
polistiche e le grandi indu¬ 
strie, oltreché j)er ridurre il 
peso che le attuali tariffe 
elettriche fanno gravare sui 
bilanci familiari. Ai fini del 
progresso economico e civile 
delie j)opolnzioni agricole 
occorre inoltre che, ila un 
lato, si stabilisca uno .strclto 
coordinamento neU’utilizza- 
zione delle acque i)er la pro¬ 
duzione di elettricità e |)er 
birrigazione, e, it’altro lato, 
si attui un vasto ])rogramma 
, di clettritlcazione delle cam- 
I pagne. 

Come garantire, jierò, che 
SI nuovo Ente deirenergia 
oijcri effettivamente in que¬ 
ste direzioni? A nostro avvi- 
' so il proi)lema di garantire 
' una politica energetica con- 

■ forme agli interessi generali, 
I c non integrata nella ])olilica 

di c.spansìone monopolistica, 
è strettamente collegato al 
problema della struttura che 
I sarà data airEnte dell'encr- 
' già. Se (piesta stridtiira sarà 
democratica, se sarà cioè tale 
da consentire che la volontà 
' del nuovo Ente si determini 
con il concorso di istanze 
' effettivamente rappresentati¬ 
ve (gli enti lucali, le regioni, 

■ il Parlamento) e se sull'atti- 


Il benvenuto di Àrlington a JohnGlenn 





AUIilN(ìT()N (\’irf;inia) — I/astroiiuiitu (u destra nulla foto) Jiihii (Ueiiii inuiitr» |iruiiiiiieiu il suo tilllmo dlsviirKO fuori 
ilullii sua casa dopo lu Irlonrdli iiuc-okIIciizu di WasliiiiKloii. Niiinurosl cltiadliii sono andati a porturKiI II loro lionvuniito 

(Telpfofo A.P - - rUnità •.) 


In seconda convocazione 

L'elezione del sindaco 

conferma a Vercelli 

la fr attura nella D.C. 

Cinque consiglieri democristiani han~ 
no negato il voto al centro - sinistra 

(Dalla nostra redazione) qiie ripetuto lo stesso risul- 
— tato di otto giorni or .sono, 

VERCELLI, 27 — Il prò- pHorchè la seduta si era con¬ 
fessor Giorgio Berzero, de- dusj, con un nulla di fatto, 
mocristiano, c il nuovo .sin- stasera, sedendo il consiglio 
daco di Vercelli. L stato seconda convocazione, la 
eletto stasera con 13 voti: maggioranza relativa di 16 
9 de, 3 socialdemocratici e voti c invoco bastata ni pro- 
3 socialisti. Cintine consi- fessor Berzero per ottenere 
Hliori del suo stesso gruppo, pinvestitura. Con lo stes.so 
capeggiati dall ex sindaco numero di suffragi ò stata 
avv. Franchino, gli lianno eletta la giunta muiucipale. 
invece negato il suffragio, che risulta formata da 4 de, 
coufermando la loro avver- 3 socialisti e 2 socialdemo- 
sione al centro sinistra e, cralici. 

pertanto, l'esistenza di una Con ogni probabilità, il 
profonda frattura in seno ca))o dei « franchi tiratori > 
alla 1 dodici con.siglicri avv. Franchino, già deferito 

comunisti presentì in nula ;,i probiviri, sarà espulso 
(uno era as.sentc per maiat- f]aiia DC per esseisi rifiii- 
tia) hanno riversato 1 loro tato alla disciplina di par- 
voti sul compagno Silvio Or- tito. Nei giorni scorsi, Fran- 
tona. Cinipie schede bian- chino e il suo manipolo — 
che, infine, sono stale gettate che in Consiglio comunale 
nell’urna dai liberali, monar- portano la voce ilei grandi 
l inci e dall’unico rappreseli- agrari e dei gruppi di pres¬ 
tante missino. ^iune che fanno capo alla Di- 

Sostnnzinlmentc, si è dnn- namo Edison e alla Chatillon 

— avevano ricevuto il plauso 


La nota giuridica 


e le dichiarazioni di solida¬ 
li! continuo pericolo la vita dei viaggiatori pe^hf ioro"«?oI 

raggiosa battaglia » 

Il fatto che la DC « uffi- 

Deragliano a CosenEa ed a Potensa 

esigenza nazionale di porta¬ 
li ■ # ■ ■■ avanti l'operazione di nl- 

duo COHVOQjll dOllCr CCilCibl*0*LUCCillG za'^govema'tiva^^^^^^ 

non sì può ignorare che al- 

•——-— l’ex sindaco Franchino, in un 

_T 111 . .i.-T.'xx • j* • **T £!• • X manifesto affisso ieri sulle 

Nell incidente in Lucania evitala per caso una sciagura di gravi proporzioni — Insufficiente con- mura cittadine, hanno 

frollo della linea — Ventimila firme raccolte in Calabria in calce aU'appello per la statizzazione mento* i)er la politica coìi- 

________ servatrice da Ini realizzata 

. , ... . ... , . ^ .al comune, anche gli uomini 

Due deragliamenti in mez-tnel sottostante burrone pro-trolata snitstrn. dovuta ad un inoltre, la notte scorsa, ro-.mentarl della Camera e del della giunta comunale nsccn- 
, giornata sulle lince ferro~\ fondo cinquanta metri. .4/ nm.s.so del peso dì circa due me abbiamo gin detto nil‘iui~\Senato, ad inserire nel di- te. fra cui alcuni esponenti 


Deragliano a Cosenza ed a Potenza 
due convogli delle Calabro-Lucane 

Neirincidente in Lucania evitala per caso una sciagura di gravi proporzioni — Insufficiente con¬ 
trollo della linea — Ventimila firme raccolte in Calabria in calce aU'appello per la statizzazione 


ve (gli enti locali, le regioni, za giornata sulle lince ferro- fondo cinquanta metri. Al musso del peso di circa due me abbiamo gin detto niViui- Senato, ad inserire nel di- te. fra cui a 

il Parlnmcnto) c .se sull'atti- viarie della Calabro-Lucane, momento dell’incidente l’nu- tonnellate .staccatosi proba- zio una Inroinotiva a vapore battito sulla fiducia al gover- della ' nuova 

vilà dell’Ente jjolrà e.scrci- Il primo è avvenuto l’altra tomotricc procedeva a velo- burnente durante la notte con nn carro a rimorchio ha no il problema della slatiz- Comunque, malgrado il 

larsi uii controllo realmente sera in provincia di Cosen- cità ridotta essendo in un dalla montagna .sovrastante e deragliato tra le stazioni di zazione della ferrovia in con- tentativo di fare del centro 

democratico iiinanziliitio da 2«. cd ha provocato il feri- tratto in salita, con tina peii- precipitato poi nel Imrrf.ne, Morsi e Ragliano, sul tratto cessione. sinistra un’operazione indo- 

nnrle dei l'ivor ilori dfll'l'nle mento di due ferrovieri; il dema di circa il sessanta per dopo aver battuto violente- Cosenza-Catanzaro. l due --— le,e, nella DC vercellc.se si 

sccoiido, icri mattina, ìu pro- mUlc. mente sul binario. macchinisti, dei qunlt non si incidente 6 verificata una .spaccatura 

hic.sso, ])iio riicnci.si Clic an- Lq„cidcntc, che avrebbe La causa accidentate del conoscono i nomi, sono runa- netta, col risultato che il neo- 

cne 11 inoiiiema delle garnn- fortunatamente senza vlt- potuto avere conseguenze d>- deragliamento non attenua st* lievemente feriti nello lj®pre »»0 sindaco Berzero è leader dì 

zie CUI acceiiuavamu possa avie, sastrosc analoghe a quelle le responsabilità della socie'à incidente. Levante giunta di minoranza che 

essere ])Ositivamente risolto. ieri mattina, verso le 6,30, della sciagura del ponte Fin- concessionaria delle ferrovie Sul posto .sono intervenu- —;—— pp,. restare in sella dovrà 

Ma da lutto ciò appare tm’aufomotrjce, partita da marcila, nei pressi dì Caten- Calabro-Lucane. Nella zona l!,’/onadre di operili delle octte vagoni dell . Espierò ^.p,.care l’appoggio dello de¬ 
chiaro che la hallaglia per Laurenzana per Potenza, al- zaro, si è risolto soltanto con spesso cadono frane che si Calabro-Lucane che hanno a ^ i Lécce con Mif' m, assegnamento sui 

la ..azìo.inli«a..ionc Ilcirin- s™»» <« panico (ra i aianoia- al.Pa.loaa sulla linea ferro- .''j!!:. 'Z Inaiw »no S fu„ri\ìarbinn;i Sci '■"'i '» 'n ainlslra per 

.lii.lri'i clcllric'i 1- ben binai la è fìnila /aori dai binari, tori fnaa sessantina circa) viaria; narlaltavla, il eim- mnari odia sliizione di San realir/nrc iin proeramnia 

dail’csscre conclusa Può an vettura, uscita dai bina- i quali più tardi hanno po- trailo, che dovrebbe essere Severo, in provincia di Fog- realmente ayanz.ato. Come e 

tlal c.sscrt contlu.sa. I uò an percorso alcuni ineiri tuta raggiungere Potenza con particolarmente accurato, è | ’ , tmhnata sul lato rilevato .stasera dagli 

ZI nlcnersi che quc.slu bnt- inclinandosi quindi sulla pa- un’altra automotrice inviata assolutamente insufficiente tyvomotnm era m Non si hanno a lamentare, oratori del gruppo connini- 

lagha entri proprio ora nella rete della montagna. Se sì sul po.stn. . dato che pochi sono i canto- ’i ! forhn.atamuntu. vitt.mu o fo- .sta niterycmili nel ihhatt.tn 

Bua fase decisiva. fosse inclinata .sul lato oi>- Il deragliamento sialo uteri dv.stinali al < rollo ' ^ dell’incidente, tiit.|^''lV/" 

KUOKNIO PEGGIO posto, sarebbe prcctpitalaìprovocato dalla rottura della della sede fcrrovtana. 1 .Lr. t" >• niovimcnto ferroviario ' * ' ‘* 't|cclli (ontei- 


formazione 

malgrado 


« loie, nella DC vercellc.se si 

incidente 6 verificata una spaccatura 
netta, col risultato che il neo- 
**** sindaco Berzero è leader dì 

del LeV&nte una giunta di minoranza che 
—:—— per restare in sella dovrà 


l’essere coneliisn Può an vettura, «.scita dai bina- i quali ptu tardi hanno po- trailo, c 
rtin.wM cS ..1 percorso alcuni metri luto raggiungere Potenza con particola 

rucnci.si cnu cpic.siu uni- inclinandosi quindi salta pa- un’altra automotrice inviata assolntat 


do. si era inclinata sul lato 


stato rilevato stasera dagli 


Secondo gli avvocati non sono state compiute nuove serie indagini e il presi¬ 
dente avrebbe anticipato alla stampa il verdetto, prima della fine del dibattimento 


Presso il Tribunale di Roma 

In marzo il processo 
al Luglio genovese 


. , ... Ulto nella giornata di Ieri for- «ui/.i ui . iiiiiuv..mvii- 

/^i __ I 1. Il A * J* • accaautt ut recente riprn- u.s.sjmi ritardi, che a Milano to senza che in es.sa abbia 

Clamoroso colpo Cll scena alle Assise Cll V enezia pongono ancora una volta c .sono stati dell’ordine di 3-4 ore. parte il PCI. 

--- con maggior forza e urgenza __ 

la necessità di adottare de- ~ ^ “ ' 

Si ritira per orotestcì contro lo Corte :MrcrrS"o,.“'b/»»rri- Presso n Tribunale ai Roma 

ehieste pressanti delle jìopo- 

la difesa degli imputati di Alleghe !j] 

_ __ più scoperto iiella .società di Q| LUQIIO QDHOVDSG 

. • , far ricadere sulle spalle del _^^_ 

fecondo gli avvocati non sono state compiute nuove serie indagini e il nresi- per.snnaie ir resjtonsabnità 

. , . , A* • s li .. •! 1 .. . ^vi continui incidenti: la Ca- Il processo per i < fatti di parere, a Genova il giorno 

dente avrebbe anticipato alla stampa il verdetto, prima della fine del dibattimento labro-Lucanc ha trasferito luglio di Genova ò stato dei processo. 

_ - i dipendenti della stazione rii fissato per il 15 marzo pros- Gli avv’ocati di Solidarietà 

„ Soneria Mannelli e sta ap- simo dinanzi alla IV sezio- Democratica che si sono bal- 

---^- -- ,.v,. --uiio piegali ui non iniorpre- Gaspciiii, avv. Mas.seii/. nrontamlo un Diano di tra- ne del tribunale uenale di tuli a Roma in Corte di Gas- 

VENEZIA. 27. — Un fatto domTc Ilm fn Hibadendo le posi/.ioni del sferimenti indiscriminati. Roma. Como è noto, la Su- .sazione. Vassalli. Ricci e Fio- 

senza precedenti, negli «u- «ji jn,,,^,;ia (jo.,.,#- , f ugguiuto che L’altro ieri, o Cosenza, prema corte di Cassazione re. hanno respinto questa tesi 

nali della .storia giudiziaria, !^. oniiridin n*n «iiieidin là uioi *’'n *' iiferiniento ad articoli presso la Camera del lavoro aveva deciso che il dibatti- che non trova e non ha Iro¬ 
si e verificato quc.sto ixmie- àppondn rho nnmr nrinià d*i Hn | ■‘’.u’Sgiomali.stici, e iivolto espi:- si riunito il comitato in- monto si svolgesse a Roma vaio nessun appiglio reale 

riggio alla Corte d’assise di i„Ì 7 i.,r,. il nròrcsso ^il nresi -,1 1 avvi»- citinnente al presidente del- tcrregtonale per la slatitazio- c non a Genova per c legit- con la situazione esistente 

aimello di Venezia durante lenm di nvSdie - leggendo una la Corte.^ al quale un quoti- Calabro-Lucanc; e.s- lima suspicione» dovuta a a Genova. Tuttavia la Corte 

il nrocesso ner i fatti di Al- dichianto id un miotidinno diano ini.anese lia attribuito, so ha preso atto del fatto che motivi di ordine pubblico, di Cassazione ha accolto 

leJhe- làntoro riife«., do! Ire iiiiliincse là rniivin 7 ione elio .,iÌ* ìv'\- 'n '''n'^ immediata Vigilia del la raccolta delle firme in calce La richiesta di .sottrarre d ugualmente il ricorso del 

^ processo, una dichiurazione alla petizione jxìjtolare per dibattimento ai suoi giudici procuratore generale andan- 

'.■■■■qf-''"-' Vi'5. 1 'c.;..,;!.,. oli., . Ft"-” nella quale esprime il giu- la statizzazione ha raggwn- n.iturali con una motivazio- do persino oltre le stesse 

ZT di nrinin L-ndn Con mie * abbiamo, con lutei- dice la convinzione che la to, nelle tre provìnce cala- ne che suonava offesa nei conclusioni del comando le- 
Io.s) ha dato lettura di una za di pr i o gund \vnto che credevamo waii- Corte d appello ribadirà la bresi. il numero di 20miìn confronti dei civilissimi cit- g^one dei carabinieri di Gè- 

dichiarazione concordemen- ‘ riente, invocato nuove inda- sentenza di primo grado. Con friiuriarini .si sviluppa con traini eenoeesì e^^^^^ nova il quale, interrogato 

te sottoscritta dai 6 avvocati, battimento diventa una imi- g,ni tecniche, per risolvere tale riferimento la difc.sa la- ,„cccss.> nuche in Lucanuf t ‘ " genme.si era stata 

con la quale essi rinunciano tile ripetizione de primo. le opposte eoncln.sioni dei pe- scia cliiaramente intendere /{ comifnfo ha deciso di in- avanzata dal procuratore ge- procuratore ee- 

a svolgere le loro arringhe, per cu. mutile .si ..vela an- riti doH933 e del 1958. .sulla che o.«^a non si ò sentita tu- tensìfìTre nerale che. fra l’altro, aveva nVS 

Adducono a ciò due ragioni che un.i ultenoie azione ili- morto di Lmnia De \entura telata in tutti i #:uoi diritti giungere in breve tempo al- tracciato un quadro dramma- contrario giudicandola evi- 

principali. prima e che fensiva , , „ . ( Net e le sue pierogative * f’obicffiro di 50 mila firme, c tico di quanto sarebbe po- ,ientcmente senza fonda- 


(Dalla nostra redazione) inomia del processo: se. cioè, sono pregati di non intorpre-iGa.spciin, avv. Mas.seii/. 


VRNF.2IA,-i^. - un rnuo hu^òr J" .TdirSnn.i'™- hU':’C onì 

senza nroco.lnnli, nosli nn- „ |„ „„,„i ® ig J Àlfin DaTÓ, dì T.l '5l'fcr.m'cn;n‘'“d'‘''m'ìiMl'ì ^'“"7 r’’"' " T-' 

nati della .stona giudiziaria, ',i r, « ^niz-iriiz. i-, u- . n, a . ' iiicriiiicnio ,ui niiicoii presso la Camera del lavoro aveva dccis 

si e verificato micsto pome- ««"«cidio o a bUicidio. La Pietro De Biasio e di Adelina giornalistici, e iivolto espi:- riunito il comitato in- monto si s' 

! * ' bln To.s*. 1,:. iniziato l’avvo- eitamente al presidente del- ^ Zn 


To.s) ha dato lettura ili una za di primo grado. Con qiie- vento die creilevaino esaii- Corte d’appello ribndtrù la bresi il numero di 

dichiarazione concordemen- sii presupposti Fattuale di- riente, invocato nuove inila- sentenza di primo grado. Con (l’ini’-iatira si sviltiì 

te sotloBcritta dai 6 avvocati, battimento diventa una imi- guii tecniche, jicr risolvere tale riferimento la difc.sa la- suece.sso anche in L 


L’ordinanza 
su «Non uccidere» 


Col caso La Pira, censura e libertà ili pen¬ 
siero (lavanti alla Corte Costitiizioiiule 


l.c «g/'/iriu di stiiuipii Inai¬ 
no ihfìufo hi motii iizioiii’ 

deìVonlinanza con In ganle 
il piuilice istruttore di H- 
renze ha rime.sso alla Corte 
costituzionale gli atti rclatlii 
al procedimento penule aper¬ 
to a carico del Sindaco di 
quella citta, nrcnsato di ave¬ 
re proiettalo il film a Non tu - 
ridere « del reyiOa frnnce\e 
Aiilant l.aia, proibito dalla 
rensiua peri he conterrebbe 
l’àpologìà di un latto previ¬ 
sto dalla legge come reato. 

A parte la considerazione 
che questo motivo non trova 
alcun ri.scontro nella realtà, 
tosi ciane personalità nume¬ 
rosissime dellii eiihlirn. del- 
l’iirte e ilella maeislraliini 
stessa hanno dii Inarato, le 
qm-stioni di leciltimilà tosli- 



secondo la difesa non sono .Alle 10. (|uaiulu la Coite 1933. infatti, tali indagini si 
state fatte .serie indagini, faceva il suo ingresso, dopo erano conehi.se con una con¬ 
fondale .su presupposti scien- l’iiilervallo, la dife.sa appa- ferma ili .suicidio, nel 1958, 
tifici, tendenti a chiarire una riva schierata al completo, invece. : periti si erano di- 
questione di fondo per l’eco- < Gli avversari e la Corte diiarati per Fomieiilio - No- 
, tu del red.) 

< I-a Corte h.a creduto di 

In due sentenze della Corte decidere, rimettendo la 

- —„ ileci.sione al merito: ma. poi- 

P mBm ■ ■■ ‘^^‘'‘banio ad una ul- 

Dichiarate costituzionali 

'a ■ ■ ■ ■■ provvedimento, ci trovorem- 

due leggi nell’agricoltura z; 

mia volta di più (piella i.stan- 

Riduzìone dei canoni di affitto i=arobbe. a tutta 

, , . eviilen/.i. ne seno ne utile 

e perequazione dei canoni agrari « Si sono aggiunti, a col- 

-- maio la mastra amai orza, al- 

leri mattina sono stato La questione era stata prop<*- cimi clcmcnli di ambiente: 
pubblicato, mediante deposi- sta dal tribunale di Mantova ad esempio, articoli ed in- 
lo, due sentenze e quattro a seguito di una vertenza Ira tcrviste giornalistiche che. 
ordinanze della Corte Costi- una proprietaria di terreni apertamente danno per scon- 
tuzionale. c gli affittuari. La difesa condanna, con inne- 

Con una di tali sentenze della proprietaria dei terreni , , „ .r- . 

è stata dichiarata costituzio- aveva sollevato alcune ecce- K*''bile offesa alla Corte, pri- 
nale la legge riguardante la zioni sulla legittimità co.sti- ‘^bc a noi. 
riduzione dei canoni di affit- tuzionnle della legge. < B(‘r queste ragioni ci li- 

to dei fondi rustici danneg- Inoltre la Corte, con al- mitiamo a confermare tutti 
giati da avversità almosferi- tre tre ordinanze, ha dichi.a- i motivi di appello già agl: 
che. La questione era sorta rato infondate alcune qiic- principali e subordinati, 
a seguito di una cjccczionc stioni soUevaie d.ni consigli ,.! morit.i ncr >à 

sollevata dalla difesa di al- comunali di Filadelfia. Gif- ^ ^ 

cuni proprpietari terrieri ci- foni Vnllcpiana. Bitonto e R^®'*^** ^ 

tati in giudizio da loro affit- Porretta Terme, sulla legit- rinunciando soltanto al loro 
tuari per ottenere, in appli- tinùtà costitiizion.nle di rd- svolgimento orale >. 
cazione della leggo, la ridu- cuni .articoli del Testo unico II presidente, che ha se- 
zione dei canoni d afifttto. 16 maggio 1960 per la com|>o- guito visibilmente turbato la 
Due ordinanze dei tribunali sizionc c la elezione dogli lettura delFavv. Gonzales. ha 
di Perugia e di Roma aveva- organi delle amministrazioni quindi chiesto agli imputati 
no rinviato la soluzione del comunali. se si dichiaravano d’accordo 

problema alla Corte Costitii- Un’altra ordinanza ordina con l’iniziativa dei loro di- 
zionale che con la sentenza il rinvio degli alti al pretore tensori, ed essi hanno ns.'^en- 
pubblicata ieri ha dato torto di Venezia per un riesame tito. Subito dopo, mentre fra 
ai proprietari terrieri. della questione di legittimi- i giornalisti e gli altri avvo- 

Con un’altra sentenza la là sollevata da quella prelu- cali, si intrecciavano i com- 
Corte ha dichiarato costituì rn sull’art 15 del T.U. delle menti sulla clamorosa sortita 
zionale la legge sulla pcrtv* leggi di PS sotto il profilo della difesa, prendeva la pa- 
quazionc dei canoni agrari, della rilevanza. rola il primo difensore di 


P.ASSI di invitare i gruppi parln-‘tuto accadere, secondo il suol mento 


l’na scena del (llin 
« Non uccidere • 

tnzionali .sollerate dalla di¬ 
fesa dell'on. I.a Firn ed ae¬ 
ro/te dal giudice istruttore 
preseuiinio un interesse pur- 
tirolare che tiesideriamo ri¬ 
levare. 

I.e lireiise elle si muovono 
al sindaco di l’irenze .sareb¬ 
bero quelle di aver comme.s- 
so àpologìà di reato col far 
proiettare pubblicamente nn 
film che conteneva quelVapo- 
logia stessa, c ili aver pro¬ 
mosso ed organizzato una 
riunione in luogo pnhhlno, 
senza averne dato preavviso 
olle autorità. 

Le eccezioni ili legittiinitn 
cnsiiliizionnio .sollrvnLn a pro¬ 
posilo ili qitc.sic accuse sono 
due: runa investe lo leggi 
I igniti .sulla reasiirii ciiie- 
maiogrnfira nel loro comples¬ 
so, rilevandone la non ron- 
lormità al dettato costituzio¬ 
nale, l’altra inve.stc l’nrt. lìR 
del regolaninilo della legge 
ili piihhiicii sicurezza, ponen¬ 
do in evidenza il contrasto 
di quello con Vari. 17 della 
Costituzione. 

Ci semhra che entrambe 
queste recezioni siano fon¬ 
date c che, pertanto, la deci¬ 
sione della Corte Cosiitnzio- 
nnìe — se questo non sì fer¬ 
merà un altra volta alt esame 
puramente tecnico delle nor¬ 
me — non potrà che essere 
di arcogUmento. 

Per ciò che riguarda la pri¬ 
ma eccezione, infatti, è da 
considerare che mentre Far¬ 
ticolo 21 della Costituzione 
pone soltanto il concetto di 
n liimn cosiiintc t* come limile 
al diritto di manifestare lì¬ 
beramente il proprio pensie¬ 


ro, le leggi sulbi lensiira ci¬ 
nematografica e, comunque, 

1 l■l‘l|sorl nel caso dì Autimt- 
Liirii hanno varcato questo 
limite, ponendosi, culi, fuori 
dclhi legalità costituzionale. 

Il motivo da essi addotto, 
infatti, per negare il nulla 
osta alla proiezione del film 
non at elido nulla a che i e- 
dere volt quello di » buon 
costume 11 fissalo ilalla Cosli- 
luzioiie, pone tuia restrizione 
ulteriore al diritto di mani¬ 
festare liberamente il proprio 
pctusiero. 

Un problema di li<giitimi*à 
costituzionale sorge — ditn- 
ipie lini contrasto Ira il 
dettalo della Cosliluzione, 
che pone un solo lìmite a 
quella libertà, e l'operalo dei 
lensori thè ne ponguno più 
d'iino, ed è tinello appunto 
sottoposto ora alla Corte. 

'se esso .sarà risolto posili- 
I amente, .spieeberà la sua ef- 
liiiieia nei confronti di ogni 
opera rinernntogrnfica che è 
stala o sarà sottoposta alla 
I elisiti a. fino a i he non in¬ 
teri errò la legno nbolitrice 
di questa. 

Per età che si riferisce alla 
seconda eccezione, poi, ò ,/« 
osservare che il sindaco di 
Pinuize in tanto poteva esse- 
re perseguitalo in quanto sì 
fosse stabilito che la riunio¬ 
ne da lui orgimizzaUi era 
pubblica. Il delitto di apolo¬ 
gia ili reato, infatti, è perse- 
Kitibile penalmente solo .se 
commesso in pubblico oppu¬ 
re « ili una riunione che, per 
il luogo in cui è truiito, n 
per il luimero degli iuterve- 
niili o per lo scopo od og- 
uetlo di essa, abbia ciirnlterc 
di riunione non privata ». 

Questa è la disposizione 
conivniila nel n. 3 dell'arti- 
colo 266 del collìce penale 
cui Vari 66H si riporta (rap¬ 
presentazioni leniralì o ci- 
nematngraficbe abusive), che 
In il paio con quella conte¬ 
nuta iielVnrt. lìR del rego¬ 
lamento della legge di pub¬ 
blica sicurezza. 

(Jiie.sie tre norme — il dir¬ 
lo è inutile — furono dettate 
in periodo fascista dalla ne- 
ressilà polizie.scn di stronca¬ 
re — in ogni modo — In li¬ 
bera manifestazione del pen¬ 
siero ed il diritto di n riii- 
nirsi pacificamente e senza 
armi ». 

(Quelle disposizioni, infatti, 
legalizzavano — conte pur¬ 
troppo fanno nttcora — Vin- 
tervenio poliziesco in qiinl- 
siasi tipo di riunione. 

Tutto ciò è rostitnzionnìe ? 

La .seconda eccezione, dun¬ 
que. è diretta a far dichiara¬ 
re la illegittimità costìtiizìo- 
nide di norme che consento¬ 
no agli organi drlVcscctitìt o 
di qualificare a laro arbitrio 
.1 pubblica n lina riunione 
n privata n prendendo a prc- 
le.stn il luogo o l’oggetto del¬ 
la riunione ste.s.sa o il nu¬ 
mero delle persone che vi 
intervengono. 

F.’ inutile nggìnngrre che 
questa pos.sibilità. concessa 
ancora oggi — ripetiamo — 
da norme poliziesche intro¬ 
dotte in regime di tirrnnnide, 
è idonea a ferire a morte non 
silfo il diritto di riunione e 
quello ilelln lihera manife¬ 
stazione del pensiero, ma an¬ 
che l’aìtra della inrinlabìlità 
del dninirilio. 

Per come !r cose stanno, 
infatti, con In possibilità di 
qualificare a pubblica » una 
rìuninne e privala n ogni (lo- 
micilin in cui questa .si te¬ 
nesse potrebbe essere violato 
impunemente. 

L’interesse particolare, dun¬ 
que. da riii ìe eccezioni so¬ 
no rivestite è che esso im- 
pecnn problemi gravi di de¬ 
mocrazia e di libertà. 
GII’SFPPF BFRI.INGIF.RI 


11 ministero dell’Agricoltura non ha una politica venatoria 


Briciole fi 82 milioni) del governo ai cacciatori 
che nel '61 hanno pagato tasse per 12 miliardi 


Esi£?ui contributi agli organismi della caccia — L’opera me ritoria delle Province — Rivendicazioni al nuovo governo 


Ieri mattina sono stato 
pubblicato, mediante deposi¬ 
to, due sentenze e quattro 
ordinanze della Corte Costi¬ 
tuzionale. 

Con una di tali sentenze 
è stata dichiarata costituzio¬ 
nale la legge riguardante la 
riduzione dei canoni di affit¬ 
to dei fondi rustici danneg¬ 
giati da avversità atmosferi¬ 
che. La questione era sorta 
a seguito di una cjccczionc 
sollevata dalla difesa di al¬ 
cuni proprpietari terrieri ci¬ 
tati in giudizio da loro affit¬ 
tuari per ottenere, in appli¬ 
cazione della leggo, la ridu¬ 
zione dei canoni d afifttto. 
Due ordinanze dei tribunali 
di Perugia e di Roma aveva¬ 
no rinviato la soluzione del 
problema albi Corte Costitu¬ 
zionale che con la sentenza 
pubblicata Ieri ha dato torto 
ai proprietari terrieri. 

Con un’altra sentenza la 
Corte ha dichiarato costitu¬ 
zionale la legge sulla pcr(^ 
quazionc dei canoni agrari. 


La questione era stata prop<*- 
stn dal tribunale di Mantova 
a seguito di una vertenza Ira 
una proprietaria di terreni 
c gli affittuari. La difesa 
delia proprietaria dei terreni 
aveva sollevato alcune ecce¬ 
zioni sulla legittimità co.sti- 
tuzionnle della legge. 

Inoltre la Corte, con al¬ 
tre tre ordinanze, ha dichi.a- 
rato infondate alcune que¬ 
stioni soUevaie dai eon,sigIi 
comunali di Filadelfia. Gif- 
foni Vnllcpiana. Bitonto e 
Porretta Terme, sulla legit¬ 
timità costitiizion.nle di id¬ 
eimi articoli del Testo unico 
16 maggio 1960 per la comjro- 
sizionc 0 la elezione dogli 
organi delle amministrazioni 
comunali. 

Un’.altra ordinan/.a ordina 
il rinvio degli atti al pretore 
di Venezia per un riesame 
della questione di legittimi¬ 
tà sollevata da quella pretu¬ 
ra sull’art 15 del T.U. delle 
leggi di PS sotto il profilo 
della rilevanza. 


I c.Ti'.'ì.cori ;t.il;.mi possono 
fluitare. Il ministero deU’Agri- 
coltur.i o Foresto, nel proprio 

b. I.mo.o ds previsione per l'e- 
s'Tc.Zìo fin.inziario in corso, ha 
stanziato por i bisogni dell’at- 
t-.vit.’i vona:ori.a 1’- a.stronomi- 

c. ì - cifra di 182 milioni e 100 
m.l.a bre. con un aumento di 
40 milioni nei confronti del¬ 
l’esercizio procedente. Dato che, 
dopo l'imposizione del pesante 
b.ilzcllo fìsc-ile del marzo del 
IS'ól, l’introito delle 1.1556 di 
concessione sm porto d’arme e 
sulle licenze di uccellagione, 
non potrà. nelFesercizio consi- 
der.uo. o.ssere inferiore ai 10-12 
miliardi di lire (con un aumen¬ 
to dei gettito di circa il lOO'^i). 
come non sentirsi uno stringen¬ 
te nodo .alla gola per lo - sfor¬ 
zo- compiuto dal ministero del- 
F.\gricoliur.i? 

La - generosità - con l.i quale 
lo Stato italiano crede di soddi. 
sfare le esigenze di quei suoi 
900 mll.i cittadini cacciatori, 
che ben detengono il poco am¬ 
bito titolo di suixTcontribuenti. 
apparirà ancor più evidente se 
SI analizzano le singolo voci del 
bilancio dianzi cit.ito 

Per i cacciatori il problema 
è quello della selvaggina, stan¬ 
ziale c migratoria, e quindi di 
quelle Istlbjzionl ove i sciatici 


possono rifugiarsi, sostare e ri¬ 
prodursi. Occorrono, cioè, un 
maggior numero di zone di ri¬ 
popolamento e cattura e oasi 
di protezione; una più intensa 
vigilanza su quelle già esisten¬ 
ti: lo sviluppo di quelle altre 
attività tecniche e scientifiche 
indispensabili per la difesa e 
li riproduzione del p-itrimonio 
Liunistico 

Per gli scojH sopra Indicati 
esistono nel bilancio ministe¬ 
riale due voci: ima. cosiddetta 
obbligatoria e d’ordmc, che ri- 
giuarda i fondi assegnati ai Co¬ 
mitati provinciali dell.i c.iccia. 
stanzì.iti per leggo sulla base 
dei proventi delle sovratasse 
sulle varie licenze, cd un’altra 
invece del tutto discrezionale, 
affidata alla buona volontà del 
ministro deirAgricoltuta. Ebbe¬ 
ne, qnest’ultima voce è indicata 
m soli 40 milioni di lire, pari 
al coaxo di gestione di appena 
tre buone zone di rlpopolamen. 
to! Assai poco, tn verità, in rap¬ 
porto a quel 10-12 miliardi di 
lire annue che lo St.ato esige 
dai c.acci.aton. se si considera 
inoltre che su t.ale voce gravano 
(con .altrettanta larghezza di 
vedutet i confributl per gli os¬ 
servatori ornitologici, p<sr enti e 
privati che svolgono attività 
nell'interesse della caccia, l 


fondi per studi e pubblicazioni 
inerenti ai problemi tecnico- 
scientifici dell’attività venatoria 
ed. infine, i sussidi agli agenti 
G le loro famiglie per infortuni 
nell’esercizio delia vigilanza. 

Quel che resta di quel 40 
milioni, rappresenta il mtsem- 
mo contributo che lo Stato as- 
segn.i alle Province per l’assol- 
vimento dei compiti loro trasfe¬ 
riti nel 1955 (qu.ale parvenza di 
un necessario, più ampio de¬ 
centramento) in materia di ri- 
popolamento G vigilanza: tanto 
miserrimo, che in ogni provin¬ 
cia tale contributo non si ri¬ 
vela nemmeno sufficiente a 
sopperire alle spese ordinarie 
e di funzionamento degli uffici. 

In questa s.tiiazione. che vede 
lo Stato praticamente assente 
nell’economia del settore vena¬ 
torio. i cacciatori italiani sono 
costretti ad affidarsi nuovamen¬ 
te alle loro risorse e contentar¬ 
si di quanto nel ripopolamento, 
nella vigiLanza. eoo. potrà es¬ 
sere da loro stessi raggiunto 
tr.amitu l’.ntività negli org.ani 
dell.a Federazione dell.a Caccia, 
oggi affiancata dalle Province, 
alla qualo va gran parte del 
merito della sopraa-vlvenza deL 
Fescrclzio venatorio nel nostro 
Paese. 

Tolti, Infatti, quel primi 40 


milioni di lire iscritti nel b.- 
lancìo del ministero dclFAgn- 
coltura. dei quali abbiamo ac¬ 
cennalo l’impiego, poche altro 
briciole sono destinate concre¬ 
tamente all’attività venatoria 
della già trascurabile somma de: 
182 milioni stanziati per la cac¬ 
cia. Difatti, de; 142 milioni re- 
st.inti. 25 milioni sono erogati 
per il mantenimento degli agen¬ 
ti di vigilanza, in base ad una 
valutazione anch’essa piuttosto 
avara delle somme riscosse dal¬ 
lo Stato per contrav\’enzion. 
alla legge sulla caccia: altri 5 
milioni vanno a premiare quei 
riservisti che sì distinguono per 
l’intensivo allevamento della 
selvaggina (questa voce appare 
senz’altro la piti realistica tanto 
jon pochi quei riservisti che si 
distinguono!) e a tale scopo ri¬ 
partiti fra le Province. 

Restano, dunque, da consi¬ 
derare altri 112 milioni di lire. 
Il boccone più grosso è devo¬ 
luto all’Ente assistenziale pro¬ 
duttori selvaggina (vale a dire 
all’associazione dei riservisti) 
por i propri compiti. Ed è no¬ 
torio come fr.a i compiti del- 
l’EPS vi siano anche quelli 
(.ampiamente as-solti. anche se 
non previsti nello statuto) di 
impedire che 1 c.aeciatorl otten¬ 
gano le più volte reclamate in¬ 
novazioni nelle leggi e nelle 


'tnilture deila caco.a ital.ar.a, 
non r.ontrando tale nuova vi- 
ono dello cose nello mone af- 
firi^tiche d; quo. ooncoss.onari 
d ri<or\a che .'inrib .-cono p.ut- 
iiìSto .'id .attr bu.re ’.a propr.età 
della selvaggina .i. propr.ttari 
:<‘rr.or.. ohe e coni,' d re ad 
stesi’,, por offr rlì po.. come 
hanno c.ind.damonte affermato, 
a prezzo discrezionale .a coloro 
che volessero cacc,arl.i 

Com.t.ati provine.ali della' 
cacc-i. organi tecn c- delle 
Province. i quali svolgono tut- 
t’.altra attività che non quella 
di conservazione del privilegio 
condotta dall F.PS. ma che as¬ 
solvono invoo,» ad una funzio¬ 
no d. Largo interesso collettivo, 
vengono al oontr.ar.o .usccn.ati 
soltanto 2n r.i.I on- (poche cen- 
t'iia.a d; m’gliai.a di lire por 
ciascun Comitato). Infine, tanto 
per gradire, poco p.ìi di 3 mi¬ 
lioni annu. vengono devoluti 
alla neglet'a Fodoraz.onc della 
Caccia, la qu.ale con tale «oti- 
m.a non r.csco. verosimìlmcn’e 
.a coprire le spese per l’assem- 
ble.a ordinaria e di qualche al¬ 
tra riunion-> al livello nazio¬ 
nale 

Segue poi tra i parenti pov-»- 
ri del ministero dcH’Agricoltu- 
ra il L.aboratorio di Zoologia 
applicata .alla caccia dell’Uni¬ 
versità di Bologna, il cui con¬ 


tributo è att.nto da una sonini? 
d. 8 m.l.on: di lire nellA quab 
s-.ino comprese anche le spos€ 
pur -.1 fur,z;on.amento del Con- 
sigl.o supor.orc deH’agncoltura 
od altr. contributi straord.nar 
Comitati caccia 

Questa Li poco edificante real¬ 
tà do: comr.buti governativi ac 
una a'tiv.tà sportiva la quale 
per Io sviluppo che ha consc- 
gu.'o e per Fimporianza eh? 
ogg. assume qu.a’.e fenomeni: 
soc ale ed ec.anorr..co d. nor 
trafcurab.le portata, necessita 
anziché di essere m *^l mode 
mort.ficata. di cosp.ciu investi¬ 
menti per essere m.gl.or.ata i 
Te.st.a '.11’al‘ezzi de. tempi Co¬ 
si questa, de’ resto, che già av- 
Vene. e n larga m;«ura. in altr 
p-.es’ europei 

Oggi, qu.nd.. anche neU’at- 
togg amento dello Stato verse 
la cacc.j. occorre um - svolt; 
a < n’str.'i- ed una - politica d 
p-ano-. la quale preveda, ir 
■ina prospett.va più moderna 
I.a soluzione dei molti problem 
economie., ‘ecn.c;. g.uridici ec 
nmmin ^trit.v che urgono dr 
temp.i N’è pnatr.a la nuova eoa 
l zinne govemat.va es.mcr- 
dall’accogliere la rivendicata ec 
attesa d.mmuzione delle esage- 
r.ate t.issc di concessione cht 
oggi gravano sui cacciator! 

nirgEPPF. RlRTORI 
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LETTURE DI CLASSICI 

Machiavelli 

U NA bUOXA stagione per gli studi sul Machiavelli: nel 
giro di due anni (1960-1961), possiamo allineare nel 
nostro scaffale in primo luogo tre volumi degli otto che 
comporranno le opere complete edite da Feltrinelli a cura 
di Gmlianu Procacci. Sergio Bertelli e Franco (ìaela (sono 
usciti; voi. 1, Il Principe e i Uiscors-i. a cura del Bertelli, 
preceduti dairampia introduzione generale del Procacci; 
i.°*‘ della guerra e scritti politici minori, a cura del 

Bertelli; voi. VI, Lettere, a cura del Gaeta); la ristampa 
presso Kinaudi, per cura di Luigi Firpo, della classica edi¬ 
zione del Principe con introduzione e note di Federico (Thabod 
(la cui prima edizione uscita nel 1924, segnò — com’è noto 
, negli studi sul Machiavelli); infine, ancora 

un’edizione commentata del Principe, a cura di Vittorio De 
Laprariis, illustrata da 12 tavole di Fabrizio Clerici (presso 
Laterza). A completare questo quadro, si desidererebbe la 
ristampa deirimportante commento di Luigi Russo, uscito 
nel 1921, sempre molto citato dai commentatori posteriori, 
ed oggi introvabile. (Sole i « Prolegomeni » furono ristampati, 
assieme a scritti più recenti dello studioso scomparso, nel 
’46 c poi nel ’57). 

In questa serie di contributi allo studio del .Machiavelli, 
tre sono da notare in maniera narticolare. pur nei limiti 
costretti di una notizia da quotidiano: lo studio del Procacci, 
la bella edizione delle Lettere del Gaeta e lo studio del De 
Caprariis premesso alla sua edizione del Principe. 

A londamento dello studio del Procacci troviamo — chia¬ 
ramente, seppur succintamente delineata — la crisi della 
cultura italiana nel Cinquecento, già oggetto di studio — 
.seppure in termini troppo polemicamente parziali — da parte 
del Do Sanctis, e in anni a noi più vicini approfondita nelle 
e.ssenziali note di Antonio Gramsci. Essa può schematicamente 
definirsi come un riflesso della natura stessa della Signoria, 
che « nasce... e si sviluppa piuttosto come un agglomerato di 
organismi preesistenti, che come una formazione politica e 
sociale nuova », includendo, senza superarli, sia i residui 
comunali che quelli feudali. Questo che il Procacci definisce 
come « un processo di ripiegamento e di agglomerazione 
territoriale », genera crisi e disagio nella classe intellettuale 
italiana: crisi e disagio che pienamente maturano nel Cinque¬ 
cento e che provocano tre fondamentali tipi di reazione; o lo 
sdoppiamento tra professione tecnica e impegno culturale (e 
quindi il distacco dcH’intellettuale da un organico impegno 
civile e politico). 0 l’emigrazione, la più volte notata diaspora 
degli intellettuali italiani; oppure, in un numero minore di 
casi, la fedeltà all’impegno civile e politico. Come per il 
Machiavelli. 


Una interessante documentazione sull’altra faccia del « miracolo economico 


Q uesta indagine — che Gramsci tenne presente in tutte 
le .cue note sul dramma storico degli intellettuali ita¬ 
liani — è accettabile, naturalmente, quando .non la si 
mortifichi e abbassi ad uno schema non dialettico, come 
talora avvenne al De Sanctis, i cui giudizi sull’* uomo del 
Guicciardini » e sul petrarchismo italiano del Cinquecento 
appaiono oggi in buona parte superati (si pensi — tanto per 
fare un solo esempio — alla nuova immagine dell’uomo 
zyiosto quale ci appare dai più recenti autorevoli studi). 
Si tratta, ad ogni modo, di un’indagine necessaria a(Ì inserire 
il Machiavelli — e comprenderlo — in un quadro storico reale. 

Già lo Chabod aveva recato un contributo fondanientale 
alla composizione di simil quadro, pur .se aveva dovuto 
prender le mosse di molto lontano, addirittura dalla celebre 
immagine carducciana vie) Machiavelli che. solo è appartalo, 
in un angolo della Piazza della Signorìa in Firenze, ascolta 
con ironico distacco le veementi profezie del Savonarola. 

Dopo i contributi gramsciani l’indagine si fa più facile: 
in essa il Procacci insiìrisce con sicurezza la vicenda e l’opera 
del Machiavelli; essa indagine sulla crisi del nostro Cinque¬ 
cento gli consente inoltre di sfuggire ad uno dei pericoli cui 
pili volte han soggiaciuto gli studiosi del Machiavelli, quello 
cioè di fare del Segretario Fiorentino una sorta di profeta 
dello stato moderno, mentre il Machiavelli « si arresta alla 
consapevolezza del problema dello stato moderno, non lo 
risolve. Nè poteva certo risolverlo. Altrimenti la sua gran¬ 
dezza non sarebbe stata quella del primo pensatore politico 
dcH’età moderna, ma quella, assai più dubbia, del profeta-pre¬ 
cursore. E noi non ritroveremmo nelle sue pagine ciò che 
maggiormente in esse ci attrae: il senso delle origini faticose 
e dubbiose di quel mondo e di quel pensare che è il nostro ». 

S E NELLO studio del Procacci è riproposta in pieno per 
il Machiavelli un’indagine di carattere storico, il De 
Caprariis — la cui formazione è indubbiamente crociana 
— lavora piuttosto da storico del pensiero; tanto che, rinun¬ 
ciando qui ad un’analisi completa del suo ampio saggio, che 
non ci è consentita dai limili della presente nota, diremo 
subito che l’apporto più originale della sua interpretazione 
del Principe sta nel tentativo di effettuare uno stretto colle¬ 
gamento tra il naturalismo del Machiavelli (il nucleo natura¬ 
listico della sua filosofia) e il primo umanesimo fiorentino 
(in particolare il pensiero politico e ratteggiamento elico-po¬ 
litico dì Coluccio Salutati). Tesi senza dubbio interessante e 
capace di sviluppi, purché la si cali in quel quadro storico 
che il De Caprariis non ci offre, rischiando di ricondurre — 
contro il suo stesso assunto — la « passione » e la « forza » 
del Machiavelli in un limite troppo spiccatamente psicolo¬ 
gico. (Nè sarebbe stato male che il De Caprariis avesse uti¬ 
lizzalo più a fondo certe magistrali pagine del Garin sui 
cancellieri umanisti della Repubblica fiorentina, e in parti¬ 
colare su Coluccio). 

Altro punto che ci sembra importante segnalare ai lettori, 
nel tessuto complesso del saggio del De Caprariis, sta alle 
pagine XLI-XLVIII dello studio introduttivo al Principe, là 
dove si troverà — da un punto di vista diverso da quello del 
Brocacci — una diretta polemica nei confronti delle note 
tesi « modernizzanti » del Croce circa la scoperta machia¬ 
velliana della autonomia della politica e conseguentemente 
circa il rapporto politica-etica nel pensiero del Segretario 
Fiorentino. 

In generale, pur apprezzando gli spunti nuovi che ci 
vengono offerti, dobbiamo notare come il lavoro del De 
Caprariis tro\i i suoi limiti in una sottovalutazione sia delle 
tesi desanctisiane, sia delle annotazioni gramsciane. 

L 5EDIZIONE delle Lettere curata da Franco Gaeta, oltre 
a costituire un sussidio indispensabile airintelligenza 
del Machiavelli, colma una lacuna della nostra filologia, 
offrendo una stampa la più completa finora, per un Machia¬ 
velli che in gran parte .si può dire ancora inedito. Infatti, .se 
si tolgono le lettere al Vettori, quella al Savonarola e la 
cosiddetta « lettera dei ghiribizzi » indirizzata a Pier Soderini 
<c recentemente rivalutata da G. Sasso), si può notare come 
Fopistolario machiavelliano sia ancora un testo tutto da stu¬ 
diare, particolarmente per quanto attiene alla corrispondenza 
coi familiari, che. .seppure pervenutaci solo in piccola parte, 
è importante — come ben nota il Gaeta — « per ricostruire 
un -Machiavelli completo ». 

L'edizione del (ìaeta comprende in tutto 240 lettere, la 
più parte rivedute sugli originali autografi o sulle copie e 
ricondotte alla grafia originale. Utile anche, nella sua succosa 
brevità, la nota introduttiva del curatore. 

.\DRl.%NO SF.RONI 





€fl£ emigrati 

L'opera di Alvo Fontani, offrendo al lettore dati e documenti, analizza Temi* 
grazione come componente del » miracolo » denunziando il cinismo con il quale 
masse imponenti di lavoratori italiani sono state spinte ad emigrare senza ga¬ 
ranzie sulle loro condizioni di lavoro e di vita — I termini storici del problema 


(’iui copjo.s'ii produiionc 
pnlìblicistica sul problema 
deircmiyrtuiouc e sulle con- 
diziont di vita di coloro che 
.sono spinti ad intnos.sarc 
Vcsoilo, ha contribuito scn- 
:a «bibbio a porre <|i(i’s(f 
(piestioni all'ordine del gior¬ 
no del dibattito sulla reale 
consisten:a del * miracolo 
economico * e sulle pro.spet- 
tire di, sviluppo della nostra 
economia. Abbiamo così co- 
uoscinto siinarci di infinita 
mi.^crin o//erti dai larori di 
Panilo Dolci, di Franco ('a- 
gncita, di Rocco .S'eolellaro, 
di F.milio Lnongo c di An¬ 
tonio Oliva. Ma ipicsti laro- 
ri ci hanno dato la vera di- 
mcn.s-ionc del problema'.' E’ 
in generale mancata, per 
raggiungere un tale obietti¬ 
vo. una eondi:ione prelimi¬ 
nare e cioè il senso .'.foiico 
della realtà che voleva 
descrivere. 

Sociologia 

populistica 

(,'/n.\(amcntc —• tra altre 
affermazioni che non eondi- 
vidiamo —• Fiam-csi-o t’om- 
pagna. sul n. 2 del IDIil dei 
» Quaderni di sociologia ru¬ 
rale • ha sottolineato come 
l’abn.so di strumenti di ri¬ 
cerca giiali le interviste di¬ 
rette, b‘ biografie di emi¬ 
grati. i « campioni » e j gne- 
stionari obbiono generato, in 
particolare sui temi deiremi- 
grazione, un tipo di sociolo- 


Un prete ha invitato i suoi allievi 
a dare alle fiamme il volume “L’Italia s’è desta,, 

Come a Riccione 
si brucia il diavolo 

L’insegnamento della religione e !’« educazione » alla sfiducia nelle lotte e ne.gli ideali 
dei lavoratori - Esperienza di un dibattito - Quali sono i compiti dei genitori, degli edu¬ 
catori c delle forze democratiche - Necessitéi di un in.segnamento libero e democratico 


Hvcentenu.‘ntv .Mauri/.» 
Ferrara raccinU.iva su que¬ 
ste colonne gli attaislù 
sferrati dai cleiieali liiiii- 
ne.si al volunle 'L'Italia s'è 
desta (1) ditruso da alcuni 
Comuni democratici a grup¬ 
pi «li scolari. Vogliamo or.i 
tornare snll'argomentt» jji-r 
parlare di un altro episodio 
che rillcUe in nuxlo si on- 
certnnte sino .n (piai pniiìo i 
ragazzi vengono suUopuslì.j 
nelle scuole .statali, a ait,- 
inidazìoni e coercizioni nui- 
rali. 

Il fatto e avvi-nu;>' -i 
Riccione e ne sono -tati 
protagonisti mi parioco e 
gli scolari di una qum» i 
elementare. Unrante l'.>r.« 
di insegnamento religMso. 
dun(|ue. il prete ha infm- 
mato i propri allievi che il 
Viiliime ad essi ollcrto, 
L’Italia s'è desta, era da 
< dare alle fiamme ». Ma. 
poiché in questo vohiriK- 
— ha detto il prete —, »• 
presente il diavolo, solo d 
prete può bruciarbi e. con 
e.s.s/i. bruciare il di.iv >Io. 
All’c-splicito invito del pre¬ 
te. buona parte <lei r.ig i//i 
SI senti in dovere d: all;- 
dargli ringrat«> compilo si/, 
che oggi non poche c<>pie 
ilei volume forse giacciono 
ancora fra le .sacre mmia- 
gini e gli scaffali jvdvero-ii 
«Iella sacrestia <ii Ricc.on»- 1 

(rosi, ancora oggi, non sii 
trova di meglio che l.Mej 
appc-U«> alla stregoneria ej 
accendere roghi per iippe- 
tlire la lettura «li un lil>r»i. 


Al Palazzo dello Sport 

Sfida a Mosca con scacchi viventi 



MOSC.% — I dne campioni mondioli di scacchi M. Botvinnlrh c S. Smilsov si sono 
cimentati in nna sflila al Palaaxo dello Sport di Mosca fotta con scacchi viventi. Gli in- 
«Mal sono stati dcvointi alla Fondazione per )a pace (Teiefoto A. P. -- l'Unità-) 


il «-ui tolto è «iiiello «li .M«tM 
tacere sniraweisione tii 
Pio L\ ai moti risorgimen¬ 
tali, Eppure «piesto «■ av\ t-- 
nnto in nna «Ielle terre |)iu 
civili e progreilite d’It.ili.i. 
e nel momento in eiii jim 
acnt.iinente si pongono i 
lirohlemi di una reale lifor- 
ma democratica «Iella scu»*. 
la e deirinsegname«ito .-co- 
bistico. 

L'e vii lento siimjioi / ioni- 
fra le a«eu.‘-e che i clericali 
rivolgono co-stanleinente el¬ 
le pid)l)lica/ioni e alle - 
/i.'iiive di parti* denmcr.iti- 
ca. e d silenzio col tinaie 
circondami invece la realtà 
della scinda, gli cjnsodi «* i 
libri (il testo m imi si t‘s.d- 
tano fascismo e coloniali¬ 
smo. SI fa sempre pn'i |).il-.*se 
♦* accentua il distacco fr:i le 
t radi/ionali organi/.za/ion; 
clericali e i prohlenii etlm;i I 
tivi co.*-! emme oggi vanno 
ponemlo.-^i all’atlen/ione di! 
lutti. 

()ueste ro>e sono eme’.'-«'j 
ne] dibattito che i Cìru|)pi| 
con.siliaii sociaIj>ti e conni-' 
Misti b.iiino imiettti gio.ii; 
or sono a Cattolic.i Si 
tratt.'ito di un dibattito m-I 
tpiale il confronto delle 
idee e l'aperta pideinic.i 
lianno irov.ito un loro niod.» 
origiM.ile di manife.-t.i- 
Fra il jnibblic») er.im* in¬ 
fatti jnesenti .«nelle aleni-.- 
pieti f «lirigenli dello lo<-..li 
org,ini//azioni ratt«'!icbc. I 
^.icerdoti hanno jircs»! 1 i 
jrand.'i. iianiio esi>ost«» I., 
projjria «ip.nioiif. amnu-s.>-o 
«-noli, respinto a«-ciise. 

i/incontro ha ct-it«i : ip- 
ij.'-escntato un .itto th civiPa 
«- ih dernocra/i.i e noi mi.- 
ie;nm»i i>oterlo esicnd»-:*- 
(ivnnipir jier p»ilerci ;»iii 
apt-rt.amente misurare i oii 
ciii Ci accii.-.i di stregone.-i.i. 
d; f.'dsita. d; deforma/ecic 
dell.i venta storica '»>;. 
remnio peni che (|ues!i «ìi- 
hattiti traessero origine m ii 
s<«lt» tlalle diverse p»jsiZ’.oni 
poste a confronto, ma so¬ 
prattutto datl.-i realta dei 
fatti, dalle esperienze che 
quotuhanamonte vivono ra. 
gaz/i. genitori, insegnant-, 

I rapporti 
genitori - figli 

-\nchc fierche 1.» realtà ci 
Va dimostr.mido come i pro¬ 
blemi dell'educazione 
f.mno d] giorno in gio.-n.i 
piu drammatici e. dal se*t«>. 
re della vita scolastic.a a 
quello dei rapporti genitori- 
figli. c (laU'atteggiamento 
dei ragazzi verso le cose del 
mondo e della vita al loro 
inserimento nella società 
moderna. Sono tutti proble. 
mi che preoccupano j geni¬ 
tori. che re.stano .sospesi 
nell’aria, che impegnano 
educatori e pedagoghi, ma 


«Ih- iion ln'vam* .oic«iia l-i 
loio giusta c«>lloca/iom- -n-l. 
Faiubito «U-i |)n>blcmi d«‘ll.« 
vita mod«-iii.i c dcll.i pio- 
spcttiva «Icll.i nostia s.>- 
cn-ta. 

IM fit»ut«- .1 «pu‘>\’. int«-ni>- 
gativi ch«* I ichic(l<»no |i«-ren- 
tonaim-nte uii.i .solu/iom*. i j 
nostri avvers.ifj piefeii a-»»-1 
mi coljrire «picllc pur raic 
iiii/iative cht- il movinu‘nt,i 
«lemocralico ln‘.•-ce ad ,-.t 
tuan* per sopirei iie all»* <‘vi. 
denti niamli«‘v<'lc//«- «IcH.i 
scuola e «lcir»-(l«ic;i/u'm- c»». 
siddetta « «iHk lak- » Ven¬ 
gono (Idfii.'-i liirri. iu«»|>osic 
ini/iativc imlluiali. iml<-!tc 
p: «01-/1» >111 «incin.itogi .«)i,-!i«- 
il CUI m«-nt«> «- di c«»ntiil>u -» 
re alla divulg.i/ioiie di «ma j 
imidi-rn.i visione d«-! mondo | 
e delle co'-e'.’ Inmu-dial.i- 
mente si a«-«’eiidono le -i.d»--1 
miche «• p<'ì --i ]»a->'a .iL 
a/ioni jmpiahtìc.thili sia --'il I 
piano «•dnc;i;.\o ehe soci.ili- 

«• molale. I 

Penitenze I 

per il «Pioniere» i 

t u i.ig.i//»» legj:«- il 
iiirrr'.’ I mim-diat,«nienti- il; 
-Ilo e«infe."<'r«- si s«-nt«- mi ' 
dovere (Il iM;i»org!i la ,«e-i:- . 
ten/.i di t-, < .-\vt- Mar-.i -I 

«- t:e » l’at» r \o>ter » p--: j 
•* « .Mic(-IIai<- • ;I peccato; «> ' 
rni'.cgnintc. :n cl.is't-, !<• 
,imnioni'-c«' •• I«« * in\il.« » .i i 
iion Icguer»- un uioiiia|.- «ìi.j 
.<cdiic.iti\o , .iiiioi.ilc 
ore,«ui//a/i<«;u- d«*nioc«a';«..« j 
indice un i:iiioc<-nte e«>ncor-l 
--«> di ilisegiio. una gu.« p.*-j 
tiiottic.i? I i.ig,«//i \erigo:»*I 
invit.iti .« ilivcitari- le ini-l 
/i.iti^c; 1 "enitoii «lii.cn.'t.l 
a dif«-mh-r'- » rinteenta i«- j 
ligio-,.! » de! ligi . 

Si-rive .il P-o»ii«T«- 
!«-ttrice t!e.l.ce:i:u- .|j N'o 
-. • .-pc'-o. ifiirt’tii,- 

l'ora di nìigione, «/ }»/•'•- 
trova sempre t’ocrarion,- t.i'i 
parlar ih i» Oitira. il- i! r 
male dell't mone Sorieheai 
«• dei " coìtiiniislt sriope-a-j 
li ”. Sirrome le mie rom-i 
pagne, sanno che mio p«/dr,-i 
e socialista «• che io drfei-i 
do l'Unione Sorielrca. m* 
gettano certe occhiataci e 
come per idre: senti (/nel 
che dire? Io mi vergogno f«nj 
po’, ma pof sono contenta 
di arcrr dej miei pens’-’ril 
anche se sono religio.^a ». 1 

Qucst'ultini.i « lestime-j 
ni.m/a > (e ipi.infc altre po. 
ticmmo «.t.irne'i. e: irer-| 


line di sidlecit.u 1* nel ruga/- r,iit 

/" una detei minala sc«‘lla /-.if,-, 

ideale, S«*coiul»>; ehe la vit.i. , ' ' ' 

I esempio «lei padri, la le.il. ,,, 

ta som» si’iniui* buon; m.ic- 
. . . • ' te nei I CI 

stri e aiutami i r.iga//i .i 

. , o liti atto i 

reagii e i)»>sit ivamente all«- . , 

«-oiitraddi/ioni «Iella socii’hi 

I le 1 . .. dei gore 

e «lell ambiente io cui vi ' , 

retto II » 

volli*. . , 

... sto (llipil 

\«*iTemmo tuttavia ;»/- , ,• ; 

, ,, , dcdirnto 

giungere i lie .ilioi«pi.imlo ^ ^ 

denunciamo epi-'odi «li mal. ' 

costumo morale «• civile non !!', ‘ 
siamo alfatto animati da un * mnirn, 
inutile, qiiaiit** lianale .iiil!- '' ‘ 

«•lericali.smo. 1',’ hi-n lonl.im» ;?'***;*,** 
ila noi tutto «picslo. Ci pie- *'* ' 
me inv«*i-e «lire che. il oiri te spnig 
di lle volti-. I l.«g.l//i lOlIl- •''pi I 

pioli*» )«• loio forni.iment.ili mig'ani 
e.-peneii/e .-eii/a essere sor. 
lelti d.) mi c**m*ii-to. mtelli 
gente aiuti* die .si basi, da 
timi palle, sii un.i pili dm.i 
inic.i «- moderna visione di‘l 
le c**si- e. dall'altr.i. su im.i 
pili v.ista reti- «li isiitn/i.>iii 
denioeralicl»- a c.irattet 
pai ascoi,ist ICO. cult II i ale. li- 
« re.ituo. Cosi collie «’i oi<-- _ 

im- «ini- che !«■ con--iietii;liir. * " 

le .oitidii- tr.iili/ioiii <• il *^**."* 

, , , dolocazii 

cojiformisino Jimit.ino am •>_ 

i.i. e foi tementi-. Topci.ii j','*’/'- *•*. 
educ.iliv.i «he genito! I el d'ciir**** 
«-«lii« ,iti*i. sono (111.1111.1:1 1 , 

compiete ( i --emhia «piciili , 

eh.- .1 lilx-r.u-i «l.a «pi- t. 

\mcoli «• --trettoii- .--ia f»>n- >iiigra~io 

d.imentale. .And»- pei- be 
non e pensabile giniigeri- .:d * 

iin ■n.-'i-gnamento libero e ' 

«temocr.itico seii/a ima pai-[ ^ 

tecip.i/ioiu* popoi.M..- alla ' ' '' 

h.ittagli.) per I.« i if'>ini.i del ’ »t"*' » * 
l.i .^cnol.i; -iii/.i .ipiin- im ' 

l.«rg«> «lib.-ìttito d»- app.is- «-l!!.' 
v;«»iì;. imp«-gii! genitor.. «■ in- j ‘ * 

c.itot: e divi-: se correlili di -^cherarc 
peiisii-io su lutti i pr«»hI>Tnii pensiero 
che ..agi s: atf.u-cu.m» a du ' eattohe, 
togha veramente aml.ii.- J ''' 

T.ig.«//i .1 divenne uomau 
!:h«‘:i, cr«Mtf*ii «li U".* btro proi 

^e;s.. v„«-,et;, 

l»IN.\ RIN.M.ni ('■i'’'* «'d 


giu populistica ore ad una 
base scientifica itene sosti¬ 
tuita l'a.stratta c(iii.\i(Ii‘ra:«o- 
tic moralistica. E il risultato 
di «jiic.sta ossc.ssiotic della i i- 
Iceazionc dirdta non media- 
tu dnba cidtiini è troppo 
spesso hi banalità. 

Il melilo d«’l bl>r«> .scritto 
da .-\lvo Fontani (^(ìli emi¬ 
grati, rubra («lecia «lei mi- 
raeolo economico ». Fditori 
Ixinuiti, collana « No.slro 
fempo ». pagine ili 1. lire 
l.’OI)) eoii.s-gdc in jnimo b«o- 
go. ri sembra, iid/'approfoii- 
dimeiito dei termini .storiei 
del problema deìl’emigrazio- 
ne. i.'ampio primo capitolo è 
appunto ilrdicato aU’analisi 
delle vicende dd/'emipni/io- 
ne italiana dall’nnità nazio¬ 
nale ai nostri giorni. La ri- 
presa deH'esodo dopo la se¬ 
conda guerra momtnde — 
argomento del secondo capi¬ 
tolo — acipiista così un si¬ 
gnificato preciso, collcf/ato 
alla mancata soluzione di 
ipici nodi storici che ancora 
of/gi — sia iiiirc in mitrate 
situazioni — .si riprcscntano 
alla nostra società come con- 
traddi.ioni che lungi dal- 
l'essere sanate sono state 
acuite dallo sriliippo econo 
lineo del paese: la iiiicstionc 
agraria c gnclla meridiona¬ 
le priinc fra tutte. Molto op¬ 
portunamente Fontani ci ri¬ 
corda — e ella un di.seorso 
pronnneiato nel IHIUda Fan 
finii, allora ministro del La¬ 
i-oro in un f/«lb/netto pre.sii*- 
dillo ila .Meide De Ga.speri 
— come le classi ilomimin- 
ti all'indomani della secon¬ 
da guerra mondiale abbia¬ 
no rilinieiatiì la politica del- 
l'emigra.ione come nna ral- 
rola di sicurezza indispensa¬ 
bile jii'f ristabilire e eonser- 
rare l'ordniamenlo capitali- 
stiro, stabilendo cosi ima 
eonininità storica con guan¬ 
to eia (irrennio nd pa.ssalo. 

E‘ in ipieslo gnadro che 
l'opera di Ateo Eonfiini. of¬ 
frendo al lettore molti dati 
e dociimi'iiti. (nmb::(i E«>mi- 
grazione come componente 
del • miriirolo » eeoii'oniieo 
dennneiando il cinismo con 
il «pin/e mns.s-e imponenti di 
italiiini .sono stnie .v/nnte mi 
emigrare anche in nssenza di 
giirauzie sulle loro condizio¬ 
ni di lavoro e di vita. I dati 
nii colti siti salari, siti con- 
tratti di lavoro, sulle abita- 
tazioiii, mlle norme previ- 
den.iali e sulle altre eoiidi- 
zioìi' de ili emigrati italiani 
nei rari [mesi d Earopa. «b*/ 
r.-\meri a del Sud, degli Sta¬ 
ti Filiti, dell'.-Xiistraìia, deh 
r.-\frie,i sono in giaiide /mi¬ 
te mediti, eostitni.senuo il 
frutto ih nna lunga e inizien¬ 
te rivi ira dell'autore e sono 
liti atto di aeeiisii inennfnta- 
bile e rea le rcspoii.sabilità 
dei goreriii de. che hanno 
retto il nostro jniese in (/iir- 
sto dopoguerra. Il ea/iitolo 
dedicato all'o/iera d e I ! a 
Chiesa r delle organizzazio¬ 
ni eaitoliehe nel rampo del¬ 
l'emigrazione eom/deln f/iie- 
sio g udizio sottolineando r 
dorimieiitaiido le res/iousahi- 
hla I he esse si sono assun¬ 
te spingendo all'avrentnra. 
spesso tragica, eentiiiaia di 
iiiighaia di uomini, donne e 
ììiimbiui 


rinuncia 


dei cattolici 


.Si bulli bene' hi Visione 
del! .X. eircii d piobleiua deh 
l'eniigrii.iour rifugge du 
iiipo coiie<'C»»ii«’ .sld'iea della 
di'hn azione ilella popola- 
.loiie iid territorio iniiMimi- 
le. L areiisit ehe talvolta mo¬ 
derni sorinloiii cfiltofiei 
(Corrado llarherr., ad eseiu- 
/ìio. nella sua opera sulle 
iiiigraztoiii niterue) hinmo 
rivolto ai roiiiimisli di esser- 
.v« sostituiti ai eattohci di 
rrrehio staiupo nel sostene¬ 
re la necessita di una specie 
* di hloero degli attuali mi-<’- 
diameuti. s/ieeie nelle rant- 
/nuine c nel Mezzogiorno, 
no» e altio che un dirersii n. 
ì .S'i'r-'c (ma i/nanto’) a ma- 

! srheriire hi rmimeia del 
jirnsiero e dell'uzionr dei 
! fatrofie/ nei confronti di ri- 
I forme ih struttura che jmre 
nel passato roin/nirn auo nei 
loro [irograni mi. 

.Meo Foiitnui uri su/i iii- 
teres'-uutr lai oro, C| da aa- 


„„ ,,„ndro .storico deh 
l'i’vL':' ‘V ratteggiamento delle forze 
- . I. /*■<>' I demorrntirhe ver'-n temi- 


Oltre settanta film 
prodotti nell’URSS 


iiemmo «ai.imc ». e; V’’*'; .MO.SC’.4. 27 — P u di M '.t.'in;,-, l. » ni i/g or p..rt.•»(»•; !i.;n 

mctt«* «il f.iic «Ine con.'ide-j3 s»>;.;ftT»i v«-r- s.ir.» .•.nib.--nl «t » tn>stri tcni- 
razioni. Primo: rh«; non .s.«lo r.-inno prod»«tti riel 19*52 n»-!- pi I.-* Izre.\u.i pr«*»’is.m,} ,-hc 
rantÌC«»mtinismo si serve di rUnitine Sovietic.i I.«> h.-i di- n<q l'.**»l le pro.-rnze nei e.ne- 
niille Strali.* più o meno sot- ch,ar.'.to il v.ce-Mini<tr>i .sovie- mi d.lilduon.* Soviet»'.« «»«iio 
terranee per giungere sin tico dell.-i Ciitnr.t N D.»nilov. ammont.Tte ;« «-irci 4 mili.ardi 


niett»’ «li f.iic duc con.'i'.te-J3 soi-ietiii v.-r- s.»: 
razioni. Pilli»*: che non .s.*IO| r.-.nno prod.rtti nel 19*52 n. !- pi 
rantic«*mtinismo si serve diirUnione Sovietie.i I.»* h.-i di- ne] 


mil i.ardi 


dentro la -'■cuoia, ma che è -n un'inter\ ist.i coneessi .-«Re di sfn-tt iior; I.'org.mo del g»*- 
divenutò «lU.'isi costume «1 l~rcstia. Xeir.-.nno m cor.-o. il v* rn * soviet »-,ì .ggamg.- ebe 
confondere l'in.segna,nento PÙ’. grondi* - studio- sovietico. i^.urIo: conlor^^^^ 

della religione con « 1 edii- qu.'llo dell.i Mosfilm. re..lizzo- ^ ^ <. tU'on.Me. un» e 

cazione > alla sfiduci.! verso r.'« vi-nVicinquc liin»;ometmggi. gnoora - imilio infenon* alle 
le lotte e le idee emancipa- Undici film saranno reahzz.'.ti esigenze deU.i popoluzme. so- 
trici dei Rr^'oralori, c ciò al dagli «studios- Dovgcnlio di pratut*.,* nelle c.imp.igne-. 


grazione, ricordando le t>o- 
sizioni del partito socialista 
e della Confederazione del 
lavoro nel periodo prcfasei- 
.sfa. f’opera dei comimisti 
durante il ventennio ilelln 
ditfafiira. le elaborazioni «• 


Ritroiiamo. ae'f'opera di 
Eoiifain, (/nella impostazio¬ 
ne veramente moderna per- 
ehe eonsegnentemente rivo, 
licionaria che è stata affa ba¬ 
se — jier citare l'avvenimen¬ 
to più recente — delta confe- 


lotte sostenute dalla smi- 1 renza del FCI sitll'emigrazio- 


.stid e dalla CCIL nel pe¬ 
riodo a noi più vicino. Si 
trotta di ima delle ixirti più 
interes.saiiti del libro: non 
maiieiino i nin-'il» rifiei’i cri¬ 
tici ma emerge con grande 
forza mi jiatrimonio dj a/io¬ 
ni dirette alla difesa degli 
emipidii e nello .stesso tem¬ 
ilo, alla .soluzione di linei 
problemi economici e soeiali 
ehe l'emigrazione provoca. 


ne, In ipiale ha pnntnalizzato 
gli obiettivi di firofondo riti- 
noromeiito strutturale pro¬ 
posti per (itfrinitare d dram¬ 
ma limano eb«* è rappresen¬ 
tato dall'esodo di intere jio 
pohizioni Italiane da aree ta- 
{/fiate tnori da ogni progres¬ 
so. .Mia lotta per iivcsU 
obiettivi il libro ih Fon fan* 
dà mi prezioso eontnlut'o. 

I)l.\.M.\\Ti: I IMITI 


Nel corso del prossimo 
anno cinematografico 


FATTI 

i: FIGURE SUL VIDEO 

cigliai iriimbai 


Non 'i «■nill.ilii* Nili \ iiieo 
le «)«'«-.i>i«illi |*«-r«blle. Li -«lini 
pi-ogv.iiiiiiii «'Ile -«Mini i-«'iiiiii 

11.1 iiiten/inni ait.'lie «lUiiin- 
e imi iilmrli-eniii) -ni pieenln 
•(bernnt. -en/..« -|ier.«n/.i. L 
inm -i ir.ill.i. eonie .dire \ol- 
«>- In» «lelln, «li in«'.«|i.n'ii.'i. «li 
.-e.ir-il -erielii «i «li -eniplii'e 
piiii'i/.iii. E' |tritpriti «in «lifet- 
|i> «l'iin|ni-l.i/i«>iie. nn.i -uri 1 
«li i>rrni< |»i'r rimi, none. I.t 
-«■npei-l.i rrilii'.i «lell.l n-.ill.i. 

1.1 M-r.) «-iiitnr.i, in-i»iinn.*. 

ri -i in.inlieiie iiH.i -liperlirie 
ilel|<* ri»'e. np|>nrt‘ -i «lev i.i 
-ni Inno l■■eniel>-llill.l'eIdi•'l> 
fin* nini rin-rir.'i in.ii .1 vivi- 

tir.ire .. «b'I l••le-|>l'l. 

l.iinre. 

Setiilir.i eln- l.i in.iuiiinr.in- 
/.I «li eiiinro eiM I I I N .«pi i- 









I -inti pr.,^.:r.nnim ■ oin»-. .iin> ,. ..onini.i «he il j.i// 

nii.t -ol.t fnrm.l lii eollej.t. ,„,j .«, «-..//.ii; 1 i,l «li 

nn iiloeon il pnbitliro. «pi-h t,,: innl. r.'i il -in» .oin 

II «Ile f.i liv.i -nll.i (.inni'I i|ii intlo .ivr.i '.i|>ilto «In- 

" iin'ili.i •>. « no- -nll.t p.irl»' .irri>//j.rli.i «li -imi 

(•lii .irr. lr.il.i «l.'ll.i in.-iiulit > proiloll.i ni. «li.in»- i'ii-»» 
|Hi|><>l.ii.'. -Ili pr.'ginih/i. -1*1. :.e.il.ire .1. Il.i lr.»mK« r. 
fizimr.iii/.i. -ni -eiilini.-iil.ili- -, n/a -nnliii i ? .N«»n «• il 
-ino. -iill.i piiiri/i.i. r. (|tiei. ..j,, ,I„. fan- ri. 

« 11 . -i abb.iinlonaiio ,il («lii i! ja// a liii.i leniie.i i 
-« Ili. Ilo ronr<.riiii-mo o|i|>iir.' ,innn.-nli «r.i-eiirand.» «1 
li'V.iiio il il/lo a f*r.-«lii .«re >1 ,, [ieri In' i in .:ri -i -.tv i 

\.'rl*o. Niill.i rbe -ia j«rol>t ■- ,|| «in.-jli -iriimt'iili .- 

in.iliro. «In renili «li «olii-. eere.i\.nn> «li iiii-in-rri d.'l 
i.ire itegli in!«'m>.:.ili\i. «li.- Pi-rtine riiii/ialiv .1 «li 
-liiiioli la rifl.- —ioti.' (Il I inili. lar.- -ni voi.-.* alcuni 
I.in ,». I Ile all ili//i i f. Iioin, (Il ia//i-li il.ilianì r jlmnil 
l.i-«-i.iinlo «.«iii|»«i air lim ili. «|ne»I.« riiliriej. Inr.iui. 


iiniln elle «pi.ili Ile .nini* fa 
(i.irin l.nllredo porli'i .iv.inii 
per Simili (irueriizione lina 
.iiirllie-tii -Mill.i >l«iri.t del ja/iz 
in balia elle, pur ii.in ea- 
M'iiiln .ill.illii «'«•iidoU.i ('«in 
erileri il.i nin-ienloi'n, riiisoi- 
\ a a ri|ir<ulnrre «-«in fed.'Uà 
nn.t eerl.i iiinni-rerii degli an¬ 
ni '.<0 e aveva, «piiinli, «ina 
inilevnle fnr/.i ev iii-.lliv .1. K 
In nn.i ini-llie-l.i elii- ri-en-'ie 
un furie .-llrl■e--ll. 

La r\ avrebbe |mUitii an- 
«l.iiv* .i".ii .iv.inti >11 nna >ii‘a. 
«I.i «lei gener.- «- avrebbe p«i- 
lino, per priin.i eii-a. -piegar 
ben»' al pnbblieo rbe ro-a fil 
il j.i//, «'«line ll.l•'<p|e, perelié 
.(--nii'i- l.mla itnporian/.i nel- 
l.i Mieiel.'i .inierie.in.i. Iiixnii- 
ina. .-lini'.'- |*ii--ibil«' rb«- la 
gelile -i .ivvieiiii al ja//. r 
-eiit.i l.i in««'«il.’i «li i-nm- 
preinlerlii, -e inni le -i ino- 
-ir.i e.inie «pie-t.i nin-ic.i ab¬ 
bi.i r.i|>|ire-i'nl.ilii. |>rini.i, la 
vnre «lei in-gri «'be e-prinu-- 
v.nni il loro dolore di ra//.i 
op|>re--.i «■ eiTi-.ivano di alTer- 
iniir-i con ipie-li nuovi -noni 
in iiiM -oeiel.'i rbe li e-ein- 
dev.i d.ll -no -eno, «■ poi l'il- 
In-ioiie (li v.i-ii gruppi «li 
Inanelli eln-, nell.i -einpre 
iTe-«enle -olitii.line e aliena- 
/ione eiii «t.iiio eo-tri'Ui. 
.i-pìiMV.ino .1 un liiigiiaggìo 
> i-linlivii» e.ip.ier ili f.irli 
vibrar)- .iirnni-oiio e. ipiiinli. 
«li ineiterli in eoinniiii'a/ionr 
«'Olì gli .diri .il (li Et delle 

parole -le-'f ? 

I..I -lori.i del j.i// «'■ una 
-lori.i «liitenie «‘ tniiiiiltiiov.i 
e «Ir.iniiiialie.i. eo'l>‘lliiI.i di 
(ler-on.llil.'l le eni V ieetllii*. 
-pe—o. -lino lipielie di iinn 
i-iiinli/ioiie nin.ni.i «li'|H-rali 
e febbrile: nomini e donne 
elle, rilieli.niiio'i .db- regole. 
|■••^e.lv .MIO di d.ire mi -en-io 
«ll.i |iro|iri.i V ila, «li tr.i-m«*l- 
i.-n- .igli .diri i loro inirr- 
log.iiivi inieriori. di «■--.-n-, 
.1 Milli i eo-li, felii'i. 

M.l eo-.l «•'«• «li Inno «pie- 
-to nell.i riibtie.i l'ciii/m ili 
luzz '' Loti nn.t eerl.i pnii/i.i 
e eoli IMI iirilitii- non err»*— 
-ivo, gli amori «li «iiie-la rtl- 
brir.i ei f.inno, «li voll.i In 
volta, a-coliare «pi.ib'ln- bra¬ 
no -iioii.llo «l.i J.i//i-ti pii'i ri 
meno f.iiini-i: iiivii.ino di¬ 
ri.in/i .illi- letei-.iim r>- ipi.vl- 
« be -«ili'l.i «li |«.i —.«ggio, ri 
-po'g.ino l.i fiMi/ioin- «Irgli 
-irnim-nli nel j i// li»>v.ili, 
ipn'-l'nltiin.i. eli - di l ini, ri 
iiii-nr.i ib'ir.i-'iiribri ili r.-.-tr 
im|iO't. l/ioni : < ooi. -i [l'i.i 

pen-.ire «Ile il I.-|.'-[>.'M .il i.ri- 
-i.i (lorl.iio .1 I .ipii'e il ;.!>/ 
|ier ipi.'-l.i V i.i lei ni.'o-'Irii- 
im-nt.il.- l'Iie. olir." MMIo. -(i.-v- 
-o ri-nh.i o-enr.v .' 

Non «'■ jioi'.i 1.1 gente l'br 
è lOIKÌlM.I .In- il j.i// -.la 
-.do lina .n'<-o//ag 1 i,i di «m»- 
IM : imiI.T.i il -no gimlì/io 
■ pi nido .ivr.i ',i|iim> « b<- qiir- 
-l.i .irri>//agli.i «lì -mini r 
|iri>«loll.i ITI. «li.inle l'il-o p*r- 
l.eol.ire d. Ila IroniKi con o 
'. n/a -onliMi .N«»il «• il prt- 
gin «Ile -i po'-a fare rìibirre 
i! j.i// .1 IIII.I IiTiiir.i «Irgli 

-irinnenli ir.i-rnrambi dì di- 
1 ) (nT« In' i IO gri -i -.tv irono 
«Il «pi.-gli -iriinn'iiti .- cn*% 
r. riMV.IMI* «Il iiieIt«Ti‘i «l.'nlrii.' 

PiTrmo rMM/i.i!Ìv.i «li p«»r- 
I.ir.- -Ili Ville.! airiini verrili 
i.i//i-li it.ib.ini r abnrrilj in 


del leb*-I*elI.llori'. 


«Ii-po-iiionr 


Pn-mli.imo. ad r-eniino. li - inalrriab- niiiaiio *». vivo 


rubro .1 1 1 rnpn ili jfizz. i- 

rebli.- -I.ilo «erl«* Utile li'i*- 
l.ir»- di .IV V irinare iniltoiii «li 
|hT-<itie .1 «pie-lo lipii «li iiMi- 
-je.i Mi gr.iii jiarlr -rono-rMi- 
l.i o. (ii'ggio. rr.iiim--.i. Il 
j.i// «'■ '«.ilo. e |*«T rerli Vef-i 
I- .im-or.i. IMI ft-nonii-ìio di 


.r.imlr rirrlie//.» .inrhi- iim.i- /ioni-li. 


vero li. «liiijn/i alle irl«-ra- 
men-, gli autori «li Tempo di 
jiizz non rir-roTio a rvorarr 
III-—nn.i atmo-f>-r.i. Mini ri-*- 
-« «Ilio .1 cavar niill.i dai prr- 
-onaggi. -r mm delle noi.- 
rlii- p»i—«ino avere nn n-rto 
iim-n-—«■ -oliamo jn-r i coll.-- 


n.« e -orial»-; in It.ilia, poi, 
diir.mir gli anni «b-l f.i-ri- 


lii fondo, >1 tmniii-nri» piò 
.ilTa-riiianie «Iella nibrie.i 6- 


-nl«i rln-, ronn- «'• nolo, lo ni»«-.- p«T «-—ere «pielb* «Iella 
«•«•ii'iilerava ■> mi.i mn-ira ne. -«-«pieii/a nliim.i: il brano !ìl- 


groidi- rln- «r.idiva b.«—i a 
pelili mrdiliTT.ini-1 n. e-erv 
«l'i -li ri-iretii gruppi «li gi 
vani liti fa-rino p.iriirolan- 


»• iiv.vio -ni «i'.«jl»- jppaiivni» « 
• * in»mi «lei p.irleripanli r dei 
ronipilalori. Qn«-i iiegri rh»- 
>• -iioii.inn «- dan/JMo |H-r la 


-I rollrgi'i .ilb- a-pira/ioni li- -«rada a r«-mpo di jai/ ri 
l>^■rIa^il■ «li pirli- «l«■ll<• miove aiironn mio -piraglit* -n nn 


genera/nmi. 


momlo rii»-. ìiinlilinrim-. N«- 
Mi pare ovvio rln- mia ni- rolo-i «■ M i/xolrui baiim* 
brir.i trlev iviva «li j.ii* a\ r«-b- leniato di far «-on-i-lt-rv nri 
Im- doviilo, imiaii/iUillo, rer- pi-i«nii d.-ll.« Ironiha. 
rare in qiic-ir din'/itmi. Ri- GIOV.%NNI rES.\REO 
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CRONACA DI ROMA 


Il cronista riceve tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a ■ Le voci della città > 


Mercoledì 28 febbrùo 1962 - P«g. 4 


La lotta degli edili per un radicale mutamento dell a loro condizione 

In quindicimila al Colosseo 


Via Veneto 108, ore 2 



f *, ; 'P'-' -tm 


Salvatemi ! 

Vatelier è in fiamme 
grida una indossatrice 








' i 




t j ^ * ; 


W'Pi! 






La ragazza, rifugiaiabi Ufficio postale dell’Eur 

8iil haleoiiK del Resto ' ' 

piano, ; stala salvala Rapinano 2 milioni 

dai Vigili del Inoro 

I.u vita notturna di via Ve- con un auto-saetta 

noto è stata sconvolta da uii _ 

violento incendio .sviluppatosi 

nel noto atelier Fausto Gor- Un funzionario della Cassa Alù stava camminando sul iiiar, 
li -, incendio nel cpialc Im ri- del Mezzosiiorno ò stato rapi- ciapiede di via Beethoven quun- 
schlato di inor.rc una indoo- nato in pieno slomo all’uscita do la « Maserati - gli è arr - 
satrice. di una banca all’Eur. Trp gio- vnta lentamente alle spalle con 










'a -''Ì 


Rapinano 2 milioni 
con un’auto-saetta 


Erano da poco trascorse le 2 seonosciutl gli sono piom- i tre giovani sconosciuti. Uno 
(luanoo da un balcone al se- •’‘di addosso strappandogli una di e.ssi ò rimasto al vobiiue 
sto piano dello stabile con- borsa con due inlliom. poi .sono mentre gli altri due lo hanno 
trassegnato dal numero 108 fuggiti con una «Maserati 3500- affrontato senza perdere tempo: 
una giovane donna si è affac- rubata I carabinieri sono piom- .^i sono fatti largo fra la folla 
data ed ha urlato a squarcia- hati sul posto solo pochi mi- in un baleno poi gli sono piom- 
gola - aiuto, al fuoco, al fuo- riuti dopo il -colpo- e hanno hati addosso strappandogli la 
co. aiutatemi Si trattava improvvis.ato una vasta battìi- borsa con il denaro Prima che 
della mannequin Ho.sana Mal- ** con le auto r,adio-collega*e il rapinato e 1 passanti potè-, 
fatti che era rimasta a dor- Fosti di blocco sono stati isti- .sero superare lo sbigottimento, 
mire ■ nell'atelier per riposarsi tuiti in tutto le consolari ma le ì malviventi erano saltati nuo- 
della fatica accusata dopo il febbrili ric<«rchc non hanno da. varnente a bordo della vettura 
defilé dei nuovi modelli pri- io alcun e.sito: ieri .sera i mal- subito lanciata a cento all’ora, 
mavcrill al quale aveva par- viventi orano ancora introvabl. Soltanto una persona è rnisci- 
tecipito india .serata. i‘ Soltanto Tauto è .stata r.tro- ta a prolevaro il numero dell i 

Un piissante, l’ietro Chini, é —;- - - •;-T' 

stato il primo a muoversi. Si ’ 

L> pri'cipitato al più vicino te- pFK ^ ' ■ ' 



w. 


mà 




Paralizzata la vita amministrativa della Capitale 


Illegali gli atti della gestione Diana 
Elezioni a maggio per il Campidoglio! 


stato il primo a muoversi. Si 
L> pri'cipitato al più vicino te¬ 
lefono pubblico i*d Ila avver¬ 
tito i vigili del fuoco: poi, 
mentre la ragazza continuava 
i gridare c una cortina di 
fumo cominciava ad u-scire 
dal balcone, ha chiesto la col¬ 
laborazione 

mali, ano scoccare uei iiiez- 

•/ouiòrnn II siiccossn fJolln pochi minuti una folla, 

zogiorno. Il suclcs_o deto „ iqqo persone circa, 

SLiopero pro\ inciale di catt- radunala sotto il b.aleono 






I cantieri edili si sono fer¬ 
mati, allo scoccare del luez- 




goria non jioteva esseie pm Ljovo la Malfatti era ormai in 
grande, ne po eva riuscire . 

piu imponente la manifesta- i 

zione del Colo.-sco. alla qua¬ 
le hanno preso parte nono- 


I partiti per la convocazione dei 
comizi •— Il commissario vuole 
approvare il piano regolatore 


La città rimarrà senza latte 
In sciopero operai e contadini 


Dn più di un nio.se, gli alti por assicurare il disbrigo degli tona- se gii inausin.ui uei 

del commissario Diana sono il- atfnri correnti. Ogni decisione Mercoledì prossimo Koma,Poppi ha affermato che la Pro-!laziale, che attualniontf i-ura settore, i piolìttatori del boom 

legali. Non si tratta più ormai deiratluale amministrazione ca- re.sterà di nuovo senza latte, fettura, da qui in avanti, si di- la laccolta del prodotto nel- edilizio <> l prot.igom^ti dei- 


preda al panico. ' 

Invano si è tentato di sveglia- , 
re il portiere dello stabile o ì 
je naiiiio preso pane nono- qualche nitro inquiUno: sul po¬ 
stante il maltempo, almeno ^ subito accorsii la direi- Ìé 

(|Uindicimila lavoratori. 1 er jrico dciratelicr che era stata D 
un or.a intera, lino a quando dostata nel cuore della notte ^ 
^ stay.a per Jinirt», una telefonata. Ea indossa- 8 

d.iUe fi'rmale dei ti.im e de- ifit-e jinma lìi rifugiarsi sul « 
gli autobii.s sono eonliimati |)aIcone per invocart' aiuto, a 
ad afiluire a folti giiippi, avevi infatti tentato di spi*- » 
come in corteo, tentinaia di f>iieri‘ le fiamme divampale nel S 
muratori, di manovali, di ad- corridoio e, .sueci'.ssivamcnto — g 
iletti alle mncebiiie dei eaii- for.so non rt^ndendosi aneora H 
t i‘ri. Non mancavano ncinmo- conto della gravitfi del peri- f 
no i c.arpentieiaiiebe se colo nel (piale .‘li sarelibe \c- ? 
es>i, in m.iggioranza. leii non unta a trovare — aveva t(>le- g 
Iriiiiio l:ivor.ito a c.iu.mi (lidia roualo alla tiireilricu anziché g 
piogg:a. fuggire. Poi bloccata (lall’im- B 

1 ,’impogno u.'jcito dalla ma- petuoso sviluppo dell’incendio 0 
iiife.-,tazione e un impi*gno di .aveva cercato s'campo nel bal¬ 
lotta' se gli industri.ili del cono. 

settore, i piolìttatori (i(>l boom Ea folla, formata da p.is.san- 

ti, dagli abitucs (lidia via Ve- 










À' 


Il conimcrclolisla Salvnrtorc Alù nclli» macchina 
del carabinieri 


strazione straordinaria capito- Siamo giunti, quindi, anche 
lina, senza che da parto del ini- sul piano giuridico, alla imiio- 
ni.stcro degli Intorni vcnis.se co- lenza più completa del Campl- 
nuinicatu la data dei prossimi doglio (nel fatti, in (lucstc con¬ 
comizi clcttornli per il rinnovo dizioni ci siamo già dn un pez- 
del Consiglio coinimaio. Nomi- zo: si può diro elio dal Comune, 
nato con decreto presidenziale oggi, si può fare .solo del nude: 


nato con decreto presidenziale oggi, si può lare .solo (lei male: lori mattina una deleg.nzlono coledl prossimo ed hanno con- dominato dagli agniri. Nello segnd.-irio provinciale della 

li 17 luglio dopo Io scioglimcn- è itniiossihile alfrontare anche del sindacati o della Alleanza vacato per sabato niattlnn una stesso tempo l bonomìnni — FIELEA, ha p.arlato di (pio¬ 
to del_Con.siglio elm aveva vi- imo solo (lei^problcmi urgenti contadina si (i recata in Pro- riunione degli e.\ eon.stglieri completando un comple:b.su gio- sto nuovo sciopero, un'ova- 


giungere ;] terr.i/zo dello .sta- to depositare negli uffici delia 

bile e calarsi nel balcone men- C.assa del Mezzogiorno, a Fro- -ipr-,,-. m-tnn 

ir,. r,io ro..:,v.n sino.m, I m»lvivc„li lo hanno A ‘‘ a“„‘S'- 


■sto la DC Incapace di compiere della clttò). Ma come reagisce fettura, per discutere i termi- comunali c dei consiglieri prò- co delle parti — si dichi.nr.uio /ione interminabile .si è le- UuUa scal.i inob.le per affer- pedinato senza destare sospel-P” ^ 

una scelta elio andasse oltre la a questo stato di cose il coni- ni della questione (in passato, vinciali per discutere con loro dispouti ad a.swimerc il cervi- vaia d.alla nitri folla che .si rare la raga/i;, tremante dalla ti a bordo della vettura velocìs- P*”"'."Y Zi !, 7 u. 

squallida amministrazione mi- mi.ssario Diana? Dopo lo ini- l’argomento latte ò stato som- le iniziative da prendere jier zio di raccolta attr.avcrso la ' “ " '-- - 1 —iniinn.atn un uirtn .-u tuoi ner 


sipiallida amministrazione mi- 

Gli operai 
contro 
la censura 

Alleata parla stasera alla 
cellula del Poligrafico 


I comunisti dello cclliilo 
del Poligrafloo Gino Cap¬ 
poni, raccogliendo l'appello 
rivolto dalle macstroiuo di 
Cinecittà oi lavoratori c al 
partiti polltioi romani per 
estendere il movimento di 
lotta contro la censura. Iian- 
no Indetto per oggi alle oro 
17 nella sede del PCI di Ap- 


. l’argomento latte ò stato som- l(j iniziative da prendere iier zio di raccolta attraverso la ncc.ilc.ua .sotto il Colos.sco e paur.i 

zintive degli m consiglieri co- pre trattalo dal prefetto, sca- .s.nivare l’azienda pubblica (1(*1 loro p.seudo-coopor.ativa. costi- sul marciapiedp .superiore La La 

munnii del PCI e le prese (li valcando allegramente Fammi- latte (laU’as.salto dei privali c tiiita appositamente. La mano- docLsioiie dei lavoratori è cissim 

posizione dei vjirl partiti — ni- nistrazlono comunale). In con- c per potenziarne l'attlvit.à. vra è chiara, ed è appunto per quella d; and.are avanti, per di eci 

lima (luella, abbastanza ospli- trasto però con una prassi or- Il mctìc di mar/o sar.à deci- spczzarl.i che è st.ato dt'ciso lo vincere l.i b.attnglia di prò- é d.r'C 

cita, contenuta nell’accordo por nini affermata, il viceprefetto sivo. per il latte. 11 Consorzio sciopero >‘resso che ò stata in'’a'’‘'i.ata Ica ir 

il centro-sinistra alla Provincia _ _., . ."'..I*_ 


ire un .'OO romj/.igoo rcc'i.iv.i au , „ailn AloBCTnrtr,, Andini- 

fUUa ^cal.i inob.le per affer- pedinato senza destare sospel- fn via Poorm •> ha 

rare la ragazza tremante dalla ti a bordo della vettura velocìs- abitAante m via Poerio ha do- 

ncc.ilc.ua .sotto il Colos.sco e panni. ^ . sima c lussuosa rubata poche ^pr^caStierè^ dove 

sul marciapictlp .superiore La La .scena e st.ita drammat.- ore prima ai ingnor Gaetano impaicatiire noi cantiere “oye 

decisione dei lavoratori è cissirna- .sotto gli sguardi tesi MUio. in via Archimede 97. ni f.‘' 

quella di andare avanti, per di centinaia di persone il vigile Parioli. 1 Em, in vi.ale dell Arto. Il col- 

vmeere l.i b.attnglia di prò- è‘ d.r'Ceso con la donna pvenut.i Era mezzogiorno quando .so- po .ammonta ad oltre mezzo 

grosso che ò .stata ingaggiata Ica le braecia. no entrati in aziono; il ragionver milione. La polizia indaga. 


tra DC. PSI, PRI e PSDI — 
si potrebbe pensare n (lualche 
passo del commissario presso il 
ministero degli Interni, in ap¬ 
poggio «alla richiesta della con¬ 
vocazione di elezioni immedia¬ 
te. Invece, niente di tutto que- 
,sto. Siamo in condiziono di in¬ 
formare che l'nmministraziono 
straordinaria, sorda ad ogni ri¬ 
chiamo alla legge cd evidente¬ 
mente ispirata dn qualcuno che 
sii;dc in alto loco, si appresta 
ad approvare definitivamente il 
piano regolatore* 

Le norme di salvaguardia 


’ T A 1scadono il 24 giugno; entro que- 

,,o indetto per (jggl ol e oro 

17 nello sede del PCI di Ap- ipj-esa una decisione sullo schc- 
plo (via Circonvallazione regolatore imposto 

V” pubblico di- Ipfi^a dalia amministrazione 
battilo sili toma: • La futi- Iderico-fascista di Cloccett! c 


Affetto da mania di persecuzione 


Aggredisce a martellate 
una donna a iionteverde 


La vittima è stata ricoverata in fin di vita all’ospedale 
di San Camillo - L’uomo era completamente ubriaco 


Appio 19) un pubblico di¬ 
battilo sul tomo: « La fun¬ 
zione della classe operai» 
nella lotta per una cultura 
democratica c contro la reu- 
.sura ». Introdurrà Fon. Ma¬ 
rio Alleata, della Direrlone 
del PCI. 


clorVco-fascista di Cioccetti c U"*'* donna è stata aggredita Credettero tutti clic sì tratta.s- Ocr*»! 

modificato jxjì dal Consiglio su- martellate sulle scale di cn.sa. se di una minaccia a vuoto, det- 
pcriorc dei Lavori Pubblici. alPuna della notte scor.s.i. od ta in un momento di agitazione 

che però, col voto del novem- ^ stat.a ricoverata in gravissime Ma ncli.n mente ornui annebbi,!- scauono 

bre scorso, no ha salvato I.n condizioni all'()spcdale di San ta del Camilli s’ora gì.’» deline.a- |_ J 

sostanza Gli architetti o gii Camillo. ferit(»ro è stato ar_- to il disegno delittno.'O. L’uomo paiClU.! 

urbanisti della SAI! o gli ('x restato dai carabinieri e sarà si ò nascosto, ieri *^(*ra nel va- ■ .. —• 

consiglieri comunisti si sono prohabilniente deminciato per no delle scale, ed ii.a atteso Era scade il termine per cora (1= sost.in/i.ale 

cspre.ssi recentemente per una tcnt.ato oinicidio, completamente ubri.nco. T.anto 1^ convalida della tassa sulle| Xrlla foto: l’n 

I.* ubriaco che i carabinieri, que.sta patenti dì guida. Per Fappli- 

V yri,:*;.* II « ooUc. non hanno potuto nem- cazione e lo annullamento del- 

-^ignorina As.'-unta Cast.ildi, di nieno interrog.irlo. (Quando la le relative marche, occorre ri- 

Xi!;)‘‘’-;ver volgersi presso gli Aotomobll 


supplementare, ogni proroga 
non è pili possibile. 

Il giudizio del Consiglio di 


IFinno p.arlato il segretario 
della FILLEA Gnirioni e il 
segretario della Camera del 
Lavoro Giunti, illustrando Je 
ragioni dello sciopero. Gli in- 
(liustriali «'(iili. Fe costretti, 
come è accaduto con il con¬ 
tratto nazionale firmato lo 
scorso anno ed entrato in vi¬ 
gore a partire d.il 1 . gennaio, 
accettano di dare qualche 
migliaio di lire di aumento, 
ma continuano tuttavia a ri- 
fiutarsi di modificar^ molti 
degli istituti contraltuali- 
cliiave (qii.alifichc. orario, ec¬ 
cetera); negano, poi. o. me¬ 
glio. .a parole ammettono, ma 
.si rifiutano i>oi di fare (lu.al- 
co.sa. che e.'^ista un problem.a 
dei trasporti pu!>bliri. quan- Uii ragioniere del Comune. |in tempo a staccare la chia-|delia Resistenza 
do il 43 per renio de! i.avo- fulminato da un collasso car- vetta dell’acccn.siono dal cru- .Alba famigli i Ferroni finn 


Ragioniere stroncato da malore 


Cadavere per uaa notte 
nella 4:600> sotto casa 


Le angosciose ricerche della moglie negli ospedali - L’uomo 
aveva appena parcheggiato la vettura vicino al portone 


ratori edili romani proviene diaco. è rimasto tutta la notte scotto; s’è abbattuto, fulmi- crino le fraterne rondogUnnzr 
d.ai centri della regione. I,'!- acc.iscinto al volante della sua nato, sul volante. dei comuiust; romani «• d»'l 

z.one sindacalo é quindi for- «600», parcheggiata davanti .al il lavoro teneva fuori casa, FUnit.à 
temente impcgnat.a su un ter- portone del p.alazzo ove abita- spesso sino a tarda ora, il Vi- 
reno di - (|iialit.à »: i lavor.i- va. in viale delle Province lOl: tali, che in questi casi avvcrti-i 
tori corcano di ottenere qual- la moglie, angosciata, lo sta- va sempre telefonicamente la 

v.i aspettando sveglia, tempo- moglie, Lucia ÌVIanni. Questa, 


\rtln fnfo- l’n Tsti.A**.! d.q ‘Stando di telefonato i pronti cosi, quando l’altra sera non 
conuzIO dT colo/^eò socciirsi degli ospedali c gh lo ha visto rientrare per le 23. 

uffici di polizia. E’ stalo il co- ha cominciato a prroccupnr- 



unici ai polizia, r, stato ii co- Ma cominciato a preoccupar- Manifestazioni 
gnato alla fine a rinvenirlo, si. Si è alzata dal letto cd ha Scilla- ogei allo ore 20 om 
I l dipcnilente comunale si telefonato al Policlinico c via Giulio Turchi. Trionfale: domam 
chiamava Italo \ itali cd ora via a tutti gli altri o.spcdali. oro 20. dibattito PCI-PSI con 
.ancor giov.ane: .avev.a 33 anni. Sono passate numerose ore: Modic.a c Moroncsl. Monievcrtle 
Secondo un primo sommario .-lUp 5 italo Vitali non era an- Nuo\o: domani allo 20 . con Man- 
csame necroscopico, è stato coni r;cntr.'’to. La mog’ie s| è ‘'b'* 
colp.to dall’.nfarto tra lo 21 sllora nuovamente attaccata al SeSTCtaii 
c le 22; nonostante ciiS, nes- telefono. Ila chir.mato il fra- * . „ 
suno dc^l numerosi pass.anli — telio. Ennio Manni. che abita ’ a?**'! 
viale delie Province c im.-i ^iale Ionio: -Italo non é an- pomici r 

.strada molto^ frcquontat.a si torn‘;ro — gli ha detto, cellule .azlend.alì per dl»<mtere il 

c accorto di nulla. Lo sven- con la voce incrinata dalFan- segui nte ordine del ga^rno. 

turato, giunto fin sotto casa gogc'a _ ho panca che oli *1 Iniziative politiche del Par- 

in buone condizioni di salute canitata qualcosa di arare 

ment'e W"“aì La rnTmone *^[enma *S"i 

mente la * 600 . dnv.anti al ha esitato, si c vestito e con cempagno Ce^.arc Fredduztl del 

portone. Non ha Latto pero 5 ;^^ auto .si è precipitato in c.C 

- ■ ^ vi.ale delle Province. Quando CoRTOcationi 

è arrivato, per un attimo ha 

..A tram tirato UH sospiro di sollievo; Trastevere.- ore 20. CD. t<n 

110 iraHl COfltUSl I wy\ cognato en fer- Ci.*nc.a Tlhurtino IV: -alle ore 19 

- ^ * convocato il Comitato di Cir- 

Slitto casa. coscrizione con S. Picchetti. Pre?, 

I II MannI. comunque, prima go la Sezione Ponte Mllvio: a*- 

di salire, si c avvicinato al- semblea generale della s. c 
PuLlltaria: voleva controllare celinia con Ciofi. 
se il radiatore era ancora cal- 

do. Ed ha con racea- ^‘TSSa rtun^nrui?ente. 

Sjiettacolare scontro tra due dc:ccio H cognato. j segretari delle s«i<)nl_ Monte 

trr.m. uno dell’ATAC ed uno 
dell.i STEFER, nel primo po- 

meriggio di ieri all'incrocio tra f . ! 

via Daniele Manin c via Prin- di TulllO rCrrOni | 

ripe .Amedeo, nei pressi della - 

Suzione. Fortunatamente non Lo famiglia Ferroni annun- 1 
«; debbono lamentare vittime: eia, a seppellimento awenuto, ! 

«olo sette p.as 3 e.ggerì e 11 con- lo morte del compagno Tullio 
ducente della vettura STEFER Fetronl valoroso combattente 
sono rimast* leggermente feri- antif.iscista, medaglia d’oro * 
tu Sono stati accompagnati al¬ 
cuni al San Giovanni ed altri 
•al Policlinico, medicati e di- 
me.'Si subito dopo. Guariranno 
tutti in mono di una settimana. 

Lo scontro è stato violentis¬ 
simo. anche se le due vetture 
procedevano a velocità mode- 
rat.a. n *• 12 », preeo in pieno 
nella parte centrale, è stato 
scaraventato fuori del binari; 
ò nmasto a lungo di traverso 
sulla strada, bloccando il traf¬ 
fico Scene di panico si sono 
verificate tra i passeggeri, che, 
gridando d; terrore, si sono ac¬ 
calcati verso le uscito, travol¬ 
gendosi a vicenda e spingen¬ 
dosi m.alamonte a terra. Gli 
otto feriti sono stati cubito soc. 


*'• zione del problema ha già rac- sa. dopo aver passato la s.-rata ^eno fatto caso al fatto che era cTùbs o all uffici nostaìi 
. 1 : colto molte adesioni. Evidente- '«» compagnia di una sii.i ainic.i. . comuicn a ha rlleso che n » 1 ' . ^ 7. ♦ 

t monte, vi sono forze che hanno Ha aperto il portone, si e in- " 


Piccola = : _ 

: ^cronaM ì 


colo 48 della legge 6972 (i sei vussima scadenza, per neo 
mesi che por Diana sono sca- tuire la legalità c respins 
duti il 17 gennaio); oltre quost.a la minaccia di un piano r( 
scacienza il commissario può latore approv.ato a tavolino 
restare in carica, ma soltanto un fiinzion.ario governativo 


sca- tuire in l(;calità c respingere P''* ^ udito terribile faranno soltanto questa m.attiiua.‘della tassa per II 1962. 

lost.a la minaccia di un piano rogo- I urlo delia Castaldi. La signo-- 

può latore anprov.ato a tavolino da 


di ieri: minima 6; m.asslm.a 14. 




E’ IN CORSO la 
veadita •• speciale •> di 
abiti, soprabiti e taillears 
con sconti del 20 e 50^< 


LA MEKVEILLEUSE Roma 


, via Condotti 12 


tata da lei ha creduto che la 
.'(Vesserò uccisa, che fosse un 
rapinatore, ha gridato .-inch’os- 
s *; sono usciti alcuni inquilini, 
hanno immobilizzato il feritore, 
ch(' nella mano stringev.i un 
martello sporco di sangue 
.Aldo l’iermattei. cugino del- 

1.1 vittima, che nello .stes¬ 

so p.alazzo. Fh.a adagiata a bor¬ 
do dt'lla praprin auto ed e par¬ 
tito ad altissima velocità verso 
il San Camillo 

Le ragioni deU’aggressione so¬ 
no complesse o futili insieme: 

Pietro C.imilli. 58 anm. abita 
alla |xirta accanto a (|iiella del- . 

1.1 sua vittima, in subaffitto. Tra 
lui e la Castaldi, anche quando ' 
era viva su.a moglie, non ò mai 

intercorso buon sangue. Con-_ 

tinue. per 24 anni, sono stato 
le seen it»' sia con la signorina 
A.ssunta ohe con ].i sorella di 
li'i, Teresa Poi. tre anni fa. 

l. i moglie del Camilli e mort.a. 
ed i rapporti sono ancora peg¬ 
giorati. Soprattutto perché l’uà- 
mo. tcmbilmcnte scosso, ha in- . 
cominciato a frequentare le ; 
osterie, ed a ritornare a casa J,-- 
completamente ubriaco. 

Ultimamente gii era venuta MMt 
urna vera e propria manLi: che J’ 
lo due donne gli tirassero degli 
scherzi, che gli facessero dei di- ' 
spetti E qualche giorno La egli - 
aveva anche nwortito il Pier- « , 1 » • 

m. attoi: - Guardi che se le sue ’ 
cupine non se la piantano, uno 

di rrtiAtli m/>rwi 4 a • Fiém ii 


Otto passeggeri dei due tram contusi 


Stoier contro Atac: domgtìmuonto 





La scomparso 


.Sacro. Nomentaniv Tufetlo, Vai- 

I '-'"laln-» 


INDART 



Tutto per la vostra abitazione 


MOBILI ■ SOPRAMMOBILI - DIPINTI 
LAMPADARI - TAPPETI 

yendim diretta per conto dei fabbricanti 
affidata con mandato a vendere allo 

ISIinilO FIDUCIARIO REAIIZZI 

CASA OEL.I_E ASTE 

KO.IIA . Via San Siivcrio, 45 ■ Tei. 630.300 

(Zona Porta Cavalleggerl . Antobus 98 e Celere A) 
- TUTTI 1 GIORNI ESPOSIZIONE E VENDITA - 





































l'Unità 


Mercoledì 28 febbraio 1962 - Ptf, 5 


A Milano nel giorno del suo compleanno: ieri compiva infatti trentatré anni 


Questo accadeva nel convento di Mazzarino 


Lo principessa Francesco Ruspoli si uccide 
gettandosi da una finestra del settimo piano 


Era separata dal marito Dado Ruspoli - Non ha lasciato lettere - Viveva a Milano 
ed era appena tornata da Roma, dove si era recata per assistere alla partita Roma-Milan 






V- 


■ 'A * , ' 




lu priiu’IiH'.ssa rraiiccsca Kiispoli ro| marito In una reccnt o foto __ 

(Dalla nostra redazione) jj/ja canicrit-ra, un cnnii’r'n'rc torr capn dclln Ucpiibìilrd, 

óT” r • • "" cumcricrc-autii-tit. dnll. Cannolo Spaglinolo, lUc 

MILANO. Zi. La prtnci- Pocìir ore prima di ned- abita jirojirio di fronte 7joi'la 
possa t ranccsca Blanc liu- in principessa era ricn- stessa i)ia~.7etta Ciiastalìa. 

spoli, .si’pttratd da Dado Bn- trota da Iloriia. Kra stata ri- /„ poco tempo l'abitazione 
spoli, sì e uccisa a mczzopior- passare in portineria ner- delia principessa si riempirà 
no e mezzo di ofifii. ila aper- quarto, dopo amici e di conoscenti. Duo 

lo la finestra del bapno. nel essere scesa ila nn ta.ri nel (/,.,• primi ad accorrere è st i- 
sno appartamento al settimo q„ale era salita alla stazione p, jf (Joif. .Spadacrini, ì'id (- 
piano, ha scavalcato il da- centrale- Indossarli una pel- striale, seoretario della '.eoa 
ranzale e si e lasciata onda- Uccia di visone, marron, seni- ealdo e vice presidente del 
re nel ruoto. F- morta sul brani allegra come il solito.: ìtUlan. rercliro amico di Ila 
colpo. essano ha assistito al salutava la custode dello sta- principessa, 
suicidio. Un ragazzino di for- bile e saliva con l'ascensore Francesca Blanc Itnsp ili. 
iieria, clic stara portando il pi settimo piano. Ni ritirava proprietaria a Milano del ci- 
pane alla clientela, ha scor- quasi subito nella sua carne- ucma Manzoni e a Uoma del 
to per primo il cadavere del- ra da letto, dove si spoglia- teatro Sistina, era un’appas- 
la pnneìpessa, steso fra il va e indossava una veste da lionata sportiva. Sabato sera 
marciapiede e l’aiuola di uno camera azzurra. Con la stes- jip po’ prima delle dieci era 
dei giardinetti di piazzetta <;(i reste è stata trovata mor- partita per la capitale i.p- 
Cuastalla. Fra immobile (pia- ta ai piedi del grande palar- punto per seguire in trasfer- 
.<i davanti al portone contras- co. Quando il ragazzino di ta il Milan. che domenica 
.'legnato dal numero 3 , dove forneria scorgeva il cadavere aveva giocato contro la Ito¬ 
la principessa romana abita- correva a dare l'allarme, nn jua. c Sono milanista — m-e- 
ra ormai da parecchi anni, uomo entrava nella portine- detto al fìnlioletto della 
Francesra Blanc Ruspoli ria e avvisava il custode: portinaia — ma <pi<'sta i -Wfa 
compiva oggi 33 anni. Si era t Una donna si è gettata dal- faro il fio jier la Roma. .V-inl 
trasferita a Milano sei o set- la finestra». Un medico ubi- po.isono farne a meno Fra 
re anni fa. dopo essersi sepa- tante nei pressi si chinava nata a Roma e nella capii de 
rata dal marito principe Da- sul corpo: «iVon c'è niente da aveva ris.oito la sua o’ a i. 
do Ruspoli. Aveva acquistato fare». Bisognava avvertire uezza. Discendente oiich’,- sa 
due appartamenti, uno al set- la polizia. Ùii cameriere si di mi nobile casato, ari’va 
timo e uno all'oltaro piano levava la giacca blu eoa i spaiato giovanissima il ,>>"1- 
neffa discreta piazzetta Gita- bottoni dorati della sua di- cipe Dado Ruspali. D > ■■•va 
stalla, nel cuore rii uno dei viso e ì'adagiara sul rada- osere tutt'aìtro ciò- u,, aa-j 
-quartieri alti» milanesi a vere. Perchè si sin uccisa non trininnin telice. Dailn <• 'al- 
lUte pas.si dal palazzo di giu- si sa. Come pure non .■•i sa vmo rampollo della famiglia 
stizia. Al settimo piano ahi- se ahbia i.isciato qualche let- del defunto gran maestro del 
tara In principessa che. in tcrn o se nella mattinata ab- .carro ospizi,» principe don 
certi perìodi dell'anno, ospi- bia parlato lelefonirawentc .-Messandro Ruspoli. pr.iprle- 
lava la madre baronessa .‘fili- roa <ptalciim>. Semmena jarii» soltanto nel l.azm ili 
ta Blanc. All'ottavo piano (i un'ora dopo il san cadarercl 500 l) ettari di terra, di pii’az. 
due appartamenti sono eolie- veniva rimosso trasportato zi. di case e di enormi li'uute 
nati da una scaletta a chioc- alì'oltilorio per imerc isa- jra Larlr.cpo/i. Cerveten. 
c:nln) è alloggiata la serr’tà: Iniento dello stess.i pror:ir,i- mi. Vigminelìo. San Fil'Oe 
~ ~~ ' ~ • Uireco I' lungo la voi /\ tire .a. 

^ i Mi; non c sul,, noto per 
jijat’.'fi». ijaanto per of an- 
■ ilal’ legati al sito no'ue. Cnv- 
'..'Uferato per nioìtr arpr f 
Irnrro ano della g’orenta do-i 
[rata romana. Dado aver i :n-j 
ronjinriafo '’n da ragazz" a| 
i'er parlare le rronnehe .cr in-j 
''bP’stirile. l)ivider.i 1 ,' ''ua 
j* biata» r.shstenza tra Ro-m.l 
fMi’ano. Cannes ,■ P-ir'o- di-; 

re po-.iedrra r'I'e o ap’iaria-, 

* air'if', Quandi, rum .t.i :n{ 
|i/’a' il; ipiesti .noi ipiatlrn aLj 
|/iioa’, era Inni,' trovar',, ,fi-' 
ir I amrre di sicurezza di 
(pialche ))0.''t*> rii pnìizm. in 
Italia o in Francia. /\ .ìliIn¬ 
no In questura gli ha anche 
tolti, il passaporto e io ha 
schedato f ra i eonsumator' d> 
.stupefacriin. 

l.'nrrrnTiir,] ji'ii cfamorrcn 
.• d, l 1953 . .l'i.- quattro ilei 
nuptinn del 18 apri?*’ i .lopa- 
n;eri francesi in servizio .sul 
posto di frontiera ih P'inte 
.San I.uiai fermavano una 
Ferrari 2000 . La gro.isa rnin- 
drata era pilotala da Dado 
Ru.spoli. che sembrava ubria¬ 
co. I doganieri facevano 
.scendere il principe ubriaco 
dalla vettura e iniziavano 
un’accurata visita: .sotto la 
tappezzeria erano occultati 
due pacchetti avvolti nel ccì- 
loplinn. ronfr’nr’nti un dillo 
d’oppio ciascuno. 

Il giorno opprrs.so lo sfos- 
.To principe guidava la poli¬ 
zia francese in una ricogni- 
MILANO — Il cadavere della principessa, pietosamente zioiie presso una (Ielle :.ac 
coperta ran un leninolo, vicilato da un acentc di P.S. (TclcL) proprietà, la villa T^iclscn dii 


Cannes, ideila cameni da let¬ 
to, in un cesta iier la biuii- 
elicria usata, furono riiire- 
iiiiti altri pacchetti avvolti 
nel rellophaii. altri due chili 
e mezzo di oppio. 

Veniva cosi accusato dalla 
polizia di Aizza di coiitrab- 
haiido di stupefacenti, ma il 
prinr'ipr ,s'o.s'lan»*ra dir non 
tifi interessava jirojirio di 
iarr il eont rabbainlo. che 
semmai lui era solo r 
soltaiiti, un buon cliente 
dei eontrabbandieri l.’op- 
i>'o serviva al suo esci tisi vo 
uso personale: non doverli 
rrsiiltargli dilficile di dimo¬ 
stralo. Interveniva quindi un 
influente diplomatico, i- Da¬ 
do toriiiira in libertà, sia ila¬ 
re provvisoria. Poteva 1 1 - 
preiidere la sua dolce estro¬ 
sa rifa, i ndos.sare mocassi ai 
viola, ('ii/ipofji color -osco 
tiioco. portare per iiu'i’ 

capelli lunghi, nnifaii* 'n di¬ 
ro co,/ lineila Ferrar, ch'egli 
ch'anuiva <■ il iiii,, salotti',, 
(limare oppio. .1 Capri ave¬ 
va rirrolafo vestito <<i/nr ;.n 
indianii. con un eorvi, nero, 
ninneo a dirlo, sulla spalla 
destra. 

Un giornahstii l'ha avvisa¬ 
to telefi,nieainente oggi nelle 
prime ore del pomeriggio del 
snieidio della sua e.v moglie: 
-1 Mi disfiiaee molto — ha 
detto — anche se Ira me e 
Francesca non era rimasta 
che una lontana riiniricia 

riritt» ( XMiMsi 

Ladri 
in carcere: 

1 9 •s 

oro e 
introvabile 

1 l.iclii c-lu‘ coiupii.iiM .1 far¬ 
lo ;ii (l.inm (lol u 0'.i'U.fro-3\i- 
(i<);>'.i Ait’oiiio .Al- iiiipor.i. ru 
h.aKlu fi.ili'iuta .u i in Vi-i 
ili It.t-n/.ii una \al.}:i;t i-.in- 
;<-in-n‘t' i-lnlinii.iinnu vroin. 
.-uno .«lai. al I i-.-’a’1 . l’i r nii'Tll u 
dii-', in- MIMO .'■lai: alli'.'ta'i 111- 
'rtrii. ini-nn tiin-lio rln- a\<>\a i-i 
i-oii'-i'Hiia .1 prc'/aii.-'O holl'.no. 

l/l poi,/la. Il lli-dii-. fallili ili 
(t.«:all/.l ilal •• i-iilpo • Il i 'i-olii-i • 
lo 1 In- piTMiii;i;.p;. .i‘lia\i-r.'0 
ri<.U‘nl‘.IUM-/.lOtli‘ il. ua-ppi- 

l’aiiniii.. ami.. pro(>i-n-tario 
della .«ei'onda tiiiilu-tla ■ neri 
della ipiale i ladri .-'Oiio .-er- 
viii. iieir.iltiia/.aiin' del furto. 

Il l.omli.ti'ili avielibe <Mii>e- 
«nato a <-i;rcimu <U'i eoiiiplu-i 
1 reeeMUnni 1.1 lue. | tre .ivreb- 
ber.i allor.i prote.slalo, <-lreileii- 
donh aiu-ora -.m niilioni' <’iascti- 
iio. •• \’ii bene — avrebbe delUi 
il l.oinb.iiili — rediiinio doma¬ 
li: 1, m,i e tipar.lo r'on Toro e 
eoli nn.i -• .«p.vder - liamin.inle. 


Processo rinviato a Milano 

Ghiani non ha deposto 
con tro Eg idio Sacchì 

Il « sicario » sta bene e ha fiducia 
nell’appeilo - Il pianto della madre 




-.«j. jt '* 





Dal convento di S. Lino a Volterra 



La notizia 
del giorno 

Cappuccino 

iiidigcslo 

(li projiri" mi r.ip- 

piii'Ciiiii. per tir.ii'i -il ,l.il 
I.-Itn. .ilirinienli mm e.- l'.i- 
\n'lilie f.Uta: iin-//<> .i--iin- 
ii.ilii. Ii.i .illiin::.ilii l.i m,iii<> 
\i |'-<> il Ii'lefiillii -aipr.l il le- 
iiiitiiillo • . .ill.i rnilr.iliiii'la 
ileirallferi:»'. Ii.i illie-to l•«lll 
\i>f e -priil.i; ,t Siiiiinriiiii. m' 
finir,'Itile ai, te tot tafifiiie- 
, II,,,':' >■ « >iiliil,i. \ii;u,ir, . 

tliiiil ,’,». <• Z'hiiiza 17 : s, n- 
t„. mi r,i, eii;tiiiii,li, I. 

irri\.ili> il r.irniiiri-iiiii ; -i -i- 
ri--iiiii>. I im un li.irlin- 
in- in i 11 i-nme l'.il.l di im 
ri)r\<> •' J.inli» di bre> i.irio. 
r.il/.iri .li pieiii <- .isil.irdii .il- 

1.1 "llif- ir.i<- «< I iclinln 
— Ii.i ilc-Iln •.i-ii/.i .lllill.isir —- 
\,i,i,, ,ire,ir\n Mihila. appena 
mi hai rnrinil,il,, a rhiiininre. 

II,, sfai,, in rat sei. è ben,' 

rimi perilere tempi, ». tànl 

un r.iddomifiii.ilM 

-.ill.ili» .1 -I iliTf *iil Ielle r 

11.1 -Irill.il>*' •' ILi /<’! ibi 

< / Il MI - li.i ri-(m«In , nn 
imilll.i il fr.ile - ynnn nii 
\,,,ipli,, ',,'tt n ih ( ri\ln. ma 

Mirili mirile iiil m, zza , 1 , I',i 
Min iirmien.vi ntiserienrdi,, ; 
laifb,' I rappurcini a mite, 
partana alla redenzione ». Il 
poi. pili nnlemenie: » Sui ria, 

ronles*i.„ ». fliidio infere 
-’i- .iM.irr.iio a! idi'fono del- 
r.illKT.:o: „ Z'iennrina. ma 

rlie tlint ola di rappiu, ina 
ni rie maniln mi? Ma siel,' 
malli.*... ». „ siala I ni i arn¬ 
ia. il suo omira — -i è -rii- 
.-al.-! la ilonna — I nvi orato 
r.flore Pnsriirri. la ftlirCba 
fh Ilo. ma lui ha indstiia rbc 
tri si sentii o male, thè t oh- 
rn un frate per t onfe.smrsi. 

11 « eapprierino » però 
nlTr^o... « Scherza eoi fanti, 
ma last ia stare i stinti », 
Tanl’c wro «Iie ras-sr>ralo 
r.ttorr Pa-eiieei. da Bcncveii- 
lo, rhc \ole\.i far capire .al- 
Taniiro allngpìaln neiralbcr- 
po ili Potenza, che « rappiir* 
eino » è termine improprio 
per )t r.iffeliallc M, lia avuto 
una bella denuncia « per of. 
fr.»a alla relipiom; di l-il.-ito ». 


K’ tornata dalla famij?lia a Pisa — « "rroppe 
aiijfheric ho dovuto .subire nel luoiiastero » 


DairomMdio Cannada 
aN'arresto dei frati 

Lettere minatorie e « consigli » di fra’ Carmelo: « Avete la 
testa dura; ma cercheremo il mezzo per farla ammorbidire » 


- Kgregio siijitor Cuiina- 
da. si injormit Ut signoria 
vostra ili voler dare que¬ 
sto ;)itV()lo contributo of¬ 
frendo la .N'oiMnia di died 
ttitltOMt. Ni* questa somma 
inni infandofe darla, ò m>- 
slra intenzione prenderci 
vostra moglie col vostro 
biimbino. Se date cotio- 
seenzn di questo Jatto nllii 
polizia, da voi non .i-t pre¬ 
senta piu nessuno e pa- 
j;/ii'n’»;ii) noi vostre, .signo¬ 
ria con lina ral/iea ili nii- 
fiii. f’aiM/i* pIu’ il iiu.-ifru 
personale si presenta a 
poi .s-fi-.s-.si). se non dovete 
pregare nn sneerdote di 
vostra eoiioseenza ■ e lìdtt- 
ciii che sia segreto. Ci è 
stato licito che un ea],piie- 
cino i-nn la barba biiiiiea 
frequenta la vostra casa e 
.s-i ebiama nn ct’rbi patri 
Carmelo ■>. 

tìupsta lottora, sviitta a 
tn.u‘chiiia e tifi caiatti'ii- 
.■«fii-o lm,i;ua.a.i;io convpii- 
/iniialo dt'ila Mialìa, lu n*- 
L-apitata lu-l .sattiMiilm* ili'l 
11 ).A 7 al eavalu'r .-Aii.iii'lo 
(.'.iiinada, lino tia ì piu 
a.i’.iati pi'MSidiMiti ili .Ma.'- 
•/aiiiu’. roni'.-ioiuti) aiu-lio 
conio nonio piolondanionlo 


rolii^io.«io: infatti, il padri? 
Carmelo, al secolo l’ottan¬ 
tenne Luigi Galizia, prio¬ 
re del monastero di Maz¬ 
zarino, nella famiglia Can- 
nada era di casa, qualcosa 
come il padre Pirrone nel¬ 
la famiglia Salinas ilei 
Gattopardo. 

Pochi giorni dopo il re¬ 
capito della lettera, va in 
visita il.li tàinnada, come 
di consueto il vecchio p.i- 
dio Carmeli?, ni quale il 
possidente mostra subito la 
hrntta missìv.i. li priore 
la legge attcntaiiienti* e 
poi la restituisce .slringon- 
dosi nelle spalle. ^ Ma io 
— sospira C.niiiada — non 
possegiio tutti questi sol¬ 
di '. Il monaco loiitimia a 
taceri*, leva gli occhi al 
cielo come iiiiocando Id¬ 
dio, fa un cenno di hene- 
ili/ione e va via. Hitoni.i 
.1 notte alta nel vcccliio, 
misero convento dove vive 
insieme con soli altri tio 
monaci: fr.i’ Venan/io 

(lahorio Marotta), fra’ 
X'ittorin (Ugo Honvissnto), 
fra’ .'Atfrippino (Antonio 
.lahma), Dltro ai quattro 
frati, nel convento, o ospi¬ 
tato anche rortolano anal¬ 
fabeta C.irmelo Lo Harlvi- 


lo, un uomo sui cinquanta , 
anni, guercio, robusti.s.^i- 
mo: una specie di hiuto * 
dal corto comprendonio. 

Passa qualclie settima¬ 
na; Angelo Cannada cre¬ 
de che il pericolo sia sfu- , 
m tto, ma ecco la seconda 
lettela: < Fgregio cavalie¬ 
re, non VI distruggiamo per. 
inni dire che .siamo di ma', 
cuore, però tenete presen¬ 
te che non avrete min 
un'ora di pace coi e tiem- 
ineno vostra nioghe r vo¬ 
stro fìgl’o 

Si t.t Mvedoii* ili fami-' 
gli.i fr.i’ C’.irntelo4 gli \ ii'- 
ne mo-itiata la secoiul t 
lettei.i. m.i il monaco ih 
mioco t.ico, leva gli occla 
al eielo, non da coumÌcIi. 

Dopo appen.i qn.ilcln* 
giorno, un’altra, pili poien- 
toria o minaceiosa, letter.i 
perviene al C a n n a d a : 
Egregio cavaliere, a (piani,, 
sembra si trova con la te¬ 
sta un p<'i dura, ma ine 
eereheremiì il mezzo ih 
farla ammorbidire. Se ca¬ 
fro ire giorni non vengom, 
eonsegnnti dieci milioni h* . 
siipjiuiino noi quello che 
dnbb'itmo lare e rpiestn 
somma la dovete consr- 
gaare a )uidre Carmelo ». 


11 priore che arriva per caso 




.MII.ANO. — Itaoiil Ghiani è arrivalo solo nella 
camera di sieiire//a del (ribiitiale di .Alilano. La ea(i>-a 
iiitentata dal rag. i;gidio .Sarchi contro un .settimaiialo 
— nella titi.ile il presunto assitssiiio della ^lartirano 
era stato eit.ito come teste — c stala, infatti, rinviai.i 
a ntiovo ruolo per le riehieste della dil'es.i c della parte 
civile. I/elettroteeiiieo milanese non è. rosi, iieiiiim‘no 
entralo in aula, rrobabilmente. il processo sarà cele¬ 
brato dopo l.t definizione di quello eonlro 1-Vnaroli e lo 
stesso (Utiani per il delitto di via Monaei: intanto, il 
«sicario» verrà rimandato a Itegiiia Goeli. 

« Itaoiil Ghiani — ha assieiirato il sito difensore, avv. 
Franz Sarno — gode otliin.a .salute ed è certo che in ap¬ 
pello sarà asNoltow. .\nehe la madre ilei giov:ine era 
iieiraiil.i. per vedere il figlio. La povera donna ha pian¬ 
to quando Gliiani è stalo rieundotlo al eellitlare elle lo 
avrehhe portato a San \ itiore. .Nella telefoto: l.i madre 
di (Uiiani lascia II palazzo ili giustizia eoo l.i moglie 
deU’avv. Sarno (.a destra). 


Palli c Carmelo, anelli* 
il‘'pi> questa tei/a lettera, 
capita, come per ca.so, il.ii 
Cannada. tjne.sta volta pe¬ 
ro non .si limita a levali' 
gli occhi al cielo: dice die 
realinente ipialciiMo gli ^i 
ò pie.senlato ))er sapere m' 
gli erano stati consegnati 
ilal c.ivaliere i dieci mi¬ 
lioni. Cannada allora im¬ 
plora il vecchio priore per¬ 
che spieghi lui ai delin¬ 
quenti che egli -i trova 
il.ivvero nella impo.ssihih- 
ta ili ver.s.tre nn.i somm;ì 
cosi tolte. 

Il venerando cJtppuccl- 
no dalla bianca barba pro¬ 
mette usando la earatte- 
ri'tien fraseologia della 
mafia che < avrebbe jire- 
gato gli amici r*. Kd ecco, 
infatti. do|)o pochi giorni, 
la qtiarta lettera: < (.’aro 
ciiralieri', se cn.’cle di in- 
ilovlnare la strada giusta 
premili la somma dt sei 
iiiilfoiM .ve volete che non 
vi togliamo la i'ita>. 

Ma Cannada (*ra di.spo- 
sto a versare una .somma 
di gl.in lunga inferiore, o 
lo ( isso a tiailrn Carmelo 
(pia ido questi .si rifece vi¬ 


vo; ,c Posso dure non più 
di 250 filila lire». Il priore 
si strinse nelle spalle, bor¬ 
bottò elle av’rebhe riferito 
di nuovo agli < amici » e. 
quando, ilopo qualche gior¬ 
no. tornò in casa Canna- 
ila, disse che « quelli * e.si- 
gevano tioii meno di sei 
milioni. Il povero cava¬ 
liere, da quel pio nomo 
che era, apri lo braccia e 
lìssando gli occhi su una 
immagino sacra attaccata 
all.'i parete esclamò: < Va 
bene. Vuol dire che ei pen¬ 
serà Itili io ■*>. 

Da nn venerando cai)- 
puccino come rotfantctuic 
padre Carmelo ci .si sarob- 
lie dovuti nsilcttare che 
per Io meno avesso am¬ 
mirato e incoraggiato tan¬ 
ta fede nella Provvidenza. 
Invece il priore, con tono 
.sardonico o quasi mìnac- 
cio.so, replicò: « Ci aimn a 
pinsiiri niumtri, no Din. 
Stille attenti!». 

Da (pioUa volta, lettere 
non no arrivarono più o, 
ormai sicura di averla de- 
linitivamcntc s c a m p a t a 
proprio per intervento di¬ 
vino. la fami.glìa Canna- 


ila. nel maggio del 1058 , .-i 
nimiva ogni sera per re¬ 
citare il rosario di ringrn- 
ziamento alia madonna di 
Pompei. Ma la sera del 
Of) maggio mentre con la 
moglie, il figliolelto e una 
c.uneriera il Cannada st.i- 
va lienlraiulo in una sua 
casina ili campagna, ap¬ 
punto per lecitiiro il con¬ 
sueto rosario, sidlo spiaz¬ 
zo antistante fu avvicinato 
da duo scono.sciiiti con i 
volti coperti e armati con 
fucili a canne mozzo. Il 
cavaliere fu obbligato a 
segnile i malfattori e a 
inoltersi in ginocchio pres- 
.so nn albero. Prima fu du- 
lamente pereos.so con il 
ealeio dei fiieili c poi gli 
fu sparato in una natica. 
I malviventi non avevano 
intenzione di ucciderlo, 
ma volevano dargli una 
lezione che potesse avere 
piu efficacia delle lettore 
e dei saggi avvertimenti 
di fra* Carmelo, Purtrop- 
j)o, il Cannada potò essere 
trasportato .solo dopo al¬ 
cune ore aH’ospodiile di 
Mazzarino e morì per 
emorragia. 


Colpo di fucile a bruciapelo 


Con la «ruota» una suora 
è evasa dalla clausura 


Pl.S.A, '.fi. —- I na .‘.ii<>i4i tii 
claii.sui.i. .ippailenente aH'iii- 
iline delle (riaiisse, e fuggii.i 
(l.il nniiia-'ti-M* ilj .S. I.iiio :i 
\ oltei ;.i. .‘m M.itta »L on.i 

giovane feligio*..!. -noi .Maiia 
Hosari.t, eh*' «aa «i tn»vcr*‘b- 
he a Pisa m di p.ue iti. 

L. i fuga e .«-t.-il.! nie.-^.i in .itti* 

;ii ei:eo-'t.'in/i- diamm.iti'!ic 
■.eni'iiii ib ll.i : ^ M-ttiin.i. 

na, ina sol,, o; i p,- si.iino \*-- 
nuli a citno-eeii/.i poicn*-, 
eomprensibiln *-nt«'. il f.n*o 
era .stato lenii:*» nel pni 

luto segreto. 

X er'-o il II ••//ogioriH*. <lij 
quel fiorilo. ili*po .i\f; eo>i-l 
-nnmto il fiiir.ile j).!--'**. .--ii *r ' 

M. ir.;i Ho.-'.iii.i si •• il.il 

t;i\ol*p ,• '-«■n/.i *l.ii*' n*-ir<'e- 
( h.o h:i 1 .ir.gn :;to l.i ' i no’.i » 
filli,1 «pei ic *1. n'on’.n .1* ehi 
ilo\e Un l*'inp** \*'n.v.iao .il.- 


|l)an(ti*nati i *• ti nv .ilelh > l'd 
Uggì serve a far iias.-.iie nel 
niunaslcio i viveri e le iir.*\- 
\ii;i<*ni). \i •• eiitr.it.i. ne li.i 
fallo M-.itt.ii •• •! fi >ng<‘'.!no 

aiitoinatn o ed »' lette.'.iJfia o, 
te < saltata » dall.i parte <<))- 
pi’St.i della parete, in nn toi.j 
ridoio esteiilii dt l mona^teio 
(li >lo\c !• pO'.-'iI):!*' Il 'IH' 

-eil/.i l-.-'.-'Vie \l''ti. tL'iinll ni) 
fletta «-i e allontanata. 

(jii.iiulo 1.1 fng.i e -'’t.il.i . I •*- 
perla, un i (lumia di Ini’ici i 
.lei (onvei.to. fòlla Pipin. --ij 
*• pi eri ;>il.'ìt a «iilli* trarco d*'!. 
I.i giov.'iiif I.'h.i i;igmna;.i 
p.'opia* nientic jn endf 1 
i'.iiitobii- ii*-r Pis.i e, .ili-, 
pieghieie (h tomaie iniJie?i.*.‘ 
«1 , -entit.i ris[)ond‘.*i f ; I 

• 'l'n*))pe angherie ho duv'aloj 
■.ni>M*-. tro|>oe delusioni ii'ij 
)> ,*'. 1 ?,, .tl ii:o.*i.j'-1<-io i I 



L’omicida non si Imi a 


J S’impicca ano ratiazza 


I '.Ite i d- (! I. <i Ci:,»ii.i>.i Si ,ai|)irf.i *ii: t gniv .na na;.- 

1 *'X < int.'iii'»- ’.r f. '.> - a.i ,i. ann.. M a.a C'- '.or.:. • 

n.i'.o i;i la. t - >iia • p.irctieg- Srh.rriv.i. d*)aio-lir., ;.rt?'*»iiii 
ci.i’.'i ,a ii'i.i \ii 'h Fin-nze. • tb.i.ii-, .M.atir.» 

r.ippr*-« n'-.i. * lnr:a-» i.ovi:,» , 

sul niis:era>5.. ri* i.t:o- n.i-nt». < Horr.o Cd.br.. >. rr,. l»*.. 
infa'ii. t» ancor, tsi »-r-> d i’..c .'.mp.itic.i. l>T*n\oIo , a, ,a. . 
ind.iZini •* fidfici,'*' ejp.re percl;.* .-(Oh. i 


L’inchiesta sulle • slot » 1 

-i 

Tr*’n*i 'gi-'-.r. ,■ 'irapr i : .j 

d*’i a/fal. pi.iblif; \esiiM.ini,! 
dovi fiinzii»! i\ ,1,0 .*• j 

in irhir.f.-” p: >i'ii.".i'** <) il !>*r-j 
roco li. M..'S.. 1. .Sonirr i. di>n 
yr.tvct'.'Cf, Si- .rj/'i*.. *■ l'il .-no 
coiiipacf. Mii .*'*•.»• D'Or,*. iir>- 
re.^ci.irn» d*-. f ir..i».;.i<'r. (cti- 
tr.init>; arre-’..: i. 5.>no -fi'i in. 
MT.'i'.i .1 romrxir'r,- ;n riibunalr i 

Gloria si giustifica | 

» 

- K' ^*-r.,. i.o'i i.;| 

tenif).* .S,.XaroTu-.'!. (io\o^ 
:,vrfi diA at.» .-a.'.r,-: ai.', .'i\<- 
vo ."ivmo niì ;:i.’..i’-nt*' .-lr..d'.i* 
o la poli/., è \.-n'i'. i rn 
doi*.> un’or.,. Lo hi ,l.2>..,'.r.,to 
l.'i c'inT.'into Glor:.! Chr,!..'in. 
intcrroR.'it-, ieri d pre orc oi 
N.apoli. drnaiiz. al (|ii:de l’ha 
cita’.,, per ina i-‘.ìip.enz,i d C'in- 
tr.tt;.i, 1'rniir,'? ii.o 
L.-Anc» 


I dr*c.<o n * to-i tr.ag.f.» Rf-'o 
j 

|/4stastmo condannalo 

-! .\ coipi di fo.-.'li*'" i i-ii. 

■j •.*•.’.*». l'inf,‘ITI..**:•* ■\ in,-* ii/i> 

’llònco infierì fnii'.ro .. c.-i-i 
, ver* di .\na.i He’.gor- . i.- 

, idio ,1 li'L'i.rla *• ehi 

■ fu t.i ’ni; .i.'i I . i *M 1 <1 I .;*.. * 
• j l'olpi d. i. 'Il -t'.'iit.à I 

'•isi.t.nJ... *• ,!o ,',*r.ri i n"*? » 


C.rlo coperto o coinur.- i 
que nuvoloso su tutta l'Ita- i 
!ia, on nevicate e piogge 
iocali. che assumono carat. | 
tere temporalesco sul ver¬ 
sante ionico. Temperatura ! 
invariata, venti variabili, j 
mari mossi. | 


1 cai .ibiniei i api nono le 
indagi’ii .suirnccisione del 
(lossiili-nte, che pero non 
poitaii'iio a nulla. Cosi, 
Ile ine-i (lop,-> la morte del 
III 11 ite. la vedova (.'annad.i 
e*iiiinn io a iice\'eie lei let- 
ti ie I loi-ive. Letteli* an¬ 
cor p.ii minacciose e nell** 
qo.di .si faceva senqiie, 
apcrt: mente o vel.itainen- 
tf, ce ino .1 palile (.’aime¬ 
lo ionie inteimediai io. lic¬ 
eo inni di quelle lettele, 
nelle quali la ferocia viene 
ainmaiitnta con frasi mol¬ 
li line che vorrebbeir» e.s- 
.«•■M* addirittnr.i pieto.M*: 

Signora, siumo * (tentili 
ji, rebé ve lo diciamo prima 
qn. n*> rii,' .■.iirreiìe iloii'i 
là .olilo, t’iaitdaleci (piclh, 
elle Vili 'lapele che (Inrele 
thundurìd ibi 1 ircii of'<* 
7 'i. SI ìli siintma di hre 
(i:, I ' miltdiii se volete 
li! pavé eteriia ■ pi’c’*' 
). / ' fio bambi m, i Ile ha 

I ittii tu vita il’iianzi a le. 
\ > riievoiniinihunin il du- 
iiiir,i .'■e votele .,alra la 
jii'li,' III ilonele mandare m 
, Olib'.s.sioiM* fa „efiret,i, se 
Io diciate alta ji'thria inn. 

;>i/'i.-’aiHf, o fot tutti •> 

I‘ .gnot .1 l'.lcitiioi .1 

j,* r .''.iIv.M*' 1.1 \’;t.i «ii.i e 
sopi.itintto quella del ti¬ 
glio. .*-1 ilecise .1 t.TM-. se- 
loM lo le sin* pi>.'-‘=iI)i!iT.i. liti 
préiiio. iniiiieili.it*>. notevo¬ 
li- ’. i-r-'.ntii-nto agii igiio'.i 
in.*!\ i\ <*n' 1 

M.i. .1 , j ilt s!,. j ,111 l'o *. i . 

<-**ml)r.i piu opportuno d.i:*- 

II piiol.i .all.i «te«-.i Vtdo- 
\ .1 <'.7nn.nl.i <- » qiorl.ir*' le- 
«:ii.dmentf i! i.n conto d.i 
l*-i : itti, al in.i-gi-.* I .ito dii- 
: ilio* ri-.:rnttori.i; * lìuta 
ìli gravita delie miiiiuce. 
1111’.-:,'tti firrrh,' min trii- 
fn/'o .< I jirirtiisii' ,ìa padre 
Curmel'i. utlrend., un ti],- 
li'i'i,' vome prezzo della 
ii'i'.tra traiiquilhta .'Mio 
fruì,11,1 uderi rilnttanle. 
C-oiten col .«iidiieffo frate 
aveetto 500 nitia hre r dt..- 
.se I he avrebbe fatto una 
f)r,'ffbirra perchè gii "arri'- 
( i" >f accontenta l'cro. ,)/',* 
trai,'Ilo SI affr,‘tt(» a dire 
al frafe che. appena off»*- 
ti’iio il prcìlitn itiintrio. 
avrei dato aurora 500 mi¬ 
la hre. A rendo io tardato 

pagamento delle sue- 
Ci'ssive 500 mila lire, un 
g' ir.'i'i r:di comparire in 
caia mia padre Curme!<y. 
i' qua!,: rii* di.s.ic che. trn- 
, andoi 'i ,: passare aveva 
V liuto salutarmi. In com¬ 
pì', il ! i i rrita della sua 
riiìtit e dissi con voce a'- 
teraia: "Padre Carmelo io 
}"> una parola: ho promes- 
-■ < e tuanferrò. Dica egli 
' (. niri ' il, stare irauq*;i,’- 
!’• ('••ranti'i le altre 
TTfla Iirt- H padre asser.t'. 
con la testo c si allontani), 
Ver.^0 In metà di dtcriii- 


hre, min fratello consegm'i 
a jtadre Carmelo l'altra 
snnima. In (pielht nreasin- 
tie. il frate si meraviglii't 
delle difficoltà da parte 
nu.slrii (U Irovure il ditna- 
l'o. Agi.iiuase: "Gh aiairi 
mi hanno detto che sua 
.•Miretln ha ricavato sette 
milioni dal bo.seo”. Min 
fratello per dimnstrare elnt 
ciò nini era nero, gli mo¬ 
strò il vontratto reialtro 
alili rendita degli iihv' -, 
In tal modo, ie vedova 
Cannada fu costretta an¬ 
che a versare agli a.ssassi- 
ni (Il silo maiito nn milione 
di lìie. 

I/altenzii»ne degli ignoti 
in.iltaitoM che. inin.icci.m- 
(i.i rtippresa.ghe, «equ*/- 
.«t'i, nccjsioni. chiedevano 
iiolevuli somme di dan.i- 
I**. si uvol.se .su alili ohiet- 
t'vi. Ihiali'.' Si .s.i. ad nsem- 
p 1. clii* il fai in.Tcist.i la - 
if'to l'ol.ij.mni. iniin.i per 
in*‘//o di fi.r .Agiippmo e 

I n pei- nie//o del solito 
V'iieiando p.nh** C’.ii ini'ii >. 
0)1 Ih.AT il inSf). (I.iv*‘*.t<* 
\ei.-.iie. v.irie ripre-,'. 
I iic.i (Ine nnheni. (jti.mil** 
il f.ii'n.icist.i si ìivol.-se al 
jnii'i** e. riio'ti.iinlogli 1** 
I'‘tteie. *;Ii di'.-.,* , n*' ni 

i **iidi/ione di poter veis.i- 
!*■ inai i)!Ù ih ine/.a» aii- 
!n*ne. il veri Ilio c.ippiu'ci- 
i!i> > *1:1 il .-Ilo .ihitn.iie s.ii - 
• •.■l'-na* eli iis(mi«i*; < /,’ oli 
'umili" rbr 1,' ne fanno d* 
i/"e..*,: C,'i jiotreb- 

l'c rerr’re a/ip,*ia/ ju-r 
( ■'•nprer.- ?c suri rei’e' '. 

Il doLiir Col.ij.in.'ii st.i- 


v.i per versare ancora al¬ 
ilo danaro, convinto del¬ 
le argomentazioni di fin’ 
Carmelo, quando a Maz/a- 
imo veimeio arrestati 
quattro pregiudicati men¬ 
ile tentavano di uccide 1 e 
una giianiia conumale che 
aveva pubblicamente dett,- 
di conoscere i responsabili 
dell’assassinio dei cavalier 
('amia,la. l pregiudicali — 
(iirol.mii* e Giuseppe .-\/- 
/ohn.i, Giii'-’epp,* Salerni. 
l'ilippo Nicoletli — nie.ss*. 
alle strette dai carabinie¬ 
ri, furono costretti a can¬ 
tale. Ne venne fuori che 
essi erano i membri laiii 
dell'associa/ioiie a delin- 
quer*' del convento di M.i/- 
z.uiiio i' che il loro c.ipo 
diretto era rortolano ilei 
(Olivento, Carmelo Lo Bar¬ 
tolo. f c.iiiiliinieri non eb- 
beio pili isita/ioiii e pro- 
ceilt'Ueio .1 iin.i pe.i|iii<i- 
/nsii* ind nii'ii.iste. (» S**;)- 
p*-llita lud gl.n dia* . \ ,‘i;;:e 
sco|)ei'.i li in.ii'cnia.i li.i 
.-citve;e i he er.i .erv;’. 1 
per Tilt**’ ! • le’.*.»'. *• li; 

»•-tlTI «Icll»’: ielle;,- eh*’ l’.'i;, 

:.vev.i p,jt!ito I ert.inicnti 
«criviTe l'in.ili.iiiet.i !.,* 
Hiitnl*'. .S) pr»'( c(!' 

tpnndi .iir.ii I dei ,p.ia’ - 

l’o fi.ati; e. Un (i.ii prin'i 
latcrroga’.o; i. coniinciarn- 
in* II' con*.radiii/ien 1 e :*■ 

' <’lie,’n/i'. M.t. yi»’!’ Io;,' 

felina. 1 . i! 2 Iiigh) del 
l'.) 5 n, r.»rtc>!an.v Lo B.irt - 
!■>. ini-terio'.iii'ien’.e 
gabilniont»*. «i imniccò j* 

, .11, ere. 

KK’f’XKlIO I.ON’OON’r 

( ('ontlnnn > 




f.rr«> il «osi» di fiiiili«no che ha impersonato il famoso fuori- 
lecce nel film S.^l,V.4TORK fìlFl.l.ANO di Francesco Rosi; 
nn fllm aspro, forto, nuovo, emozionante che afferra alte fola 
lome un western; un memorahilo fllm che. Indipendentemente 
Italie torbide acque che smuove, è un poema clnemalofrafico. 

Distribiicione Lux fllm 








SPETTACOLI- 
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Ma soltanto per due o tre anni) 


Mercote^ 28 feUn’tio 1962 - fag. § 


ha detto 


Belafonte a Roma 


B.B. conferma: «Lascio 
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Acque 

infide 


Siti ' - primo -, iioiratbum 
ilei registi amcricuni, ci t- 
stato ]>rest'ittato ierseru 

- Ficsta (i’ainore c di mor~ 
lo-, ii« buon f'ini di Jto- 
bert Hos.stii, pi roto nel 
195ì. Messico: un grande 
torero, c/ie per dicci an¬ 
ni ha trionfato su tutte le 
arene del paese, dopo aver 
ricevuto una brutta cor¬ 
nata perde tutto il corait- 
gio e non se la sente più 
di dare spettacolo. (Hi 
muore anche il migliore 

, amico e perde la donna 
che ama. Setnbra che Imis 
Bello (Mei Ferrar) a (lue- 
sto punto abbia toccato il 
fondo. Ma non .si può vi¬ 
vere sempre nella paura 
Pian piano l’uomo riaegui. 
sta il suo fegato, riesce di 
nuovo a rimaner fermo di 
fronte al pericolo ed alla 
morte, riscatta se .stes.so 
con fredda determinazio¬ 
ne. Bisogna dar atto a 
lìossen iti aver condotto 
rntKiiisi psicologica del suo 
personaggio con misura 
esempla re, passando (piasi 
insensibilmente dal repor¬ 
tage alla costruzione del 
protagonista secondo una 
logica interna sempre ri¬ 
gorosa anche se a volta 
può apparire dispersa. 

Una delusione, almeno per 
noi, sul •' secondo >■ la far¬ 
sa di Dario Fo: - l,(i .A/»r- 
colfa Si ha l'impressio¬ 
ne che tutto il meccanismo 
giri spes.so a vuoto. Forse 
a Fo nuoce pro/trio il mez¬ 
zo televisivo. Vien fatto di 
pensare che a lui in par¬ 
ticolare sia indi.spen.subilr 
il contatto diretti) con il 
pubblico c che l'impassi¬ 
bile filtro del video rag¬ 
geli invece guel po' di 
fuoco e di verve che (pie- 
stc sue farse contengono. 

Dopo il Telegiormde, sem¬ 
pre sul •' secondo un in¬ 
contro con 1 fridelli Lodi¬ 
giani, due titolari della 
ditta di citstruzioni che ha 
eretto la diga di Karlha 
sullo Zambesi (una delle 
più grandi del mondo) r 
che attualmente sta co¬ 
struendo un altro grande 
sbarramento sul Volta, nel 
Cima. Due tipici personag¬ 
gi, anzi protagonisti, del 

- miracolo grosso, gio- 
. l’iulo e sorridente ' runo, 

freddo e impdssibKr come 
un bisturi il secondo. ì 
miliardi di lire ed i mi¬ 
lioni di .slorliiio, nello do¬ 
mande e risposte, danzano 
vcrtìginosutnente. Anche la 
retorica danza: lavoro ita¬ 
liano, «tnlHrscialori di H- 
viltti ed altre simili frasi 
.si sprecano. Poi si arriva 
al duiKiuc: •■lo spìrito di 
.sacrifìcio^ degli operai 
Italiani è uno degli ele¬ 
menti fondamentidl del 
successi dell'impresa. Ma 
su giiesto argomento si 
scivola alla .svelta, c un 
giornalista tenta di af¬ 
frontare il tema degli ap¬ 
palti. • Si tratta di aciiur 
infide - dice Della fiio- 
vanna. Non c'c più tem¬ 
po, si chiude. 

F proprio vero: un bel ta¬ 
cer non fu mai scritto <e 
tanto meno tclctrasnics.so). 

latti 



in-eóéà 



«Le nostre lasse» a «Tribuna politica» 

• Tribuna politica » trasmetterà stasera atte 22.15 
un dibattito a cura di Giorgio Vecchietti sul tema: 
■ Le nostre tasse ». 

Parteciperanno all’incontro l’on. Giuseppe Alpino 
per il PLI, Il dr. Ercole Bonacina per II P8I, l’on. Emi¬ 
lio Patrlssi per il PDIUM. il prof. Bruno Visentini per 
il PRI e, in qualità di esperto, il dr. Benedetto Ber- 
nardinetti. 

Tornano Jula De Palma 
e la figlia di Frank Sinatra 

Sul secondo, alle 21.10, va in onda « Piccolo con¬ 
certo n. 2 ». Sono di scena questa sera Nancy Sinatra, 
Fausto Cigliano, Jula De Palma e Peter Trevls. Nancy 
Sinatra è già apparsa in « Alta Fedeltà » e come can¬ 
tante non ha molto soddisfatto. Ha assai più interes¬ 
sato come figiia di Frank Sinatra che non come artista. 

I brani in programma sono: Livingstone - Evans: 

• Chi-baba Chi-baba »; » Like I do » da » La danza 
delle ore » di Ponchielli; Ellington: « Sophisticated 
lady »; Salvator Rosa - DI Capua: » Michelemmà » e 
« Vulimmo pazzia »; • Sonatina ■ da un tema di Muzio 
Clementi; Paoli: « Senza fine »: Anonimo; « Danza in¬ 
diana di guerra ■; Anonimo: « Pastures of plenty »; 
Adler-Ross: « There once was a man ». 

Inizia Tinchiesta di Emmer 
« Noi e Tautomobile » 

Sempre sul secondo, inizia l’inchiesta di Luciano 
Emmer e Franco Bandini, « Noi e l’automobile » 
(ore 21.50). 

Chi si attende da « Noi e l’automobile - un.a specie 
di ■ guida » per automobilisti, una serie di notizie sul 
mondo dell’auto, rimarrà probabilmente sconcertato. 
Non è questa l’Idea; I due autori si propongono Invece 
di sorprendere, con tutti I mezzi che la TV offre, il 
volto segreto dell’automobilista Italiano, te sue reazioni 
psicologiche, le sue piccole e grandi manie. Un’inchie¬ 
sta sull’uomo, quindi, più che sulla macchina. 

E’ questa la prima esperienza televisiva di Luciano 
Emmer, regista tra i più raffinati del nostro cinema, 
del quale gli spettatori ricorderanno certamente alcuni 
film, da • Domenica d’agosto » a « La ragazza in ve¬ 
trina ». Franco Bandini, che ha collaborato con lui alla 
realizzazione di - Noi e l’automobile », è invece un gior- 
naiista specializzato in problemi di motorizzazione. 



La scrofa televisiva sul primo avrà per protagonista 
rinconlro Juventus - Rcal ■ Madrid in onda da Parigi 
(ore 20,45 c 21,30). 

Nella foto: Sarti e Di Stefano nel corso dell’ultimo 
incontro tra le due squadre. 


I 
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I PROGRAMMI DI OGGI 



830 Telescuoia 

Scuola media, pnm.i cl.'**- 
se; 13: avvlaineiilo prò- 
f<-ssj,,n.ilo. Freonda cLif- 
se; 15.03: terz.» classe 

17.30 La TV dei ragazzi 

. 1 ) L«* storie di T»>po Gl- 
gio; « li gallo con gli sti¬ 
vali »; b) Pallln:iggio nr. 
listico. 

18.30 Telegiornale 

(I« 1 pomeriggio. 

18.45 Non è mai 
troppo tardi 

Coi:;o Ui istruzione popo- 
I.'ire 

19.15 Passeggiate italiane 

.-X cur.-i «li Fr.inc.» Capri¬ 
no e Gilberto Scv’crl 

19.35 Carnet di musica 

* X'i'cl nella notte ». 

20.30 Telegiornale 

dell.» sera. 

20.45 Calcio; Juventus * R. 
Madrid 

Kipres.i «lì iiii.i parte d»') 
primo tempo 

21.15 Carosello 



21,30 Calcio; Juventus * R. k, 
Madrid 


pn S .1 flcir intvro 
c«'nUt> tempo. 


22,15 Tribuna politica 


Le nostro tas«o ». 


23,00 Telegiornale 




flolLi notte 



1 21,10 Piccolo concerto n. 2 

g- 

I 21,50 Noi e l'automobile 


Presenta Amoi<io Fra 
Orchestra Savina 


« L'-auto .alla 
dell'uomo * 


conquista 


22,25 Telegiornale 


22,45 Dieci minuti 
con Carlo Croccolo 


• Siparietto » 


N.\'.elllNALK — tliontalc ra- 
ilio „rc: 7. 8. 13. II. 17. COJil. 
ZI; S..3j: Corso di liiiKii.'i to- 
th-sca: 7.15: Almanacco - Mu- 
siclit; del mattino - Mattiili- 
no. SJD: Omniliii.s tpriiiia 
ji.irtc): 1040: L.i Il.'ulio pcj 
Scuole; II; (imnilnis (seconda 

р. irlel: 12.1.5: Dove. come. 
i|ilaiido: 12.20; Album iiiiisi- 

с. iìe; I2..55: Chi vuol esser lie¬ 

to...; 1340: Il ritorncllu n.ipo- 
lel.ino. 15.15; Canta C;iori.i 
Cllristi.in; 1540: Corso tli liii- 
jtii.i l«•^l^•sca: Ifi: l’roKramilia 
|nT i piccoli; 1840: Corriere 
ilall'Anicrie.i; IS.IS: Univerti- 
l.i internazionale G. Marco¬ 
ni: 17.20: Il mondo del eoii- 
certi»; 18.15; L'avvocalo cn 
lutti: 1840 : Classe IJnlc.i: io: 
Cifre all.a mano: 19.15: Nei 
cittadini: I940: La ronda del¬ 
le arti; 20: Album musicale: 
20.55: .-Xpplausi a...; 21.05; Trl- 
Inm.'i politica: 22.05: Quattro 
s.ilti in famìRlia con Kurt 
làlelliaKcn; 22.50; L'.ipprorlo . 
.Al t.'-miin,': Giornale r.idi ' • 
Mu«ir.i srec.a 

Sl.l'tlNIIO — Gleni.ile l.ell,, 
ore: 9. 1340 . 1140. 1540. 1840. 
20. 2140. 23; 9.20: tlK|:i eanla 
Luciano T.ijoli. 940: l'n rit¬ 
mo al Rioino: il p,,ssi> «lept'io; 
IO; New York - Homa - Ni-w 
York: II: Musica |H-r voi » iii- 
l.ivorate; 13: Il sijtnore tlclu- 
I.*. Renalo R,a«cel. presenta.... 
Il; I nostri cantanti: H.I5- 
Giuoco e fuori Riuoco. 15: iii- 
*chi in vetrina. 15.15: Fonie 
\ iva; 15.45: l’arat.i di suc»t s- 
'I. IO: il proRramma delle 
v)iiattro - Neirinlerxallo; Gi¬ 
ro Cicli«tico della Sardegna: 
17: CoiIo»iui con Li det-im.a 
.Musa: 1740: <[ Il hrìRaiite >. di 
Gms«’P|n- Herto; 1840: I.lricli- 
e canzoni di Gaetano Uoni- 
zi-lli; 1845; Motivi scelti ter 
voi; 18.50; Tuttamiisiea; 19.20’ 
Motivi in t.asca: 2040: Musi- 
•lue auv Champs Klysees; 
21.4.5; I concerti dei secondo 
programma: 2245; Una vin-e 
nella sera: Mei Torme. 

Tr.RZO — 17: Conceno smlo- 
nieo iliretto da Frloder \Vels,<- 
mann: 1840; La Rassegn-'': •*' 
Felix Menileissolm (nuisic.i); 
19.15: P.Tnprama delie idr-e; 
I9.L5: L’IncUeatore econotnieo; 
20: Conci-rto di ogni sera: 21 : 
Il Giornale del Terzo; 21.30: 
«Invito ai c-astello ». coni-* 
media; 23,30: ConROdo. 


lo 

schermo» 

(Nostro servizio particolare) 

l’AIUtll. 27. — lingiite Bar- 
dot, tra uno .starnuto e l'altro, 
i/ouiiii ad un forte raffreddore 
di testa, ha dichiarato oggi ad 
un giornalista che la intervi¬ 
stava. che il film che sta gi¬ 
rando ora sani l'ultimo per un 
lungo periodo di tempo. 

•Non mi sono .stati offerti 
dei buoni copioni — ha osser¬ 
vato l’attrice — ma anche se 
ave.ssi IruvaU) (lualvosa di in¬ 
teressante, non avrei accettato 
lo stesso. Nella vita (pialche 
volta è necessario tirarsi in¬ 
dietro. Sono dieci anni che la¬ 
voro nel cinema e ho bisogno 
di una sosta - 

fi suo ex marito, lioger Va- 
dim, che .sia girando II film ' 
•' Le repos dii guerriera inter¬ 
pretato appunto dalla Bardai, 
ha detto a sua volta: •(Questa 
sani t’ultima parte interpreta¬ 
ta da Brigitte per diversi an¬ 
ni. tre o (III ut tra - 

Il film •Le repos dii guer- 
rivr • e trutta da un romanzo 
di Christiane Hoeheforl. 

' Come ò noto, non è la pri¬ 
ma volta che BB annuncia il 
propo.sito (li lasciare lo scher¬ 
mo. Ma nessuno le ha mai pre¬ 
stato fede. Bersonaggio impre¬ 
vedibile, ora s'cinbra che In 
signora CharrU-r voglia fare 
sul serio. A Parigi si dice che 
la trasformazione dellu diva 
sia dovuta molto alla influenza 
(li Louis Malie che nel .suo ul¬ 
timo film. Vita iirival.'i. ha cer¬ 
cato Iter la prima volta di 
scoprire il vero carattere di 
Brigitte Banlot. al di fuori del 
mito che il cinema ne ha fatto 
e (Ielle forzature pubblicitarie. 

ìntimamente si è parlato di 
BB. Se 111 ' è parlato per i suoi 
amori, per il suo ritorno a 
Unger Vadim. oer In sua de¬ 
nuncia roiitrp l'OAS, per In 
sua imrleripazlone ai comizi 
tra gli Olierai delle fabbriche 
liarlgine e perché era stato 
detto che la dira voleva an¬ 
dare a curare i lebbrosi. 

(Questa volta é stata lei a 
dire •Lascio lo schermo •. 
Non per sempre, ha aggiunto, 
ma almeno fino a (luaiido non 
sapranno offrirmi dei luioni 
(‘upiurii. Forse bisaana davvero 
cominciare a credere che BB 
non (ililiin solo un bel corpo, 
ma anche un cervello e che 
vomiiirì. dopo dieci (inni, a 
fare delle scelte 

51. II. 




Ilurry neliifiiiile. Il pre.silKliiMi interprete di • .spiritiiul • 
iieRri, è Kiiiiito u Itonia ieri «iHsleiiie alili moglie e ai flRlI, 
itelufoiite. elle luiieiò in tutto il mondo II » eulypso », si 
era uniiiiululo nel novembre seorso e setiibrava ehn le sue 
enndl/.'niil fossero gravi. Ora si è risinlillito eil è venuto 
in llaliii per ndeinpiere ad airiini Inipegnl ili lavoro 


La lunga 

marcia 

per Pechino 


K’ (iiia.si ultimata l;i lavor.i- 
zioiio del film <• La luiiUa mai • 
eia jier Peehiiio-. die la Ciiie- 
1 ,'itina ila prudotlu dopo di¬ 
versi .’uiiii di ricerche negli 
ardiivi einematogr;ifici della 
Cina popol.'ire e didrKuropa 
orieiif.'ile. Si tratta di un do- 
ciiuieutario luugouiet raggio, 
che si |)ro|iono di sintetizzare 
la storia dell.i Ciu.i uioderu.i. 
con una particolare attenzione 
per gli :inni imniedi;it:inicntc 
siicce.ssivi alla seconda guerra 
ni(itidi,-de. 

L’olaborazione del nialeria- 
le ed il comniento sono stati 
curati da Fcrnaltlo di Gian- 
nintteo, con la collazione di 
Fausto Ferri per la nin.sica ori¬ 
ginale di Carlo Catena c di 
Carlo Uiiggeri per il inont:ig- 
gio, di Nino Dal Fabbro c di 
Giorgio Piazza per la dizione 
ticl commento p.irbito. L’orga- 
nizz.'izionc gcncr.'dc è di Fgi- 
sto Caiipellini ed Knzo Della 
Scala. 


Le prime rappresenlazìoiii 


CINEMA 


l'enera è la notte 

Fraiici.s Scott Fitzgerald non 
ha avuto troppa loitmui «'on 
Hollywood, in- m vi'a né in 
molte. Del stio f:mioso rom;tn- 
zo 'renerà è la notte soii le.stJiti, 
in ((iicsto film di licni.v King, 
la corteccia ii:irr;itiva, un v.igo 
prufnmn tloll’epoca <gli :oini :(t- 
torno al ’20), io stmggimento 
smitimeritale; cpiest'iiii.mo. pe¬ 
rò. C.ssendosi smarrita l;i dimen¬ 
sione psicologica «lei personag¬ 
gi. non dilTerenzia troppo la vi¬ 
cenda rispetto ai prodotti cor¬ 
renti dcll.'i letteratura de.stina- 
ta allo schermo. In sost:inza. 
quello che era il ritratto, ap¬ 
passionato ma lucido, della cri¬ 
si «li mia int«‘r:i geiieni/.ioiu* di 
inti'llettuali ;imerieani. si re¬ 
stringe vimhilmeiiti* nei limiti 
dell.’i lunga <• dolnrosti storia «h 
mi ni.'it rinionio f.'illito, con Largo 
sottofondo psicanalitico c hril- 
lant«* cornici* anibicnt.dc. 

Il matrimonio è «picllo fr.i 
Dick, un più che promettente 
neurologo, e Nu’ole. sii.a ricca c 
hell.a p.azu'iitc. Dick, di** (’oine 
molti «‘ompatrioti è tr.asmigr.ato 
in Ftiropa. «lopo J:i prima gucr- 
r.i tnondiah*. lavora in una cla¬ 
nica di Zurigo: è «im ch«> h i 
modo (ii conoscere, e di inirt.ir,’ 
a giiangiotic. la giov.anc dolina, 
airctla «la grave nevrosi per es¬ 
sere stata violent.'da d.il padre, 
poi morto snieida. Medieo e am- 
m.data .'’itinamorano rimo deU 
r.aìira. e li:iiseotio per sposar.si. 
.M.i il loro r.ipporto «'* viziato' 
agli ocelli di Nicol»*, Dick e 
sempn* il dcmitiigo che l'ha 
tr.itta «lidie ombre «Iella follai 
alla luci’ «Iella vita normale: gli 
improvvisi momenti di sipnli- 
lirio. ohe tuttora l:i eolgono pe- 
riodieaniente. «’oiitrihiiiseoiio a 
ereart* fra lei e il marito un le¬ 
game teso, carico «li ansia. Fer| 
«li più ci sono i soldi, clic ati- 
Ixindano. grazi»* ;illa generosità 
cali’olata «Iella sorella e tiitricc 
«li Nic«»lc. Cosi. Nii-»»le «» Dick 
prolungano all'inlinito In loro 
jun:i di miele, viaggiano, hanno 
dm* figli, «làmio feste 

Dick l<‘iita. in verit.à. eli tor¬ 
nare al suo lavoro; ma ha per¬ 
so amii |)rezi<»si, e per pot«>r 
nietleri* pie{le di nuovo iielhi 
cliniea zurighese «leve ricorre¬ 
re a! «leiiaro «Iella moglie; poi 
scoiiteiit;i i SUOI clienti, si 
idin.u’a. si lasci:i :iiid;in*. Dranu 
matici ;ivvemmenti traver.snno 
la stia «•sistcìiz.a: fra gli altri. 


la tr.igica .-coinp;ir.s,i fi. mi .•oii;- 
co iimsici.st.t. Sfnlcndo..i man¬ 
cato professionalmente e iimii- 
litirnciite, e avendo qnii.-i loe- 
eato il fondo in iin:i volgare 
eiii hanno fornito oeea- 
siotie le grazie* «li mi'attricett.i. 
Diek .s'int‘:magli.seo sempn* p ii 
IH-I hi're e nell'e.siliirl* il -no .'.li¬ 
tico fascino, oramai deti’rior.i- 
to. 11 rlivor/.io e la logica. lima¬ 
la eoiiehi.sione- Im i.jiarlf’ per 
l'.Amei ica. seonlitto: lei ha p.'‘on- 
te. ad .aitcnderla. le hr icei.i eon- 
solatr'.ci di mi fedele coiteggia- 
tore. Tonimy. 

.leniiil'er .Ione,: .-ugger.'.see 
rimniagin,> d. iin'ecei'iitriea. 
p.ù elle d Utili nevi'ot ca .L'i- 
•'«m Uohrird..; jr. è efllcaei* e 
mi.snrato liravo Tom Kvvell. 
eorretli gU .altri' .Ioan Fonta;- 
ne. .i;n St. .luhn. Ci-sare Dano- 
va. Paul Liikas. Cinemascope e 
colore De Liixe. 

.Vmore, ritorna! 


« Andrea Chenier » 
oggi airOpera 

Questa sera, alle 21. reiilic.i fuo¬ 
ri ahiionam ilio. (lelP u Aniite.t 
Clienier » di U. Giorilaiio. diletto 
dal maestro Olivieio Di’ Faluitlls 
Doinani. alle 21. fuoii alibi,ni. 
ou-nto. replie.i di « lilgcnia di 
1 Piz/.elti «■ « Cavalieri.» rosta .- 
Ila „ di P Mascagni. 

Weder-Klein 
oggi all'Auditorio 

Oggi, niercoletll 23, .die lì.to il 
cmu-erto (alib tagl, 27) deil'A.'- 
eademia di S. Cceìlia sarà «liiett > 
dal .M o Ulrieli W'eder Al eoiieer. 
to prenderà parte il pianista Jac- 
tpus Klein 

TEATRI 

AUTISTICA OI’KUAIA: Riposo. 
lICIilGO .S. SIMItITD: Domani al¬ 
le lU.ttO eia D'Origlia-i'almi i'i; 
« Ros», |i»T Li •/ii»’lLi *. :) .itti di 
G, TolI.oU'Ilo i*ie/,/i f.inuli.i.i 
ULLLV COMKT.V: sMIe 21.1.5; « Ri¬ 
tratto «l'ignoto » di Diego F.d)- 
liii (Prillilo «Mai/otto» latiti 
Regia di Orazio Costa, Domimi 
IT.tll) faimli.iie. 

DKI.LK ML'SL: Alle 21.:i(i: Fumé.» 
Doiiiiiiici • Mallo Siletti con fo¬ 
li’ rà-rio. Afaiilio Giiardaua'-.si. 
C l.ombiirdi. K Mari’tiu» io ; 
ic Cena al Ritz ». novità orlll.-iii. 
te di R Mat.iriezzo Regia del¬ 
l'autore, 2 mese «li suecesso. 
Domani 17,:i(i f.oniliiire. 

I)K’ SKIIVI: Domani alle la il 
Gruppo Artistico de' Servi |)i:‘- 
senla « F'ior di Loto», opir'tla 
in :i atti di Romolo Coron.i nel- 
i'inteipr«'ta/ioiU’ «l<’i ‘ l'u’i’oli » 
r.LI.SKO: Alle 21 C i.i De I.llllo- 
F.dk-Gii,irnii’ri-\'iilli-.All)iini in: 
(I I..I notte deirKpif.mi.i >. di W. 
.Sb:ik»*.spe.ir»-. Higi.i di G De 
Lullo Ultime replicli»' 
(iOI.IXiNI; Di>mi-nic.i 17 speli.ii’“- 
I In jngi, *■,• eoli '■ .Simple .Snnoii . 
(.'•linone il sem|)lii'i » .» l'i.iv if 
•Vn'iiii llaiiis foi I.ive Ai’tois 
MAItlONLTTI. m M.VItiA .51'- 
CLTTFLLA (v P.istlengo. !)' 
Domani all»- l<,.:t0 le.no e linmo 
Aci-ettell.i piesi-lil.ini* .( L.i tl.i- 
di/.ii>n,de ft’st.a di Carnevali- ». 
eoi» i< Kaillasi.i di favoli-» 
elo e premi Om.iggi .U pie-oli 
e |>ii-mi alle miglioii m.)si-h-- 
rine 

MIAZZO BRANCACCIO 

(largo Rrancaccio. 82) 

Tel. 710 201 

«tlovcill I. iiiar/o ore '22 
VKGLI()NISSIM«> 

DLL IDOVRUI* GUAKSO 
eoo sorpre.so »-«l attrazioni 
’liigressii: L. 2001* (compresi*! 
due consumazioni) 
l'ienoia/.. mlormazioni ore 10-^ 
21. lei. 710.291.. 

.Alle OH* 17: The d.iiizanlP 
(ingre.*>so lire 500) 


CONCERTI 

.VI'L.X .MAGN'.X: i eoncerti som* 
sospc.“i e riptenderimiio il tu 
marzo con il concerto del Coro 
di Zag.il)ria. 

ATTRAZIONI 

ML'-SLO DLLLK t'KUL: Kmu!» di 
Madame T'oussands di Loiulia 
• e Greiiviii di P.irigi Ingres.so 
enntinuato dalle ori* 10 alle 22. 

INTHRNATION\L LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - B.ir - Parclu’ggio 

CINEMA^VARIETA' 

.Xinbra -luv incili: Grazi e Curi.i/i. 
con A I.add e rivist.t ’in.it,,- 
lllio 

centrali’: 1 soliti r.ipinaton .i .Mi. 
lano. coll M. Alena e iivisi.i Pi- 
sloni-Rizzo 

La A'enice: Or.i/i c Cuii.i/i. cmi 
A. Ladd e rivista \’ici De Itoli 

Priiiciiie; 1 c.madcsi, con U R\ u. 
e rivista 

Volliirnu: L'uocu venie, i-oii .'S 
Grangi r e iivist., D'Orsi-Uelli- 
P.ign.ini 


r 




Tornano «pi; Rock niulso!i.) 
Doi is Day e Tori.v Itiindall. gl, 
-’S-s-si .allori del f.etto ntvvonla: 
e. di quel foiMm.-Po illm. «pie- 
sto .-Iniore. ritoriiii! rappresi’n- 
ta «piasi ima piacevole variazio¬ 
ni*. .Icrr.v (Rock Hudson) e C*a. 
rol (Doris Day) sono dm* agen¬ 
ti piil)l»licitari. al .scrv-izin di so- 
i>-e;à rivali; lui adott.i, p(>r la 
compiist.'i dei clienti, metodi 
silicei «‘ poco ortodossi, che lei, 
(Lnanm’.'i ma corretta, non può 
non deploran*. onde finiser* eoi 
deferire ravversario al -■ Comi- 
t.ito tli vigil:m/a>- della pubbli¬ 
cità. .ferry, jier addolcire uni! 
ragazza la cui deposizione gli 
<* preziosa, fa mf«*rprcfare n «’o- 
s‘<*i alcuni shorts, che reelamiz- 
z.'ino un prodoPo incintente. il 
l'iji; e d’un tratto, jior la l)’i- 
lordaggine del capo della ditta 
(Tony n.'mdalD. .si trova a do¬ 
ver inventan* questo prodotto. 
L'incarico vicm* allidato .i uno 
strano ti|)o di chimico, mi.sim- 
tropo e l’remìo Nolicl. IMa Cii- 
rol •* iiiu’hc lei sulh* p-.-ite del 
misti'no.so Vip. c .Jerry (cln* Ca¬ 
ro! non conoci’e di persona) si 
fa alloiii pa-s-iiire per lo si’ien- 
ziato. 

Gl: sv'iliqq): -iiicee-isivi della 
vicciidii sono immaginabili, c 
non tutti mediti. H vcr.satile rc- 
gi.s«:i Dclhcrt .Mann !i:i saputo 
comiimiiie rinverdire «picsta 
commedia «legli «'«pnvoci. salan. 
«lo a dovere le situazioni e ar- 
ncehendo il «lialogo di tiotaz-o- 
ni tiilvolta marginali, m.a .-lem- 
pre pungenti. ' 


P.\LA'//.0 SISTINA: Alle '21.15 
|)ii-eisc Compagni.i Rasce), in; 

I 11 Kniieo '01 ». commecJia mosi- 
eali- (Il Canili*! •• Giov.iicmii 
iMiis'K’iie (Il ILas'cel. Scene •* (’•>- 
sliimi di Collellai’cl. Coii’rigr'illi- 
Ralpli Ite.aimt>nt 

PICCOLO TL.ATItO DI V) 5 1*15- 

CLN'/.a; Riposo. Imminente: 
« Chi ride lUle ii. 5». Novità (li 
Moiitaiielli-Htirid.m. Con Landò 
Sp.u’cesi, Marrone, Uertololti. 
Ibilomhi, Milita. Torricella. Re. 
gin (li !.. PaseuSti. 
PIUXNULLLO: Alle 2L:tO: « L'uo¬ 
mo. Li be.stia t; tu virtù i, «li Pi- 
laiuleilu, «'Oli Lelio. Miclielotti. 
Pez/.inga, Uendinn. Precede: -« Jl 
giornali* le.atralc n. 1 » «il G.ac- 
talli. e(in Viinieek. Regia «lì A. 
Hedina. 2 iiU’FO «li suci’essi». Do¬ 
ni.mi t7.:t0 familiare. Ultime 
ii’tilielie. 

Ql'IUINO; Alle 21.1.5 Lucio .-'vr- 
ili’iiz.i picsenl.l Orni'il.i Vano’ii. 
l'.H'lii Ki-rr.iri. IMolo Carlini m: 

• liliot.iu ili Acli.ird. Regi.i di 
Silveno Diasi. 

ItlOOTTO LI.ISLO: -ARì' 21 C i.i 
Sl.'ibile dei CJbilli i'i>n Piola 
ll.irliar.i in; s La t.izza di c.ittV- -> 
ili A. Christii- Regia di M. M.i- 
riiiili. Ultime replielie 
UOSSINI; Alli’ 21.15 C in Cheri’o 
Durante, Anita Durante. Leila 
Ducei, con Sanin:irtin, Praiido. 
.-Xiiienilola. Simonetli, M:irtc. 
f’.ici* in: « E lirava som Mari.i! » 
ili R Dreda p.altriiiieri Novità. 
3. settim.ma. Domani 17.15 fa- 
mili:ire. 

SATIRI: Alle 21 Comp.'igm.i to'l 
Teatro ilei Oiov.ini in: « L'.'io- 
niomaehia » ili Sfi>r/a Odili. Ri’- 
gia di Iri.s Cantelli. Imminente 
Compagni.I di’l re.Uro d'Oggi 
eoo imov-o sjH’ltai’oIo. 

TKXTRO OLI RAGA'/.ZI (Ridotto 
Eli.seoI : Domani .alh* ’j.'.li) la 
Con)p;igoi.i del Ridotto ine n Mio 
frat«'llo negro v di RatTie-li* La- 

V.lgll.l. 

V.XLLL: .-\lle 21.15 Uenzi, Rieri - 
Èva M.ngni in; « li l’anlinalc di 
ai;, sa. Spagna - ili IL De Monliii'iL'oit 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



DOMANI in «anteprima» esclusiva ai Cinema 

ADRUNO - REALE - NEW YORK 


I 

V. 


m 

Vi segnaliamo 


Cl.NLMA 

I • Uiuurzio all' iliiliaiia • 
(una e.itira «ti-rzante ael- 
la legiRlaziiiftp iii.i(rimo-* 
ni.ile in llaltai al Cario 
• Vinciion e vinti - inno 
sconvolgente atto d'accu- 
t-.i enntro il nazismo) «t 
Villini Clara, Cola di 
Hi e li: o. Treni 

) - Le vaciiii:e di .Mnmieur 
lliiliil - ut Salone Mar- 
lllienta 

) • /.Cimi al sole, luna pun- 
genli’ commedia tiiii qua- 
r.mtenni 6c:ip(‘.strati di 
l'osil.-iiio) al lìnctin Cilii 

- I/iiro di Homi: - l !.i ti.i- 
gedia di’gli ebrei lomani 
iiell'otiobrt* di*l '(.')) ot- 
l'.Mro ne 

) -- l.a notte- (un direii’^.so 
film di .-\ntonionii al Co. 
/osseo 

) -La eoiitiiitrii dei Hiiiarili- 
(riiltìmo eapoLivoro del 
grande Eisenstein) <i//’.-\- 
str.i 

) - K" rollio creo Satana - 
I tiirat>|):isional.i detuinei.i 
de! fan.iljsmo r«‘Iigiis-'oi al 
Uoi'/o 

- I.o .M’i'iceo liianco - lumi 
:u'ul:i salir.» «lei miti pie- 
colo borglii-eii all'Eldo- 
I lido 

I - L'tioino lini tiracelo d'o¬ 
ro . (iin.à bi’lla interpn*- 
ta'/.ione di Fr.tnk Sinatr.i) 
;iU'.\iìieni’ 




CINIMA 


PRI5IE VISIONI 

Adriano; Angeli con Li petoLi, 
eon G. Ford (;ii). 1.5 tilt 22.,50) 
.-\lhumbra: D.indili .» Oigosolo 
(ap 15. ult 2'2.5lli 
.Xinerieii; Romii’id.il (.ip 1.5. ult. 
22.50) 

A|>pio; R pi.ieeii: dell.» sii.n eom- 
pagnia. »-on F. Astaire 
.Vrrhimeile: Lover Conu* Back 
(alle 15.15-17.30-20-221 
Arisloii; Homieid.d (.,)) 15. tilt. 

22.501 

.\rleeeliinii: I leoni seatenall. eon 
C Cardinale 

.\« eni ilio: L'.innmitinamenlo. fon 
-A. M. Pierangeli (15.:!(i. 1!:.20. 
20 .:ì0. 22.30) 

lialdliill.’»; Il piaeeie della sua 
eompagni:i .fon F .-\staire 
Kiirherliii; Amore lilorn:,: «’.in D 
Day (.tlle 1.5.30-17..'*<)-2tl.:i0-2.() 
Heriiliil: per Livore non toeeate 
h’ p.'illiie- 

IlraiH-aceio: l'er favore non t<ie- 
eate le palline, con T Tltoinas 
C.tpilol: Tener.i «• l.i iiottt-, eon J. 

JoiK-s (alle ir..'2l)-PJ.:tO-22.35) 
Capraiiiea: L'iilolo delle donne, 
eon J. Lewis 

rapraiilrhrita: Uno sgn.iido dal 
ponte, eon R V.illom- 
Cola (li Rienzo: Vincitori e vinti. 

con S. Tr.iey (L5.:i(i. 13..50. 22.20) 
Corso: Divorzio aU'it.'ili.iii.,. con 
M Mastroianni (Ri. LI. 20.1.5. 
22.50 ) 


I 

I 



71 ' giorno al CORSO 

DIVORZIO ALL'ITALIANA 

PREZZI RIBASSATI 






un film 

lUX'VIDES'GALATEA 


prodotto da 
FRANCO CRISTALDII 


M/AhO 

un film di 

FRANCESCO ROSI 



distribuz. 
LUX FILM 


Europa; B.»r,ili)i.i, con S ALing.inc* 
(.'die I5.t5-I3..5.5.22...0) 

Fiamma: Boccaccio '70. con S. Lo. 

ren (alle 13-I.5-2-M 
Fiammetta; Boee.aeeio '70. con S 
Loren (alle IT <- 21 I 
Oalleri.'t; 1. » e.irie.t ilei cento ,■ 
uno, (Il \V. Disiit-v (.ip 1.5. ult 

22.. '3i) 

Marxiiiso; Ileinieiil.il (..t> 15, ’,.lt 

22. .50 > 

.Majcxiir: Gli ,>t-«-|ii di L< ndr.i ,-‘P | 
15. tilt 22.50• i 

Metro lln«e-in: Cliiii'ur.i invi’i- 
n.ile 

.Metropnlii.-iii . Dc-id, ri pn ib.ti 

il»:, j.s. 2o,2o. 22 ..'- 0 ) 

.Mignon ■ I.,. prilli .ver • .r , 

dell.i sigiii'r., Slet", , len V'vicnj 
L*-igtv it5.;;e. 17.50. 'ze.io. 22 .r 0 ) 
Moflrrn'i: 1, .immuti:’;,iiu-n:'. (-i-n 
.\ M E’ier.ingeli 

Moderno Salelt.»: L.i jirim;.V(-r;, 
rom.ii'.., li, I!.i «icror.i ."stoi’.,-. • .-n 
5' L«-igh 

Mondiai: R pi..e« re d, !I.i .“^ii.i 
conip.tRiri.,. con F Ast-air,- 
Nrw 5'ork: Angeli con I;, pistoi.,. 

een G. Foni (.ip. t.5. ult 22.50) 
Nuovo rtniden ; M.td.'.m,’ Is.it’.f 

Gl ne. i-..n S Loren «ap 1.5. 
ii;t 22..V.I , 

Paris: L'idolo di-!l,- «loi-i., i-, :i .1 ) 
L«-wi-s «.-ip. 15. tilt 22..5«>I 
pla/a: L'.Iloril.am, nto ilelL. V.i- 
li-in! ,I5..5«). 17. l,l..'0. 2i'.l5 

22.50) I 

(fiiatiro {•intaiie J .1 nv. i. 

C.iron (15. 17.35. 20 15. 22 ..'’«'' 
«liilfinale: I li .111 -e.iiei- ii;. 1 011 
C C.irdm.de 

({iiirinelia; M.ii di d. ir. :.u... . .'n 
M Mere.'uri (.lìle l.,..i'-I7.:i'-l')- 

20.. V5-22. to' 

Radio ,'tiv • l.e, l'i .,) -.,1,. i,.n F 
\'..li-ri (..p 15.50. u!l. 22..« ' 

Reale; .Xng.-Ii con li ji.u.l., r.in 
G Font t..p 1.5. «lit l2.,-0< . 

Rivoli: I nn. V i .oigi li (.die p; 5,1-1 
t.'*.20-20 2.5-22 ..''Oi 

Roxy : L'id.’!.s ili-l'i- d..nni Fu- 11 * 
precr • T< m e Jerrv (..le- 1»:-, 
l.t..5o-20 3f*-22..3i) I 

Rovai- F.innv. c-’ii l. C.ii.'P (.ip 1 

1.5- 17.33-20 15-22.501 

Salone Marcherita: Le v-..i-.,i'z.- mi 
mor.tu'iir Hiilot, i-en ,I Tal. • 
Smeraldo; Il pi.-.ci-re di),, --u., j 

l’orr.p.igni.i. con F .-Xst.iire 1 

Splenilore: L.i r.ig.tzr* «i<gli . ei In 1 
d'oro (..p I5..'à). nil 22.551 ■ 

Siiperclnema: S1i>ri 1 ei,’i<«- ,elel 

1.5- 17.1.5-20-22..5OI 1. *xv‘ i 

Trevi- 

Tr.'.c\ (1.5.50, t.S.50. 22.;.0) I 

VIcna Clara • Vinciinri - vinti , 
con S Tr..rv i.,Il(» l5.pt.3r,-22 

pri-ci^e) ! 

SreONOF. VISf«»M ' 

.Xfrica; Donn.) di vit.a. con .An 'iik 
.Aimi'e 

.Xlrone: L'oro di Honi.t lon .\ 'I 
Ferrerò 

.Xta»ka: L.i gviid.i nidian.i 
.\Ice: li fh.ivolo .illi- 3. «'< 11 Sp« li¬ 
cer Trai-v • I 

.\lc\one: li «entiero «legli .m.iuli.l 
con S. Hayward * 


.Xliieri: S.ibutaggio. eun 
gard- 

Xinbascialuri: Spleiidoie neil'f-'ba, 
con .N. U'ootI 

Araldo: X'aeanze d'inverno, eon 
•A. Sordi 

.Xriel; Gatti e sor<-i in allegria 
•Xstiir: L'oro di Rom.t. ci*n .A .M 
Ft-rn-ro 

.Xstoria: Il pozvo i- il pendolo, e 11 
Priee 

Akiru: La (-ongiura dei Bui.-irdi. 
di Ei.«en=tein 

.Xllante: La città «iella p.iura , 
Atlantic: La grande van.il.i 
.XiiRilstil!,: Vento caldo, con C. 
Collie! t 

.Xiireo: 1) smd.ic.ito del vino, con 
.M. Brylt 

Ausonia: L'urlo dei liolidi. «?on C 
W'ilde 

.Xvana; Il grande spettacolo, con 
K Wdiiani.s 

Ilelsilu; Giuliettu t* Romanoff, con 
P Uslinov 

Ihillo; E l'uomo creo Sul.3na. c«'n 
S l'r.iey 

llologna: L«- italiane e l'amnri* 
Rrasil: Ester «* li re. i-oii J. Collins 
lirisliil: Colpo alla nuca 
llroadnav; il h-one di Rabiloni.a 
Calitoriiia : I ..1 guerra di Trom. 

con .S Rei'Ves 
('ille.sl.ir: il pn 

Colorado; L'ultima i-(iiii*i...‘t.! 
('ristailo: All.i e uKiuista dell'in- 
fàdto 

DeUe Terra//e: La pieeol.i guerra, 
l'on G it.dii 

Del X'Hscello: Osse.ssioiu* amorosa, 
(-Oli L Turiier 
Diamante; Stella di fuoeo 
Diana: Toni:, ;i set temi) re. con R 
iiiuKon 

Due Xlliirl; 'l'.iiiosliimi. con fé 
Koid 

Ldeii; l’onii- vi-is(i d sole, eon C. 

lt..Uel 

Lspero: l.e peripezie di Pippi,. 

Plutei e P.qH'iino «dis. aiiim.) 
rogllano; L.i guerra di Troia, con 
S Reeves 

«i.irden: Le iLdiaiu- «* l'amore 
Cililio ('«‘sare: 1 eoni:iiu-(*ro!<, con 
J Wayiie 

llurlem: Di-nume dell'ìsola 
lloll.v «« 011 ( 1 ; Frontiera di*I Wcit 
Impero; .Missioiu* pericolo».! 
IiKlitno; .S.iliatcì sera, domenlea 
mattili:! 

Italia: I diu* volli della vendetta 
.Ionio; lo 1,1110 tu ami 
Massimo: Il colossi, «li Rodi, con 
L Massari 

Ma//iiil: ,-\ cavallo delLa tigre 
Moileriiissimo: Sala A: 1 -ronian- 
eero.s. con J. vv.ayiic: Sal.a B : 
.Splendore nell'erlia. con N'atalic 
U'ood 

Niioyii: Ossessione amoroBa, eon 
L. Tiiiiu-r 

Oliinpieo: La gn(*i ra di Troi.T. con 
S Ì{e«-«-es 

P:ilrs(rili:i: I’ok-ì. gei.shi* e m.5- 
rimd 

Pariiili: O.-^si-.-isione amorosa, con 
!.. Tiirnei 

Piirtiiense: Finii* del \V(*st 
Preiicste: La gneiia di Troia, con 
S. Reev»*s 

Re\: Splendore nell'erba, eon N. 
Wood 

Itialio; Drole «le Drame (Soci Ci- 
iieeliib) 

Rii/: li pozzo e il pendolo, con 
V Pri(-e 

Savoia: Giidielt:i e Romanoff. con 
(■'•Il P Ustinov 

Splenilid: L.i leggenda di Tom 
D"oh*.v' 

Stadiiim: L:i (lonn:i e donna, mi 
.1 )’ Belmonilo 

Tirreno: L;i notte brava, con R. 
Seliiallliui 

Trieste: Tiopieo di notte 
l'iisse; Pac.se selvaggio 
X’eiiliino .Xjirlir: Tri* .'uinl d'in¬ 
ferno 

X’erbanii; Un ju’zzo grosso 
X’ittoria: A.sfalto si*lvaggio 

TF.RZB VISIONI 

Xdriaeine; Il eapr«) e.'tpìatono, 
con A. Guinness 

Aiilene: .< Mereoledì dell'Anle- 
iie »: L'uomo dal braccio ci’oro, 
con E'. Sinatra 

Apollo; F.ieeiamo rumore, eon M. 
Monioe 

.Xi|iiil:i: I ..-1 «■.isa «lei terrore, con 
.S .Siraslierg 

Ar,*niiLi: I.:i g.mg di i kimono 
.Xri/oiiii: Riiioso 

.Xiirelio; sìng.'ipore intrigo infer¬ 
ii.iz.iomde 

Aurora; l,.( «-.irìea dei Kyber. ci.n 
L'. Flviiii 

Avorio: Ki-lilire di sangue 
Rosiini: l,.i guerra dì Tr,Sia. eon 
S Re.-Vi-s 

C'apaniielle: II niarebio dì sangue 
Cassio: L.I legge «lei piu forte 
('aslrllii; I divor.itori «Iella jungl.a 
('Iodio; Torii.i a settembri-, con 
R. Ilud-'on 

(’olosseo: L.i notlt-, con J. Mote.iii 
Corallo; Il limo in cima alle Bea¬ 
le, eon D. Aie Gnin* 

Dei Pireoli: Rip, IS), 

Delle Mimose: ARierto Vittorio e 
il m.itrinionio 

Delle Riindild: Tom c Jorry ncmi- 
«-I |u-r la pelli- 

boria: L;i siio.sa bella, eon D. Be- 

g.irili- 

Elicilieiss: Di'im.i di vita, con .-\. 
Aimc,- 

Eldorado; Lo sei ieeo bianco, con 
.\ Sordi 

Lsperia: Brevi* eliìiisnr.i 
r.iriicse: li dr.igo di-gli abiisi 
l'aro: Collina 24 non risponde 
Iris; Il fronte della violenza 
I.eiiriiie: Clic gioia vivere, con A 
Di-Ioii 

.Man/oni: X'iaggio .d centro della 
ti-rr.,. con J. .M.»s,.n 
Mareoni: Colpo grosso 
Nasce: Sergente d'ispezione, rcn 
M .Arena 

NLicar.'i: Il villaggio piu pano dei 
mondo. i-<m P P.ilmi-r 
Noi orine : Sp.iei’m.in contro i 
\ .impiri 

Odeon: Oro tuli., polvi-ii* 

Olviniiia: L'oro lu-i Car.iibi 
Dririitc: L'urlo della folla 
Oliai iaiio: Il gladi.-itore invinci- 
iiili-. con n il.irrisoli 
Palazzo; Sti-ll.i di fnoi-o 
Perla: Bufi.,Io Bill 
planetario: Se.ir.iir.oueh»-. 

Platino; Li* VI,- >«-gret-.-. 

Rullino: L.i eas., q,.] terrore 
prima Porta: I! r,* dei birbait. 
Piirrini: Il jnr.it.i nero 
Regilla; \',-r.i Cruz, eon B. Lan- 
i-.ist, r 

Roma; C.'ift- Europ., 

Sai.» Cmberto; V.-ie.i’.iTi* in Argen¬ 
tili., 

Silver ritte; Lo st.dlone Bclvaggio 
Stillano : Buonanotte awoe.lto : 
Triannn: Tom e Jerry nemici per 
)., pelle (dis .uiini ) 

Tiisrolo: Cimiui* ore in conlS'iti. 

S.AI.F r.\RROCCHI.%l>i 
nelle .Xrii: Carnevale a Coa1,5riea 
Chiesa Nuova: I gti.»i di Pippo. 

l'inlo t p..p«-rmf, («ii,«, .'inlm.) 
('oliimhiis; L'«*«pre«so <1«-Re rron- 
I igiii- roeeiosf 

Crisogono; B misti-ro del le plr.i- 
midi 

Della X'alle; \'< :ito di lerr»* »cl- 
v-'gg(- 

Due Xlarelli; Il re rii-U.i jungia 
iriirlide: L«- ..qiiile ds St.ilingradi • 
l.iiorno: Sangue fiammingo 
Nomentano : I «'.inad«-si. 

Orione: Gli «vasi di Fori Di-ni" -n 
Pio X: XVi-=k> si mifsdì no! 
(fiiirili: M.aigret «• il r.iso Saint 
Fiarn- 

Sala S. Spirilo: S|» ttaroii i,-..tr.oi 
sala Trasponiina: Il ren, rentob . 
Salerno: L.» vare., e il prigioniero. 
San Felice: La Ir.tgit-.» notte d'-A.-*- 
SISI 

Santa Uorotea; La ligrc del Ku- 
m.'ion 

Sanl'lppollio: Tiito neìl.i fo»*,, riri 
leoni 

Saverio; L-, v«-ndett.i del cot'.vro 
Trionfale; c:.iz,-bo. con G r.ord 
l Ipiano: C.<pttan fuoco. 

CINEMA riIE PRATICANiX 
OCJGI I.X RIDUZIONE .\OIS- 
ENXL: Xlhambra. .Africa. Ariel. 
Brancaccio. Corallo. Criitallo. 
Delle Terrazze. Fiammella. Faro. 
Maestoso. Modcmissimo Sala 17. 
Niagara. Plaza. Pianetario. Roma. 
Svia Umheno. Spicndid. Tirreno. 
Tiistolo - TF.ATRI: Della Co¬ 
meta. Delle Muse. Del Satin. 
Milllmeiro. Pirandello. Quirino. 
Ridotto Eliseo. Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MONCONI 

(Viale Marcoai) 

Oggi alle ore 17.4S riunione 
4: —TM éi luvriurL. 





































6lI avvenimenti sportivi 


Mercoledì’28 febbraio 1962 • Pag. 7 


Coppa dei campioni 


Non potrà giocare contro il Milan 


fi- ? 


Oggi 0 Parigi 
Juventus-Real 


La squadra che vincerà la bella odierna entrerà in semifinale 


Affari per i bagarini 


Robotti infortunato 
in Fiorentina - Dìnamo (2-0) 

Le reti messe a segno da Ferretti e Hamrin nel primo tempo - I «viola» sì sono qua- 
lifìcati per le semifinali della «Coppa delle Coppe» - Inconsistenti i cecoslovacchi 


<> -Vf ^ 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 27. — Uno a zero 
t)er 11 Reai a Torino, ccl uno 
a zero per la Juventus a Ma- 
(ind. Poielié anello nel foot- 
hall non è invertendo l'ordine 
dei fattori clie 11 prodotto (par¬ 
don. il risultato) cambia, dopo 
le due partite del quarti di 
finale della Coppa dei campio- 
n.. la sciuadra di Parola e la 
siiuadra di Munoz sono in pa- 
f.tà e. per riiisresso alle se¬ 
ni.finali. è necessario un’altra 
n.ira: la bell.i in programma 
domani, a Parigi. 

La Juventus pensava di po¬ 
ter giocare a Colombes. nel po¬ 
meriggio. alle cinque della se¬ 
ra. Poetica era. oltretutto, la 
proposta. Ma II Reai s'ò dimo- 
Ffrato più pratico; a Garcia 
l.orcn. ha preferito VafTare. La 
partita .si svolgerà sul tappeto 
d’erba e alia luce delle lam¬ 
pade del Parco dei Principi, 

р. ìi famo.‘;o per la .sua p'sta 
rosa, la pista dovi» ogni anno 
SI conclude il Tour. 

TV. e folla, allora. Pcrclu'. 
f 1. è a Parigi clie domani il 
mondo del foot-bnll guarda. Il 
terzo confronto fra il Reai e 
la Juventu.s terni col flato so¬ 
ppeso, come quiuido si seguo 
la marcia dì un acrobata sul 
tilo. Ed xniica, oggi, è la do¬ 
manda: Chi vincerà ? No, non 
rispondiamo. 

Alla scoperta 
del pallone 

Si 5 sbagliato aUa vigilia 
di Torino, e si è sbagliato alla 
vigilia di Madrid. Ci riferia¬ 
mo, s’intende, alla compagine 
lu.anca e nera, cui prima si era 
fiata troppa e poi poca flducia. 
Tiitt’e due lo volte, i critici o 
i tecnici, che dicono di saper¬ 
la lunga, o che parlano di tat¬ 
tiche come libri stamp.ati. han- 
!u> do\Tito scoprire che il pal¬ 
lone. guarda un po’, è rotondo. 
Ma che commento poteva det¬ 
tare quel tale che. timndo in 
liallo la Juventus vergognosa 
del due a quattro col Palermo 
per lei aveva previsto almeno’ 
otto goals a Cheamartin ’t 
Il fatto è questo. Il foot- 
br.ll è un giuoco atletico, e per¬ 
ciò richiede, specialmente, for- 
z.i. resistenza, agilit.à. Il cate- 
n.accio o gli .altri imbrogli tat¬ 
tici mascherano soltanto Tin- 
-sufflcienza di certi allenatori 
che vogliono guadagnare di 
piii. 

Ricordato ciò che è accaduto 
.a Torino ? La Juventus, preoc¬ 
cupata. intimidita dalla cclo- 
l)rità doU’avvcrsaria, s’ò .schie¬ 
rata con la massima pruden- 
z.a e non s’è scatenata mai, 
anzi: ha perfino trattenuto 
prigioniero il suo gigante. 
Charle.s. Di conseguenza, il 
Rea! ha potuto recitare, tr.an- 
(luillamente. la parte ch’egli 
conosco a memoria, e con Di 
Stefano ha centrato il goal 
della decisione. 

Sono passati 
i verdi anni... 

Quindi, a Madrid c accadu¬ 
ti; il contrario. La Juventus 
tche, intanto, aveva constatato 
die il diavolo non è mai brut¬ 
to come lo si dipinge) ò scesa 
= iil terreno decisa ad imporre 
il ritmo o la foga, ed ha. per¬ 
ciò. aggredito e fra.stomato il 
Reai: l'ha costretto a mostrar- 
^i qu.arè il tappt'to liso dal 
Infatti, non sono più 
verdi gli anni di S.-mt-amaria. 
li. Di Stefano, di Puskas. C’ò 
di più. C’è che gli uomini di 
i’arola hanno restituito agli 
nomini di àlunoz colpo su col¬ 
po. cattiveria su cattiveria. E. 
co.=l. dallo zero ad uno del 
primo confronto, la Juventus, 
con un go.al di Sivori. è pa.s- 
s.'.ta all’uno a zero del secondo 
confronto, malgrado il fattore 

с. ampo av\'erso. 

Ed ora ? No. alla vigilia del 
terzo confronto, non diciamo 
die la qualificazione della Ju¬ 
ventus .'tlle semifinali della 
Coppa dei campioni è facile. 
D.Clamo, invece, ohe le le- 
7 .oni di Torino e di Madrid 
ie potranno essere utili a P.a- 
r gi. nel sen.'o che la pattuglia 
:i capitan Charles adesso sa 
come comportarsi: dovrà, cioè, 
rnettcre di nuovo a ferro c 
fuoco il Re.'d. costringerlo a 
ii.ittersi duramente. di.'pcra‘'i- 
niente. 

Perché, laticia.^.se riniziativa 
' la rivale. Par.gi ripeterebbe 
Torino. 

La stanchezza 
. e il giuoco 

Potrà, perù. I.a compag.ne 
ti.anca c nera presentare una 
sqii.'idra fresca o ga^iarda. 
cura ? L.a polemica è not.i. La 
.TMventii.s ha ancora degli im¬ 
portanti obblighi morali n'l 
c.-.nip.on'ito nazion.ale c. rii 
l'onsocuenza. ha dovuto impe¬ 
gnar.'.. è .str.ta lieta di impe- 
gnars: al massimo corrro Tln- 
tem.-.ziom'ile. Ed il r.sultato è 
r.oto' p.'.regg o. con tanta ral>- 
t> a fii Herrera. t t.'inta g.oia di 
S.vori. 

Adesso, però, bisogna ch.e- 
der.si: l’ulteriore f.atica dei 
giuocatori già stanchi sarà de¬ 
terminante ? 

L* risposta l’avremo soltanto 
domani sera, al Parco de; 
f’rincipì: e. comunque. aU’in- 
terrogat.vo sono legati; 

a> il risultato del quarto 
di finale fra il Reni e la Ju- 
V entijs, c forse, la Coppa dei 
c.impioni: 

h> il gioco beilo o no. con- 
dorato che è aflaticata la Ju¬ 
ventus. ed è pesante il Re.'.l 
con ; suoi c-ampioni d’una cer- 
cxh. 

ATTILIO C.AMORIANO 

Juventus • Reai Hadrid 
in tele cronaca diretta. 

I.’nfflcio stamp» dell* ILAl 
comnnlra; l'incontro di cnlelo 
Jnvrntns • Rral Madrid sarà 
trAsmesso questa sera In te- 
leeraiMca diretta da Parigi a 
partirà dalle 30.15. 


(Dal nostro Inviato speciale) 

P.AUlfJI, 27. — iMiA apparire soriireiidente, ma è cosi; a PariKl, 
come In Italia e come in Spagna l’altesa per la terza partita fra 
l.i Juve e II Heal Madrid ò enorme. 1 biglietti d’ingresso al Parco 
dei Principi (^O.OOO jier un incasso di 38-30 milioni di franchi 
leggeri) sono esauriti e perfimi i giornalisti hanno qualciie 
dIUIcnItà. I bagarini stanno facendo utiarl d’oro, e moltipllcano 
per dieci, .incile di plii. il prezzo. 

Siamo stati a Versaille.s. oggi. All’Ilutel Trianon c’è li Heal 
Madrid, cli’è giiiniu lul |iomerlgglo di ieri con un volo del- 
l’« Iberla ». Novità? Nessuna, a sentire Mutioz. 

L’allenatore, che lui seguito a Hlviglla, dove è stata sconfitta 
per 2-1 dal Itetis, la siiuadra delle riserve, rinforzata da tre o 
«luattro titolari, pensa di mandare in ramilo pure (ìriitu, cui la 
disgrazia rii San Srbastlan de Los Kejes ha provocato un grave 
choc, tanto che, a sentire l*« Kquitie », egli nel giro di tre glorili. 
Ila perduto tre chili, questa è, dumiur, la piu proliahile foriiia- 
ziuiie del Iteal Madrid; Aranulstaln, Casado, Mirra, Pelo (Vi- 
dal), Santainaria, Pacliln, Catiario, Uri Sol, Di Stefano, i>nskas, 
(tento. L.I Juventus, Invece ch’è giunta a Parigi Ieri mattina 
con 11 * Lumhardla-i:.\|)ress ». alloggia a Chantilly, un drli/iosu 
paese appena al di fuori della periferia della grande città, dove 
e ritornaiu stasera iier iiii.i visita al terreno della sfida, grano 
presenti Anzolin, Itercelltiio, Doz/ao, Cliarles, (ìarzena, (Sasparl. 
l.eonriiil. Marzia, Mor.i, Nlcolè, Uosa, Sarti, Sivori e Staccidid, 
più Castano ed Lnioll. Parola ha coniunlcaio che lo schieramento 
Idanco e nero dovrebbe essere ancora quello che ha vinto a 
Madrid, ed h;i pareggiato con l’inter e cioè: Anzolin; Sarti, 
Carzena; Charlej. Uercrlltno, Leoncini; Mora, Marzia, Nlcolè. 
Sivori e Staccidiii. Infatti, affaticamento generale a p.irte, le 
eundizionl fisiche degli nlletl sono buone, l.’eceezione è Sarti, 
che. appena giunto, ha dovuto ricorrere alta tenaglia del dentista. 

A. C. 



.flCì,-!. a.; 


FIORENTIN.A - DINAMO ZILIN.A 2-0 — Ferretti, fuori campo nella foto, indirizza in reto 
il primo goal (Ti'lcfoto) 


Mentre continua implacabile il controllo di Van Looy e dei suoi 

«Gran finale» di Adorni 
sul traguardo di Olbia 

Il vincitore ha raggiunto a 15 km. dal traguardo un gruppo di 3 fuggitivi - Oggi due frazioni: Olbia-Tempio Pausania e Tempio P.-Alghero 


(Dal nostro inviato speciale) 

OLBIA, 27 — Avrebbe po- 
tuto vincere liartalì che pe¬ 
dalava dununti n tutti per 
(illenursi in vista di una pura 
per veterani, via Gino non 
(ippurticnc più ni mondo dei 
corridori in attività, perciò 
ha vìnto uno dei 67 partili da 
Olbia. E' stata, conte si pre- 
vedeva. una tappa insignifi¬ 
cante, breve e senza la mini¬ 
ma difficoltà. Fino a 15 chilo¬ 
metri dal traguardo ci siamo 


attendiamo buone cose. Lear- 
co Guerra è stufo il primo a 
credere ih Adorni e Fiorenzo 
Magni c d secondo. I.unico 
inlerrogufii’O clic_ circondi: 
l’atleta della Philco • è la 
tenuta nelle gare lunghe, ò'pc- 
riumo bene. 

La classifica, naturalmente, 
resta tale c Quale. Vun Looii 
domina i! campo spnllcniiict-i 
da un'- equipe - che fa l 
bello e il brutto tempo. L’ab¬ 
biamo scritto ieri c torniamo 
a scriverlo oggi: il giro di 


tifo spezza ni due il grosso. 
Il jirimo jilotone (rompr< ?i- 
denre Van Loop, lionchini, 
.Vericini. Fambiaiiro c Falhi- 
rini) (ippiuinla Ihiems, Carle- 
.s' .• f'orè. Il (li.stacro fra un 


plotoni 


l'altro è breve e d 
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grosso ,vt ricompone. Il cam¬ 
bio di ruote si .snsvi •gite: e il 
turno di IlefUippis. L’iuluta 
che coinvolge Ceralo <• De 
Hosso: d primo si ferisce <;d 
una spalla, ma .si fa coraggio 
<• prosegue. 

Siamo giunti a 50 chilome¬ 
tri ila Olbia. Che altro può 
succedere'.' Stente d'impor¬ 
tante perché Van Loop ha in- 
pugiio la situazione. Semmai 
po.?.sOHo tentare <li nuovo gli 
uomini ili secondo piano, i’en- 
funo Oreste Magni e Spinello, 
Jìrugnami c ùarau. ò'iistri 
TOSSI e nij.stn «rzurri; .Mino 
dei Inimlnni delle elementari 
che salutano la carovana. 
.'faiTTit, Spinello, lìrugnaml e 
tlaran tornano nel gruppo. 
Foi se Ile ranno Murcnioli, 
Corsini c .Srliroiwlers che a 
J5 chilometri dalVaTrivo ri- 
sultano IH vantaggio ih un 
minuto. Sui tre cerca di por¬ 
tarsi Adorni: ci riesce. Quat¬ 
tro uomini al comandn con 
l’IO” a dieci chilometri dal 
traguardo. 


Schroeders non firn un me¬ 
tro, pii nitri Ire si /unno h»u- 
riii cnnijHigiiia e la fuga ha 
successo. Nella volata sul lun¬ 
gomare dt viale Umberto, 
Ailunti prende il comando «i 
Ireccnio metri c non lo molla 
pili. L'intraprcmlente Mar- 
rtiioli è secondo duranti a 
Schroeders e Corsini. Il quin¬ 
to è Lavo a FIO", poi Ma- 


L’ordine d^arrivo 

I) .MMIItNf clic ciiprc II per¬ 
corsi) dcll.i IV lappa. I.i Niioro- 
Olhi.i Ili Hill. 13.(. in alLi 

ini-di.i orarla di Ktii. ■I2.(>8'J 
(iililiiioiiii 30”>; Irmpo agli ef¬ 
fetti della classtlic.i .l.0fi'2t:‘'; 2» 
M.ir/aioll «.il»h. I'»"): Irmpo 

agli cITcIti tictia cl.issillca .3 ore 
Oti’ll"; 3) Schiirdcr»; tutti col 
li-iiipo del \iitrUore. 4) Cor¬ 
sini a .*)"; S) l.ovo ;i l’IO”; 6) 
Magnani. 7) S.ilih.idin Arliiro. 
8l .\ngell.i. 9) Il,illetll. IO) Itaf- 
II. Il) lininl, 131 niigahotil. 
lutti ciit tempo di l.ovo; 13) 
Meco a J’Zi"; 14) Sahadlii Al¬ 
fredo s.t.; fj) Magni .1 1*28’’. 

Segiioiio lutti gli altri. 


pniini. zlr/nro Sabbadin e ria 
rin pii altri. L’iinico ritirnlo é 
Cordovani. 

Domani, pcniillima lii)>j»i: 
dtri.sit in line .scilori: dn Ol¬ 
bia Il tempio Ihinsiiniii (k'ii. 
46) r ila tempio ihinmiiin ad 
Alghero (Ile). Il tracciato 
complessivo .si pre.vla n iinnl- 
che iirione di forza, ma chi 
può battere Van Loop’.' 

('.INO SAL.V 


La classìfica 

I) VAN LOOV I3.42’.’i9’; 2) 
Dctlliiipls a 30”; 3 ) a pari me¬ 
rito; lloiirhild, Kiilinrini, Neii- 
rinl. De lliisso, l'Iunkarrt (Ilei) 
Drsmrt (Ilei) a -li”: 9) CarlesI 
a 2’t8”; lui Soler (Spi a 2‘3'Z'’; 
11) Datiisilnl a 8‘; 12) Mnrzaiu- 
li a 9’2(;''; I t> l'aiiihlaiiro a 
9’.33”; II) Conti a l|•|fi”: 1.3) 

CrIlilorI a 12'; 19) llnignaml a 
I8’OV’; 21) Darins a I8’5I”: 20) 
Adorni a Zl'ZJ": 27) ilahllid 
a 22'2.»”; 28) Colivmir titvi) 
s.f.: 31) Van Tongerloo a 29’ 
e 30"; 40) Srliorders a 3.3‘08'’; 
40) Masslgnaii a .37'40’; 62) Sor- 
geloos Ilici) a 17’3l”. 


riOUKNTINA; Alhcrtosl; llo- 
hotl, Castelletti: Ferretti, or¬ 
zati, Goiitl.3iitliil; llamrin. Mar¬ 
chesi, Milan, Dell’Angelo, l>c- 
tris. 

DINAMO DI ZILINA: iMnch; 
Urhanich, Kupcaii; Sagac, Ilor- 
vath. Marnslii; IMsarick, Majer- 
clk, Jactiheik, Mravee, Itancln. 

AKHITIIO: Stclpcl (Austria), 

MAUC.-XTOltl: al 38. Ferret¬ 
ti; al 40’ liiitiiriu. 

FIRENZK. 27. — Con tm 
.secco ’J-l) conseguito nel pn- 
ino temilo con Ferretti o 
Ilanirin, la Fiorentina lia ri- 
sc.attiito la seniifitta dell’in- 
eoiitro di and.ita. 1 viol.i, elle 
li.inni) liattiito la Dinamo di 
’/.ilina ancora più nettamen¬ 
te di ((ii.into die;; il iiunteg- 
gio, iiass.mo qinndi ;ii fumi 
di senulln.ile liell.i •<Coppa 
tielle eojiiH' elle già deten¬ 
gono. 

Contro i eeco.slov.ieclii. elie 
nella npre.'a li;mno gioeaio 
eoi) soli dieci nomini, i viol.i 
liaiino me.s.so in mostr;i un 
buon gioco di as.sienie so¬ 
prattutto per l’ottima prova 
di Ferr«-tti e M.ireliesi ed 
una nuov.i oecellente inest.i- 
zione dello svedese 11;mir:n. 

Fra i cecoslovacchi, die 
nnelie nel jiriino lemjiii han¬ 
no giocato tiiiasi sempre stil¬ 
la iiifeiisiv;i, .sono emersi il 
numero enique llorvatli ed 
il terzino destro Urliaiiieli. 

li ferzitin de.stro della Fio- 
rentiini, Uolxitti, non sarà in 
e.impo ilomenie.i .i Milano in 
quanto li i l.t eaviul-.i del pie¬ 
de sinistro iiotevohnenfe 
gonfia. In raso di tuia stia 
forzata :K.sen 2 a. il sito iiosfo 
sareldie pte.so da Castelletti. 

r eeeO'lovacelii tt'iievano 
Kone.in ],l)efi> Horv ith mi 
Milan e le mezzo tili arre¬ 
trate. Onesti aecorgimenti 
non jieinu'ttevano pi'rò di 
conirast.ii•' d vohmit' di gio¬ 
co dei gigliati ed llamrm 
prima e .\iilan o Dell’Ange¬ 
lo jioi impegn.ivano eon tiri 
tl.i eori I lii'-l.iii/.i il ptirfii're 
l’iacli La inima r>‘ii' v.Mi.va 
si'gnata al à.'!’ su e.ilcio d'an¬ 
golo Dopo una corta respin- 

1,1 del iHirtii'ie sti eol|>o di 
testa di Milan. Forretti ri- 
jiremlev .1 l,i palla al volo e 
segnava. Due minuti dojio •< :i 
sol') eli llamrin in collalio. 
r.i/.one con Roliotli portato¬ 
si .all’attacco e seconda n^te 
|ier la Fiorentina ad opera 
dello svì'dese. 

Nella riiiresa la Dinamo si 
presenta eon .«oh 10 nomini 
in (pianto il centrav.antl Ja- 
enlx’ik, du* neU’ineonlro di 
.andata realizzò dm’ gol. lia 
aectisafo lina lefjger.i induspo- 
.sizioiiq ed è .rimasto • m’gU 
si)<aglI.atoi. ■ '■ 

Il gioco della FiOD'nt ina 
r.al.a di ritmo e «i svolge 
niagg orm 'iili’ siill.i fascia 
eentriile liel eanuK) Il terzi¬ 
no Urli.m d) nel corso di due 
pericolo.S'- .azi()ni dei viol.i 
salva di festa sulla linea di 
port.i SII tiri di Mandiesi ed 
Hanirin. Poi l’eiris e Milan 
•diagli.an" due facili palloni. 
Sul fmi e del temiio alcuni 
spiin’i ii)‘i h.am'hi ceeo.slo- 
vaedii ( I un tiro di àtajer- 
<’ k fern ito d.i AHD'rfoMi, l'ti 
duro sia iitro fra IVIris o mi 
difi’iisor-* eei’Oslov.aero >■ eori- 
tr.assi'gn ito da un ileciso in- 
terv)-nt(' deir.arhitro. l’oia» 
dop)> P) tris (dii') e))Ipisce la 
tr,av)‘r.s.a eon iin tiro spetta- 
eoloS') 



Mentre il Genoa sta volando verso la « A » 


Continua spedita la marcici 
della coppia Verona-Modena 


1; g.ov.ine Sesti:;, orgoglio 
degli ^peri vi inardr.gi.aiii. h.a 
segnato domenica il goal Più 
iniport.aiite «leiia nu-i carriera. 
Un go.il che ha decr‘':a;o la 
fcs; 1 s.-onfi“..a d'’‘.:a L.zi.i c 
: , ff-f'. t vr*r)ri.. fj -i’a .Sani- 
iicne.lf.U ;;i «i.ies'.o c.aii- 
p.on.ito. con la onsì'giienza 
che ]a Laz.o h.i v.t,to ,-,iinien- 
t.»rc ;1 fUd d'dacco dalia co;)- 
.[t .'i Vc-rona-Modc-na e pi SuTii- 


benede; 


ha comp.ato nn 


appunto chiesto chi avrebbe 
t'tnfo. risto che i terribili 
scudieri di \'an Looy non mol¬ 
lavano nessuno. A turno gli 
nomini d: Kik andavano a 
prendere le mezze figure che 
tentavano una sortita e intan¬ 
to et avricinaramo sempre 
più alla sede della quarta tar^ 
pa. Volata generale a benefi¬ 
cio di Van Looy? Un tenta¬ 
tivo di Carlesi in compagnpj 
di Daetns veniva frenato <?.i 
Fore e tornava la calma. F.- 
nclmente. Vr.n Looy strizzava 
l’occhio ci SUO; per incitarli 
a non infierire. Tuttavia su 
due volonterosi recarn della 
- 5. Pellegrino - fMcrzcioh e 
Corsini) usciti dal grosso 
piombcpa Schroeders 

nino Banali sospendeva 
l’allenamento e gridava ai 
suoi due atleti' • .Non fate i 
fessi’e. Uno avrebbe dovuto 
tirare la volata alVaìtro poi¬ 
ché nella fuga il terzo com¬ 
ponente (Schroeders) rima¬ 
neva completamente passivo. 
Poi si faceva arcnti Adorni 
che .colo due anni /a sembra¬ 
va nato per fare l’tnseguiio- 
TC. .Adorni ha una bella pe¬ 
dalata c in breve si portava 
sul terzetto. Volata a quat¬ 
tro. dunque. Una volata che 
Adorni .'i aggiudicava facil¬ 
mente bevendo per la prima 
volta (da quando è professio¬ 
nista) nel calice della ritto- 
ria L'azione di Adorni é 
l’unico episodio dcpno di ci- 
tozione Voi sapete che dai 
ragazzo di Parma (che tm 
fempo correva per l’VlSP) 


Sardegna e finito a metà cam¬ 
mino. .Siilo Van Looy porreb¬ 
be cambiare la situazione a 
favore di altri, ma non cre¬ 
diamo in un Vari Looy.„ au¬ 
tolesionista. 

Piuttosto non escludiamo 
che il giro Io vinca uno dei 
suoi uomini meglio classifica¬ 
ti (Desmet c Plcnckr.ert) per 

volere del -Capo-. 

• • • 

La quarta teppa è comiu- 
cicta cori uno scatto di .Soler 
che SI e lanciato in di.icc.'a. 
6'ubito Ven Looy ha mandato 
un gregario (Van Tongerloo) 
sullo spagnolo c quando Bona 
.'i è agganciato ci due. anche 
il gruppo si é fatto sotto. Al¬ 
tri tentano di tagliare la cor¬ 
da. ma con lo squadrone della 
- Faema • noti si scherza Al- 
l’uscita di Galtelli. fora Sen-. 
cini e furti-i suoi compagni 
lo clterdono. E' una bella 
giornata, la strada é comple¬ 
tamente liscia c la media sfio¬ 
ra i cinquanta. I rincalzi con¬ 
tinuano ad aaitersi: canno c’.- 
l’attacco Corsini e Babtni; 
Desmet li raggiunge portan¬ 
dosi dietro Meco, Arturo Seb- 
hadin e Tonioli. Sì agita Me¬ 
co. ma il gruppo riprende il 
sestetto. 

Ronchi ni cambia tina ruo¬ 
ta. Scappano Daems ^ Robini 
che un pA «’arrotifaooiano 
(3(r oiringirèsso di Sinltcola)' 
c poi si arrendono. Ancora 
uno scatto di Doemi imitato 
da Carlesi c Fori: i tre per¬ 
corrono insieme una renfina 
di chilometri e il loro tenta- 


.aUr.i r ro:u‘'i'o l ''.»- ) v* r. a i.i 
s alvi'?/.). 

M.;.:re Lazo. df.aUi. 
cron’.a-, ,1 fil c.mip.i ni.irch;- 
g..'tro il peto delie moirepiici 
.'.é-'^nze e riconfiTTVi.iva pi j-aa 
noia r.arenza <ii mcc.vità ai- 
l'attac o. i! Moi" n.a r.oKC.v.a 
a cuul’-v.rre .n nn pre^ 
piregg.o le ve..ei‘.a d* ’. Nov.a- 
r.i (con '.in r.gore por p..r;c 
non rf ::i77.at ■>) cd il Verona 
.addinRiir.i vinceva contro il 
B.ari con '.'..iiito di iirTauto- 
n-'.e ri, Br.‘inc.a:'’oni, Cosicché 
resegli.m'T.To delia L 31.0 d.- 
ven’.a sempre più rfpro men¬ 
tre con.ir,.'.a d.vvcM .'.:ì aie- j 
je di-; s.irprerviente la mare..a : 
df : Vor.ar.a che pine. 7> r op-- j 
r. oro dam.n.ir.f)'. r:vr''hhe , 
vai*) di'un momonto aU’siitro | 
f.arc i e mri eon '..a fii.a fr.'tgi- 1 
3;t.a e .'.'onr.are notevole 
ff0r7o eiii <:i e fo’.'opoeto 

D.a rilevar*'’ Cho dell,-, .;qn.l- 
dra fc.ai 2' ra si fi et ng luno 
q j.v, doni-T-.e .irr.er,:.' :ra j 
ir.ig ori Pos’.'-.gi.one. M.aioii e 
Bf-riiicro. v.aic dire trio 
centrale d'.a’.t.acco che R Na¬ 
poli in renate l.qiTdò in bloc¬ 
co c che oggi f'iscita non po¬ 
chi r mpian’.i tra i fo.sttmitorl 
ri quella <q;i-..ir.a che dome, 
pie I e r piomh.ata di nuovo in 
un ir..;p.eg ib.i*' gr.g.ore f.*- 
cendos; imporre il p.aroggio 

d.a un energico Bre^scia che 
avrebbe .anche potuto ftrap- 
p.are entrambi j punti in pa¬ 
lio. E quindi »pche per il 
N.apoli diventano sempre più 
evanescenti le pofribilltà di 
reinsenTFÌ nells lotta.'per 

1,1 promozione. Probabilmen¬ 
te sdrà rincontro di domcTti- 
ca — Lazio-N.3poll — a de-, 
terminare quale delle due' 
squadre potrà ancora .alimen¬ 
tare un fJo di rper.anz.'». 

Deludente Anche la preeta- 


zione della Pro P.atria co- 
fi’.retta ati un pireggio c.a.sa- 
Imgo dai pref)Ccup;ito Slm- 
nirnth.al Monza, mentre dav- 
V)’ro luainghiero A da consi- 
<i< rare qu*'l',o falerno otte¬ 
nuto dal Prato s'il c,impo di 
.McTrandria, Un punto vera¬ 
mente d’oro V aiXficllmcnte 
pronosticabile ehe corfcsente 
.alia vivace eqn idra toscana 
d. m.antenersl in un.a pOtrizio- 
fi; av.angu .rd:.a. L’altra 
^f^uaf^^.^ tofc.an'). la Lucchese, 
!i.i inarco prfvv vchè d.ftnit- 
*. i fOgji; pro.b.'i de! Mfv*:;n.a 
ri.s 6 .i;t.iiidosi in i.aa po«arione 
di fuf.i tranqu.ii.t.'i. 

Conio aaxleto «iu-iél ci 6 i dl- 
Hient c.a di p>r.:ire d<’i Ge¬ 
noa t.«:e e ton: 1 La .«ua re- 
g,)'.ari’à e La f ipreniazi.a che 
ili '.nipofto «ini d.airinizio a 
:ut‘.e le altre concorrentL 
Neppure l.a r.ropo.'ciuta ro- 


bustezz .3 difeneiva del Pir- 
nia è riuscit i a tenere a ba¬ 
ri.i gli «c.aten.a*,; nttacc.antl 
ros.'Oblù. o 1 tre fromb()i;eri 
Bc.an. Finii.ani e Bo!70ni hiìii- 
rio «ig!'«to un .al’ni pi-r'-ntorio 
.succfvso d)-.!a loro stiiiadra. 
13’«ogn.a convenire Incomma 
che riueato Genoa è «tato il 
\*To - ni.'ittatore - del cam- 
p;on,'itn. fliniontrando non so¬ 
lo mina tozza di imp’aanto.'Mi- 
periorit.'i fecnic.a. m.i anche 
un.a saldezza di carattere dn*.'- 
vero notevole 

La sconf.tta del Bari a Ve¬ 
rona e r.sultata di un.a gra- 
’.'.tii eccezionale per 1 « gal¬ 
letti Mentre il B.iri. d;f:.t- 
ù r;m,'r.to fermo a quota 
b>. raggiunto anche d.al Co¬ 
senza che è r»ii.'ar,to comua- 
(pio a cavare i.'n punto d&l- 
l’incontrp col Catanzaro, un 


iin’<'voi(. h.al/.i tu .iViintl ha 
f.itto : i S.in)l>enede;t)'se, ed 
Un punto hi guadagnato il 
Como battendosi con i i for¬ 
za della disperazione sul c.ain- 
po deila Rcggian.a. l’ertanto 
ora b) n 5 piintj dividono il 
Bari ffl fi Co.senz,! dalle s(|U(»* 
fire ci.'issifirate al (piarVnlt:- 
nio posto, 0 ciO'"; 11 coppi.a 
S;.mbenedetteee- Simmenthal 
Monza Potremmo sbagliarci. 
jn.a siamo del parere che do- 
inonic .1 prOfsim.a potrebbe cs- 
.sere un.a glomal.a de<rifiiva sia 
per il B.ari che per 11 Cosen¬ 
za. in quanto .sara proprio la 
Fquadra pugliese .a ricevere 
I ) .Snmbencdettese mentre a 
Como già si trema pensando 
alla visl’a del Genoa. Ma di 
tiue.sh» parleremo pfOfsima- 
inente... 

MICllF.Lr. MITRO 


l.'iiiirmirii iittiici'O liizl.ile potn‘ht)i' ritroviire hi sihi vena oon 
nmiesto di .’MOItItONF, 


Ad Acquapendente 


La Lazio 
in ritiro 


Giustificato Lojacono dal C. D. gial- 
lorosso - Manfredini prova a Lucca 


,\rcluvi.it.i l.) M’onlltt.) Ui 
S.m Bi'iivdi'lto nel l'I.iM !.i- 
ZI.ile tutt;i R.ittenz.ione ò già 
te> i ver-.)) il tlerli.v «lei o n- 
tio siici eiie domenica jirossi- 
mi wdr.i di fronte Lazio » 
N,titoli. I 2 V gtr.) lìve.ste molt.a 
intport.tn/-) (ler i bi.itica/z.ur- 
ri riU)) mi vili’ itamio assolili) 
necessiti) di vincere si’ vo¬ 
gliono coiisi'rvare inf itti’ le 
lori) .speranze ili ritorno in 
.serie .-à. 

Allo scopo (il jirep.ar.irc 
adcguatniiK’nt»’ i suoi uomi¬ 
ni ed anclte per tenerli lon- 
LiMl d.al l•ltm.) intuooafo di 
Roni.a. Ricci.'irdi Ita deriso di 
portare tutt;) li eomltiva 
l)ianc.T//urr:i in iitiro ad Ac- 
(|ii;ipendente 

l,a siK-ietà 1)1 l’iciz/urra 
ncll’infentfi ili .scuoti'r)* i gio- 

e.itoi i h i «leciso .’lie le spese 
di siiggioriii* per il ritiro sia¬ 
no .sfi-tvinite in proprio ciai 
giOc.itOri. s.ilvo poi essere 
nniliors it», m c.iso « 1 ; iirova 
positiv.i «iomenic.i 

l’iT 7 \c<iiiaiiendenl«' sono 
p.irtit; '.eli pomeriggio il) 
pullm II) Oi. Z.met'i. Kiifem!. 
Nolelti. N.ipoleonl. Cnrfisi. 
Longoni. Meco/./i. Ferrario. 
M.ir.i'clii. .''Tegh'doni. Morro- 
ne e Cr.ittoii Noti è t'artito 
!.K'indom Cile l'onie e noto pre- 
.st.) s»'rvÌ7io niiUl.tre 

Per 1.1 partita di domenica 
.sono previsti (liv*‘rsi iitcccbl 
.ill.i fiirma/.ione. Intinto «io- 
vr«-l)l)e ritorii.iri» Morro'ie die 
ha scontato La su.a giornata di 
.scjii difica. Quasi sicuramente 
indie Segiicdoni. che st.i 
.sin dtendi» gl. ultimi postum; 
(leir.mprov\. ' i irifliieT'7..i die 
i'.v.e\ I .i^'.diti* l.i sft’.imani 
.'Cor- I .Atidie Gasperi e Go- 
vern ito .s.ir tino «hd! i p.irtit.i 
noa si sa ix'rò in «lu ile ruolo 
.sar inno imp.eg iti. 

.\i:clie i g. il!ero-s; l’.'.rino 
rii riiM» i.» pri-p.irazume. Sfu- 
m..to dfipf) 1 I .sfortiinar.a ga- 
r.i contro il Milan il sogno 
de'.lo scudetto Li Roma :.f- 
fronter.i Li trasf*‘rt.a di M.in- 
to\,t .scnz-i eccessivi patemi 
d’aiiinu». Omni por 1 gi.allo- 
ro.'i .si tr.'i’t.i solo d; otte¬ 
nere un onor«*vole pLazzamen- 
•,o e questo non dovrdibo t-s- 
5 <re molto difficile per i r.a- 
gazzl di Camiglia. 

Ieri erano presenti r.Uo Tre 
Font.ine tutti i titoLari .ad ec¬ 
cezione di Loj.acono che e an¬ 
cor i in cur i per lo strappo 
che sì causò durante il galop¬ 
po di g.ovedl scorso Ncmmf»- 
no Ixisi è sceso sul campo 
mi 51 *‘ trattenuto in infer¬ 
meria ad effettuare delle ap¬ 
plicazioni «il raggi infrarossi 


in consi‘gui’ti/.i (U una bolt.'. 
lire..! durante 1 i i»artitii di 
domenic.i. 

l‘er Li squadri di M.uitov.i 
esiste l.i possilnlit.i di un r.- 
tiirno di Manfri’dini. Oggi a 
Lucc.i nell.i ivirtit.) del c.i- 
ddtt Ihalro str.'i tenuto par- 
ticDlartnente d’occhio, «‘ «e la 
.sil i jirov.i ri.sulterà iiositiv.i e 
prob.ilidi; die rientri in siiua- 
dra. l.a cosa oomni’.qui.' •• 
molto inceri.i perehé non ve¬ 
diamo ehi j)otrd)l)e e.ssere 
l’uomo di cui .Manfredini do- 
\rd)l)e prendere d podo Fo¬ 
no ji.irtiti per Liic.’.a i se¬ 
guenti atleti: M.attcui’ci; R.at- 
inondi. C'orsim’; Carpen''tti, 
(’itirief). Giuliani: 1). Virgi¬ 
lio. G lifo, .àf.infredini. Schiaf¬ 
fino, Aliiinl.nl. Questa la s(ju.,- 
dr.i dio giocherà nel primo 
tempo; ncll.i ripresi ontr«‘- 
raniio. M.isu. Fusco e l\al*t;, 

hit.mio il CD. nella riu¬ 
nione «Il ieri ser.i, It ■ «Iec..'o 
all’un,mim.t.’i «li ntilicare lo 
acqui.sto «li .lonsson. In meri¬ 
to a L«ijacono die domenica 
SI *‘r,i rec.ato art assistere alla 
jiartita Uoni:i-MiIan la socie- 
t., gl illoross.i h.i re o noto 
che ;l giocatore .aveva avuto 
iL permesso «Il C.irniglia e del 
jirof. Zaiip.il.'i- C.ide «luindi I i 
jioh'niiea che era ; t'.t.i imba¬ 
stii.i sul f.ltto 


Vittoriosa 
rentrée 
di Amonti 



Il Torneo grìovanìle internazionale di calcio 


Torino Inter Lanerossi eSampdorin 
si qualificano per i quarti di finale 


VIAREGGIO. 27. — Nessuna 
squadra str.ini) r.* si è qualifl- 
r.ita per i qu.'irti di finale del 
Tomeo giovani.•• «li calcio. Do¬ 
po la flim«ni7ionc del Bar- 
ci-lIon.i ;i«l ofx r.i «lei Bciogn.-i, 
«lei CDNA «il S' fi-i a«t r,p»Ta 
dt ll.'i Jiiwntu- d< ila Din.*mo 
di Zagabna i,*r m«rito della 
Fior*-ntm.t «• il, 1 H*'ljca h.ittu- 
ta «lai Milan. ..v\)-n«ife ieri, si 
sonii rcgistr.ttf « ggi quelle del 
Dukl.i di Prag.» superata dal¬ 
ia Simptlnna. liti Budapest 
battuta d.'il Lmcrossl Vicen¬ 
za dopo i C c-.lci di rigore (le 
due squadre si rr.ino trovate 
in parità, l-l. dopo le due 
p.VTlltc). del parllzan di Bel¬ 
grado per merito del Torino 
Cd infine del Progressul di Bu¬ 
carest ad opera dcilTntcr. 

Qiipst'anno avremo dunque 
un torneo tutto italiano essen¬ 
dosi qualiflrate por I quarti di 
finale le reguenll squadre: Bo¬ 


logna, ' Fiorentina, Juventus, 
Milan, Inter. Torino. Lanerog- 
si c Sampdoria. Qiicst’iiltlma 
squadra è stala l’iiniea, del se¬ 
condi) turno, clic ha vinto tut¬ 
ti f due gii Incontri: 1-0 l'an- 
«iata e 3-1 oggi. Le altre h.m- 
iio do\iitf> lottare duramente 
j)cr ottenere l'ingicsso al 
« quarti ». D Laii«-ro*si, come 
.abbiamo «!« Ito, si e trovaLi in 
parità con il Bud.apest; una 
vittoria per l a 0 degli unghe¬ 
resi all'andata e«l un successo 
con Io stesso punteggio dei la¬ 
nieri oggi. Secondo il regola¬ 
mento del torneo si sono tira¬ 
li i sci calci di rigore, il bian¬ 
corosso Rusato ne ha realizz.i- 
tl cinque, mentre il magiaro 
Szuroni solamente 4. Da rile¬ 
vare che anche l'unico goal 
c regolare s delia partita era 
sLtto messo a segno dallo 
stesso Busato, sempre su cal¬ 
cio di rigore. 

li Torino ò stato costretto al' 


pareggio «l.il lMrtlz.in (1-1). 
tutavl.i, per la preccflcntc vlt- 
torii ft-O) t torinesi si sono 
«nt.ififlcatl. J.o stesso è capi¬ 
tato alFIntgr che in vantaggio 
«Il .3 il 1 nei primo tempo si 6 
fatta raggiungere «l.il Progres- 
sul. p.«r»’ggl.indo qiiintll por .3 
.') ,3 .Solo In virtù dell.» vltto- 
rl.i conseguita nll'aniiat.» per 
2 .1 1 ITnter si ù cosi qualifi- 
rata per i quarti di finale. 

Dom.inl il programma S'edrà 
Mdan-Bologna c Fiorcnlina- 
Juvrntus impegnate per 1 pri¬ 
mi «lue incontri del «quarti». 
La prima partiLi si disputerà a 
ViiTcgglo c la seconda a Car¬ 
rara. Orm.il. per»', si (mtlcrà 
(Il lotta in famiglia 

Le clatsifìclie 

GRUPPO C; Inter p. 3; I.a- 
nerossl Vicenza p. 2 (miglior 
quoziente reti); Budapest p. 2; 
ProgressnI p. I. 


CKUPPO D' Torino e Samp- 
dnrla p. 3; Partlran e Uiikia 

V- I- _ 

Oggi Padova-Vicenza 

PADOV.A. 27. — P.id'>va e Vi- 
rn'iqH r.iiio dimani all’At>- 
jii.im I., partit.i rim.inUat.< per 

i.i nshbi.i. prlm.a ancora che si 
inifi.'.ss*' DI illor.» non sono 
mut.ii»* le fondiztoni che rendo¬ 
no molto delicato questo « der- 
•‘.V ». gi.icclie entr.«mbc le squa- 
«Ire sfino siiirorto «Iella retro- 
cessione. 

U P.nlova dovrà mutare il 
suo schieramento 3 >er l'assenza 
di Kal«)pcrovic che risente di 
un diir«i colpo ricevuto alia F.i- 
i')'rll I m.i è pronto ,i rumtr.ire 
Se.ignellato dimesso dalia infer- 
mori.i Si temcv.i anche per la 
l>artreipazione di TortuI, Celio 
e Crippa. ma lo notizie di sta- 
s« r.i li danno per sicuri presen¬ 
ti lutti c tre. 


DKI'.St lX. 27. — Si e svolta 
questa sera sul ring dei Teatro 
Sociale una riunione puglllstl- 
ra Imperniata sulla rentree di 
Santo .\monii che era opposto 
al massimo belga .\lain Cher- 
vllle. Pur non essendo Cher- 
vlllr iin pnglle nel pieno delle 
forre e quindi non ci-stituentr 
un baneo di prova probante per 
.Xmonti. il bresciano ha dimo¬ 
strato decisione r potenza tan¬ 
fo da r<v<tilngerr l’aweisarlo 
all'abbandono dopo-2'll'' dal¬ 
l'inizio della quarta ripresa. 

Feeo 1 risaltati: 

.M.XSSIMI: .\monti di .Brescia 
batte CherxtUe (Belgio) per ab¬ 
bandono doiH» J'H” della quar¬ 
ta ripresa. 

PIL'.MA: Possessi di Breccia 
e TomaselU d| Roma Incontra 
pari in set riprese. 

MEDIOM.XSSIMI: Bianco dt 
Mestre e Conardl di Brescia 
incontro pari In set riprese. 

PIUMA: Lacerignola dt Mi¬ 
lano batte Fanfoni di Cremona 
per Intervento medico al ter¬ 
mine delta seconda ripresa. 

XVELTER: Nrnino di Brescia 
batte «lardelli di Roma por ab¬ 
bandono dopo Tl\" della fe¬ 
conda ripresa. 

. .\ell.3 foto: AMONTI - . 


























NOTIZIARIO ECONOMICO SINDACALE^__ 

M entre la FIQM prosegue la vast a consultazion e democratica sulle rivendicazioni contrattuali 

Si estende In forte lotta dei metallurgia milanesi 
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Bloccata ieri 
la Bianchi-Fìat 


Sciopero ieri alla Siemens, FIAìt, Triplex, 
Jucker, Co.Ge.Co., TIUB-Rornana, Siry Cha- 
mon e Itedaelli - Quindicimila in af/itazione 


Corteo a Torino dei 3 mila della Michelin in lotta da 46 giorni 


(Dal nostro inviato speciale) 

DESIO, 27. — I 1200 ope¬ 
rai dello stabiliwcìito Fiat 
clic sorge in questo indu~ 
strioso centro della Drian- 
za — e che ofpii giorno 
sforna centinaia di * man¬ 
chine i-, di 600 mnlliplc 
berlina > e di altre vetture 
del monopolio delFautorno- 
bile — hanno scioperato 
oggi per l’intera giornata 
al 97-99 per cento. Nel po- 
meriggio si sono riuniti in 
assemblea e hanno deciso 
di proseguire l’azione scio¬ 
perando un giorno .sì e uno 
no, //no a (piando gli uo¬ 
mini di Valletta che diri¬ 
gono la fabbrica non si de¬ 
cideranno a rispondere, 
con serie proposte, alle ri¬ 
chieste avanzate attraverso 
la FlOM e la CI,SL. 

• 1.0 sciopero odierno alla 

Fiat di De.sio merita una 
segnalazione p a rt ieolare 
non soltanto perciò’ si trat¬ 
ta di uno sciopero contro 
il € regima di Valletta», 
ma perchè esso denuncia 
meglio di mille articoli e 
discor.si la natura del « mi¬ 
racolo economico > e. la 
sua contraddizione essen¬ 
ziale, e, al tempo stesso, la 
carica di lotta che c’è nei 
lavoratori, la loro volontà 
di eliminare tale contrad¬ 
dizione. 

La contraddizione è nota 
e sta in ciò: mentre i pro¬ 
fitti sono enormemente au¬ 
mentati, mentre la produ¬ 
zione ha avuto notrvolis.si- 
mi’incrcmenti, i salari so¬ 
no rimasti pressoché fer¬ 
mi, Non .solo. Accanto alla 
.sostanziale stagnazione .sa¬ 
lariale f Val letta non dà a 
questi operai più di 55-65 
lire al mese) è da 
porre la intensificazione 
dei ritmi di lavoro, il pro¬ 
lungamento dell’orario di 
lavoro, l’arbitrio padronale 
nella assegnazione delle 
(ptalifiche, l’aunuUamento 
degli inrcutlvi di cottimo, 
eccetera. 

Per (pici che riguarda i 
profitti, basta una rapida 
occhiata ni bilanci della 
Fiat fAutobianchi) di De¬ 
sio del 1959 e del 1960. Nel 

1959 gli utili (quelli di¬ 
chiarati) sono ammontati a 
55 milioni e gli ammorta¬ 
menti a 587 milioni. Nel 

1960 gli utili sono triplica- 
ti passando a 177 milioni e 
gli ammortamenti hanno 
oltrepassato il miliardo: 
1003 milioni per la preci¬ 
sione. 

Se così sono andate c 
vanno le cose per i padro¬ 
ni del monopolio dell’auto, 
mobile — per i rari Vallet¬ 
ta. Agnelli, Pirelli e com¬ 
pagni — come sono andate 
e come vanno per gii ope¬ 
rai del grande stabilimento 
di De.sìo'f Dei salari abbia¬ 
mo già detto. Ma non è so¬ 
lo il basso .salario a spin¬ 
gere allo sciopero tpiesti 
Olierai. 

In primo luogo i ritmi di 
lavoro. 


N('l 1961 (piando con 
ritmi di lavoro già intensi 
si producevano 57 < lìian- 
ehine T> in 9 ore di lavoro, 
la direzione prospettò, la 
necessità di poter avere — 
Solo per (pialche settima- 
Ila — 60 lìianchine » per 
(pielle stesse 9 ore. Si trat¬ 
tava di un < piacere » che 
la direzione chiedeva per 
fronteggiare un periodo 
eccezionale ' del mercato. 
Gli operai moltiplicarono 
gli sforzi: sostennero per 
alcune settimane ritmi de¬ 
bilitanti: iiroducessero le 
60 <r liianchine » in 9 ore. 
Ottenuto (piesto risultato 
la direzione disse: « A/o/lo 
bene. Ora però non mi oc¬ 
corrono più 60 macchine 
ogni 9 ore ma 57 in 8 
F da 57 sono diventale 
lidi 58. Oggi in otto ore 
Se ne fanno 59! dio che 
nello stabilimento di De¬ 
sio salta agli occhi, e il 
disprezzo per la persona¬ 
lità c la dignità degli ope¬ 
rai. e Andate troppo a ga¬ 
binetto! y. <r Non c’è ragio¬ 
ne dì mangiare panini: c'è 
la mensa ». K accanto a 
questo, il modo co/nc .s-i ar¬ 
ticola l’orario di lavoro. 
/I volle si deve restare a 
lavorare fino all'uua di 
notte: e poi riprendere il 
lavoro alle 6 del mattino. 
Se si protesta, multano. 
Licenzinmenli di rappre¬ 
saglia non ne fanno, mo 
costringono ad andarsene: 
anche qui c'è una specie 
di .1 reparto-confine ». 

Queste sono le ragioni 
che spiiKiono alla lotta 
(luesti 1200 operai, moltis¬ 
simi dei quali vengono dai 
centri meridionali^ 

A. AI.nOMOKKSCIII 

Le altre 
agitazioni 



(MUWèE 
PACCI , 
I SOLPi/ 



TORINO — 1 3000 della Michelin, giunti al 46“ giorno di lotta, hanno sfilato ieri per la città portando la loro vibrata protesta sotto le finestre della direzione 


Fissato il programma d’azione dello SFl-CGlL 

Aumenti delle retribuzioni 
rivendicati dai ferrovieri 

Affermazione del diritto di sciopero e delle libertà sindacali al 
centro della piattaforma approvata dal C.D. — I ferrovieri vo¬ 
gliono partecipare alle scelte riguardanti la politica dei trasporti 


Al convegno di Cremona della Federbraccianti 

Programma di lotte 
nella Padana irrigua 

Sollecitazioni unitarie a un’assemblea « bono- 
miana » che si è svolta contemporaneamente - Gli 
obbiettivi contrattuali e per la riforma agraria 


Il Comilato (lirottivona/io. cratica doirazienda. tro di nn notri.o i.au.o di pe- (D'-»' nostro l^ato speciale) T' 

naie del Sindacato Eerrovioii 11 documento a quo-sto pio- tardu «ottati dal icnnto dol CKEMONA. 27. — Poche .jJrdtii anticomunista 'e e H 

ll/iliani CGIL—numlo.si nei posilo cosi concludo: il C.D. pubblico durante h' contratta- ,/i metri separava- j ,, ,,,,roìr di noiinmi J\i /•" 

„i„rnl scorsi - 1>,, airroniato invita pertanto la sofirctoria ««ni. citi svonpi non lianno .. ‘™ , lltórnnó na^ta' 

discus.so numerosi iiiqior- nazionale e il Comitato con- interrotto le operazioni. Il lan- contadine, quel- fn*il(le''(/* dm)o drlai sotto - òiw de/e onere 

tanti problemi attuali della Irnle a promuovere tutte le ciò e scaturito qu.nndo .sopra le ^ Coltivatori » orga- [.r/;: ‘ K oLl/J // ,• 

cateeoria Tra ossi suicca azioni idoneo alla realizza- corbellici? sono comparsi ali in- ,• lo <roii- . niiLrofono alcuni Que.-.to il programma di 

rinizio dèiraaitaziòne e della /ione dì tali prc.supposti c/là dici delle quotazioni, elio pale- r Padana irri- ^ diversi sono lotta fatto proprio dai rcip- 

lotta per la comiuista di un loro mand/ito di organizzare suvano stamane sen.sib:ii riba.s- (tetta dalla Feder- ^ * foglia- presentanti ih'i braccianti c 

oh elenu ten. re di vita l'azione sindacale necessaria si in vari .-omparti nmcm / mo , soldi del Piano Verde y, dei salariati di tutta la Pa- 

piu titi.iio ‘‘-•“'f'', .oi ''t.; .inniovere oeni ostacolo____ _ osiamo soffocati dalla poi:- dami: di fronte ad essi è 

sulla ba.se delle richieste pia j .sollecita apèrturà delle I . . tica del governo, dai mono- un’agraria che non vuoi cc- 

pre.sentate al mini.siro ,|ei nptitura d Ut Anche »o //• di/c n/(ini/i«.sl(/;ioni .si , dere. è nn governo che sarà 

Il comitato direttivo naz.io i i“*j» li. sarebbero ignorate recipro- ancora un discorso a costretto tra poco a dire 

naie inoltre, constatato die 1» EdlSOnVolt» J!r^„7o"‘!?crdid co’ """ chiarezza cosa vuole e 

anche le altre organizzazioni ■ /ntfi s/inn lo V bono- """ «ccompnpnatn pero con chi è. ^L’atteggiamento 

sindacali hanno iillìmamcnle aumenta "II,. m Frdrrbrncdn^ ^^^'1 governo — ha afferma- 

ricono.sciiito la neces.sità di ìl Capitale , — diventavano to a qnc.sto proposito Coleffi 

elevare sensibilmente gli sti- 'LS,. : .i; ' ere e acquistavano un scn- — ci permetterà di qualifi- 

piMuii dei ferrovieri e che .su - f preciso, collegandole a care la sua politica agraria 

di e.ssi sono in cor.so studi .\nclie U r./lisonvuiui — lu •’cnicramtnio siuuaciiK ■ (inanto. intanto, stava avve- ed economica. Quanto ai la- 


ail.i .1 .settimana di urna — piu elevato tenore dj viia. mv-vv-ì...... ... 

sono stali iiit/T/'s.s.'iii .‘il v.usto sulla base delle richieste già Por rimuovere ogni ost/icolo 
movinionto rivciidicaiivo in ‘ di'i ‘‘Ila sollecita apertura delle 

Mliflìnritì ili I I I I I I V • » f ««V-l 

.. . , ,, , II comitato direttivo naz.io. 

cottiim dogli organici e (kd c ed tl. boi.ite in migli.n.i di constatato die 

muf-i'm^lnnim a.s.semhlee nel cor.s/i del IflUl. organizzazioni 

go alla Isiòinoil.s' s Siro, alla utozioiie conclusiva ojJ- sindacali hanno iillìniamcnle 

FIAU. Tiiplo.x. .Iiickor. Code, provata dallo SEI cosi preci- licono.sciiito la necessità di 
Co. TlUH-Homan;i. Siry Clia- sa in proposito la pialtaforina elevare sensibilmente gli sti- 
mnnn /‘d ;illa Hodavlli di Gorla. livendicativa /la /ìttenere eii- peii/ii /lei ferr/ivieri e che su 
Prooogne intanto fm i nietaU U 1902 ; i) conquistare jq e.ssi sono in corso stu/li 


Anche 

la EdisonvoltA 
aumenta 
ìl capitale 


di copi/* /l; "Carte rivendicati- migli/iramento delle /|U/)tc di Comitato /lirettiv/i nazionale chi ri."» :t Ilo Uro n tl 

v<' •. In «tato di .igil.izione «Olio famigliti al personale c/m sii- lia convocato per la line di uomlo. olò. mite 

intanto, k- uia/‘stranz«- della superi/ire uHc 50 mila aiirile una larga assise in di; uziemlo oloUrlrho ili qu 

Horlott! dell.i C.C. I. e àe - eià ridiiesto/lalla CGIL; fesa e per raffermazione /lei gruppo m<iiinpolisliri> ha 

1 Honico. mi^iitre Li l’.'ininli.nmeiito diritti democratici dei ferro- clcllhoral» liirromonil di 


.\nolie la EdIsoiivoHii — lu 
principale soeielà elettrica 
del Kriipp» FdisiMi — lia do- 
eiso mi uiiracnto crotiiitn rii 
('apitale da 110 u 115 mi¬ 
liardi, e ha deriso di porta¬ 
re da 125 a Ilo lire il di\ i- 
delirio. Con ciò. tutte le 
aziende elettrlrh/* di questo 
gruppo nioiiopolislieo haiinu 


ti erano — c sono — pres- 
'•ochè agli antìpodi di’ìlo 
schieramento sindacale. 


La < novità » va eercata alla Conferenza dei voratori cs.si si batteranno 

anzitutto in un miinifcsto braccianti e dei salariati. Qui a fondo per un più moderno 
apparso sttlh’ mura (bàia cit- Cale/fi affermava tcstiilmen- contratto e perche .sì rea¬ 
la. col (Piale II < Comi (Ito ^ mostra lotta ha ava- r,--! „„„ vera svolta nella 


m.Vrer mmr ”n 'louT'eòn 'nno 3 ) afferinare rainpliamento diritti democratici dei ferro- dcllheralu liirre,,,. 

SI. ni;" ,lvl ,. 0 . 0.0 ,lol.si,.<lacnlo o » vlorl l.-orBa,„. 2 n.,.„.o o st.,- J ™; 

.incile le m:ni;tr.'in/.e de] TIBH- pieno riconoseiniento del di- t.i infine impegn.il.i a/l iin.i cralullur 

_ lilto di .sciopero e delle li- concreta .azione per 1 .mnnm- 

pr'it II SFTTOKK CKiiARlir.x Oerfù di stainpti c propagali- /lein.mien o c il pò ' • ‘ - lizzale non niet;li 

le rraii;u*i\v \onir.<*iiiMÌi. i.i cól da .sili |K)sti/li lavoro, la coll- mento /Icll Azienda di Stato, , dlsponlbllli 

i-eeiiiul.i se ssionc /lovev.i inizinrc|<i.-ifta/joi e di tutti i problemi |rivendicanuo una attiva par-ll i»nrln-, Scopo evi 


, - il 1. iiiiirzi» ;i Milane, .«seno ft-ne . riiiinrAonn rainmoilcr- tccipaz.ioiie dell organizzazio. 

, pna,n ,ao„o . r„o„ ,1, ..e Ilo, lavoratori allo acol.c 

' _nolitica /lei tmspoiti. 

Una commessa all'Ansaldo 


■ /, tu 1 ‘-W 

J V C « >'» o 







■ LIVORNO. 27. — Anche oggi 
gli opor.n delTAnsaldo h.mno 
manffestnto contro i progetti d; 
smobilitazione appront.ati dai 
governo, ultenormentc compro¬ 
vai; daira.ssegnazione di una dell'annuale as- 

TRI " semblea delle Banche Popo- 

un altro cantiere IRI- parlato ieri a Roma 

Intanto a '4 Roma ;1 nìin*stro ì| ppof. Guido Carli, govcr- 
delle Partecipazioni st.'.tili rice- nature della Banca d’Italia. 
%pya il sind.-ico ed i presidenti , Crediamo di poter affer- 
dell amministrazione provinci.-u _ ,,, 

le o della Camera di commerce, •^-'’e “ ha detto tra I altro 
in rappresentanza elei Comitato ^ potinone delle 

c.ttadino di dif/?sa por l’Ansaldo Brandi e grandissime impre- 

T . . „ .vi. 1 SI e invertita rispetto a 

rlC .1 r K J del I960, anno nel 

ra:«i e popolare na latto si cho ^ ^ ^ 

ogg; la direzione annunciasse 2 “®l 5 .**J*®*V® •'^P*’*** hanno 
una commes-Ja per il cantiere: finanziato ì nuovi Investi- 
una motocistema di tonnellag- unenti sia con mezzi interni 
g.o ancora non .specificato. In- *'*.5,?'' emissioni di valori 
tento, la sett.mana prossima mobiliari (obbligazioni e 
T»rosegiiir.à la lott,'i nel settori' azioni), e hanno ridotto la 
navalmeccanico, alla cpi.il/' gli posizione debitoria netta ver- 
oper.'.i doirAnsalrio hanno ade. so il sistema bancario. In- 
T.to rispondendo compatti al- vece nel 1961 le stesse im- 
l'appollo della FIOM - CGII. prese hanno effettuato pre- 
(Sella foto: una tnaiiifestazione levamenti dalle disponibilità 



di politica dei tmsporti. 

La mozione — nel prende¬ 
re atto delie nuove piospet- 
tive die stanno matiiraudo 
nei Paese in conseguenza /iel¬ 
le lotto delia classo lavor.i- 
trice — riafTerina aiu'ora uii.i 
v/>Ita la insoslitiiibilit;/ /lell.a 
autonoma funzione del sin- 
/lacato e l’indisjiensabilc nar¬ 
teci pazi/me /lei lavoratori 
alla /lire/ione /iella co.sa pub- 
lilica per /ieterminare lo svi¬ 
luppo /leinocralico. 

Orario ridotto 
ai filoviari cotonasi 


pitale, per un l■u^■pl^^sl» di 
oltre 3/1 miliardi, l’er ef- 
fettii.ire Kruluitameiitc tuli 
oprm/inni. sono state iili- 
lizzalv non met;iio identill- 
(■atc - dispuiiihiiilù di hi- 
lanrlo ». Scopo eviriciilc del¬ 
la manovra c qiieliu di ren¬ 
dere più costosa e dilllrilc 
la venlilola nazionalizzazio¬ 
ne del settore. Sono state 
presentate in proposito duo 
inlerrotnizioni in Porlamen- 
lo, da depiilati eomiinisli c 
soriaiisli. K* stelo ohieslo che 
Il Comitato inirrministeria- 
le per il credilo — ehe si 
riunirà nel prossimi gior¬ 
ni — non autorizzi i richie¬ 
sti aumenti di «■opitalr. 


per [a riforma ugriiria » (he- scorso il suo limite politica del Paese», 

derbraccianli, I rdermezza- fotta che essa si è c/iin- siiriatmo niTrRRis 

ilri, .Mleauzd Contadiua, Le- nell'azienda senza tener 
(/a delle cooperative), salti- canto in modo sufficiente che 
lava con le stesse, fraterne ['agrario capitalista non cscr- 
parole le dite manif('.stazio- cita il sito potere solo in que¬ 
lli inritando braccianti r con- sede, ma anche fuori c 
ladini ad affrontare uniti la che esso non è solo ncmicoì 
lotta per la terra. Certo, .si braccianti, ma anche dei 
dirà, un manifesto e (inai- contadini e degli operai dei- 
cosa. ma e par sempre sol- fobbrichc. L'agrario si «’ 
tanto un mantfcslo. allealo con le forze monopo- 


PER L’ACCORDO. 
INTEGRATIVO 

Ultimatum 
dei 
sindacati 
ai grandi 
magazzini 

il 9 mano si verrà ad 
una decisione: o il patio 
0 la ripresa della lolla 

I..I \eiten/;i /lei glandi 
in.ig.i//mi giunge in que.-q. 
giiinii ad un punto dcci-ii- 
\o: d 9 in.u/o ei -•'aia un.i 
mi/na sc.s.sione il, tiattatue 
e in /piella sedi* i inonopoli. 
•Sii del cninnu'U'io /lovraiino 
/letinitivameiite i t'-nondeie 
allo lichie.sto dei lavoiatoii 
per uii afcdi/lo integiati\-,) 

I Ila 1 ispii.-ìla lu'gatu'a ino- 
vochera la npIe^a /iella lot¬ 
ta. 

Conviene iitlettei/' su 
cpie.sta vertenza siiul.ic.ile. 
peielie ci senihia tipicti del. 
la lealta ugii.udant/' il 
■r mirac/ilo e/ononiico » ita¬ 
liano. ! grandi magaz/ iii. 
non \’’/* diilibio, tappi esen¬ 
tano una fonila inoiienia di 
vendita: ina /piale lealta 
e.s.''i r.ipiiresentano ^ia per i 
consumatoli che per j lavo- 
lat/'ri del comuie/cio'.' Tut¬ 
te le statisticlie sui inez/i e 
gli studi latti su /piesto ar- 
goment/ì hanno confermato 
elle n/'i gran/li inagaz/ini i 
consuniat/ui non n.sparmin. 
no lina lira ma ti/ivano u.in 
convenienza soltanto nel 
più ricco assortimento di 
nieice 

Per /pianto rigiiar/Ia i la¬ 
voratori anche nel settore 
/ielle grandi imprc.se com- 
niercìali si registra im f/o te 
aumento della iiroduttività 
eni non fu riscontro un au¬ 
mento piopor/.iomile /lei -sa¬ 
lali e Un migliorament/) 
/ielle /-ondizioni contrattua¬ 
li (or.iri. qualifiche, scatti 
di an/ìanità, condizioni /ii 
a.ssunzione c rcgolainenta- 
z.ioiio dei licenziamenti, 
ecr.). Se ad esempio pren¬ 
diamo il grupjjo Kinascente- 
UPIM vedremo che gli utili 
/lai 1955 al 1960 sono prcs- 
socché triplicati (/la 323 mi¬ 
lioni a 949 milioni) mentre 
i salari sono anmontati di 
circa il iS'c; nel 1951 ogni 
dipendente della Rinascen¬ 
te faceva incas.sare al grup 
PO 5.806.226 lire, nel 1961 la 
produttività individuale e 
salita a 7.765.480 lire. 

Chi sta dietro alle varie 
.sigle che visto.samcnte cam¬ 
peggiano sui grandi maga/. 
Zini? Vi ritroviamo tutti i 
gruppi monopolistici: dalla 
Slontccntini alla Centrale, 
alla Fl.AT, alla Edison, ai 
grandi complc.ssi tessili / Ri¬ 
vetti, Zegna). zia B/>iletti 
padrone /Iella Rina.sccnte al 
capitale Vaticano die c/»n- 
trolla il CIM. Sono propiit» 
essi che nel corso della ver¬ 
tenza sindacale hanno as¬ 
sunto una posizione ambi¬ 
gua, cercando eli far per/le- 
re tempo ai sindacati, rifiu¬ 
tando di dichiarare le pro¬ 
prie intenzioni 


i\el caso di Cn’mona c e (In Usticlie e con esse esercita 
tener conto, però, di ri/) ehe ji g^Q potere sul governo ap- 
/’ accaduto nel fvrsn delle propriandosì degli investì- 
(Ine uinnifeslazinni: la dove statali. Il potere di 

ntirlava Botiomì il miinifr.sfo (j„cste forze si estende poi 
ha. per e.-^empio. spezzato (j,,.,/; strumenti di mercato 


Proclamato uno sciopero di 48 ore 

Minatori in lotta 
in tutte le zollare 

PALER.MO, 27. — I lavo-l L’iniziativa /li nrodar 


iiiiriuiii noiioiiii (L inaniusio (i„rste forze Si estende poi PALER.MO, 27. — I lavo- L’iniziativa /li proclamare 
ha. per esempio, spezzato strumenti di mercato e ratori delle miniere di zolfo Io sciopero è stata /lecisa dal 

lotnnt (leenratawentc prepn- ,,,ii„(li determina nuovo e di sali potassici di tutta la comitato di coordinamento 
ntir. Il < presidente * ha do- ■.•truttamento dei piccoli prò- Sicilia effettueranno a parti- regionale /lei sin/lacato mi- 
vitlo COSI prendere le mosse duttori e dei cnnsumatori. re dal 7 marzo uno sciopero natori aderente alla CGII., 
proprio dalle (jncstioni po- p.,,. (ineste raoioni una no- /lell.n diir.ita <li 48 nro ner rho •;i ò riimitr» 


PALERMO. 27. 


Dopo una 
; filovìeri 


cesso — niozz’or:i di riduzio¬ 
ne d’orario giom.aliera — co¬ 
stituisce un principio per tut¬ 
ti i dipendenti delle .iz.ende 
sieili.ane di pubblici tr.isporti. 


unir.» nei prossimi gior- . ■.. .. luiiiori e (tei cnnsumaiori. re dal i marzo uno sciopero natori a/lcrente alla Ct-iIL 

1 — non autorizzi i riehir- nropr/o ihille questioni po- (jurste ragioni una pi^ /Iella /hirata di 48 ore per che .'=i è riunito per esami- 
i oiinirnii di «•opiialr. 'f»’ dal documento del e Co- htica che si limitasse ad af- reelamarc re.spiil.'ione dei nare gli sviluppi /Iella .situn- 

-J mitato per i, ritorma (idra- trontare i .problemi che so- gestori jirivali d.ille zolfare, zinne nel settore minerario 

I -■ ~ I — .■II. - ..1 - ..mmmmmm, uo Sortì ncì l'(iiubi to (ìcll'd- hi coslitiizioiie dell’.Azien/la deH'isol.i. I gestori delle mi- 

zienda eapitalistica e che ro- ehiniic/i-miner.ana c un so- niere di zolfo delPi-soln han- 

fÈtPf t A f/’ss/’ risolvere tutto urlio stanziale miglioramento dei no recentemcnle scatenato 

V ImmuMj M-Jxm. w X-yMW-W scontro tra braccianti e cn- livelli s.ilariali. La lotta si una virulenta offensiva con- 

pitaìisti. non sarebbe oggi in estenderà m tutta la regione, tro i lavoratori, minaccian- 

' (iradn di risolvere le con-,.\l govemo /Iella Regione i do la serrata /Ielle aziende a 

GENOVA: un giorno senza vigili urbani traddìzìonì pm deucrali che minatori chiedono la rottura partire dal 10 marzo e recla- 

“ - ® lo sviluppo ciipitalistico di- /Ielle titubanze che hanno mano la immediata erogazin- 

P«'r lo sciopero dell.i c.itegon;., Genova e rmi.isia ieri /e ri- retto dui moiioiioli porta ne- con/lizionato sino a questo ne /li nuovi contributi della 
rr,a anche /.gg.> .■^enza vigili iirb.aiii. , qii.ili sono in lite col cc.-^.-nrmnumte eoa se- i-Uomento l’azione c Padozio- Regione. L’aggressivit.i de- 

luiiif» prr Et « pi.int.i colla prefettum. perche ** t ji • 1-4 i- • 1 « * t* '• * * 1 * 1 . 

blocc.iio una deiiber.i in loro fr.vore S.-mafori e incroci """ duigiiosi ne di concrete c immevliate gl, industriali c stata, d altra 

1 stati p.arzialinenie .-or\egliiti d.ill.i polizi.i str idale e d.ii Vermette di stnbilire al- misure nei confronti dei ge- parte, favorita dalle incertez- 
•atiaiien torno a (polle linea e pos<':- "^tori ilelle zolfare, /e rlel governo /Iella Regione 


SCHIO: metalmeccanici in lotta 


i bile realizzare l'uniiù Inp 
! brnrrninfi »• contadini. Ej! 
! ci'ctì dove piisce residenza' 


ipcndont; delie .iz.enue ^ /presso Vieenza» lo sciopero delle ni..e.str.mze me- , ' ' ! ” "'“j 

e d; pubblic. tr.isport;. j d,.n;, p,,nii;. SMIT. Ctregor, e ILM.-\ e npre.'o ' fotta per fa ntornu , 

' ’ Meri ~ sc'icchier.i ni>nostant*- l.i settiin.ana sv'ors.» (lue.'-'tri ngrarrn generale anche nel',;’ 


Lancio di patordi 
olio Borsa di Milano 

MILANO. 27 - Per dne vo:. 
e. I.a Borsa è stat.i oggi te. - 


formi d’agitazione avesse provoc.a’o un’arbilr.iria serrai.i p.i- < fabbrica verde' 

/Ironale. I deputati comunisti e soci:.l;>ti h inno conferito col I/o co^a vuol (hre r:t->r < 
prefetto in mento ..il.» vertenz.-i nm aorarui nella Pidi.iKi’i 


Produzione 1961: 
aumento del 9,5% 


I fondi svincolati dalla Banca d’Italia 


i StMTSl). 


ciistenti presso le banche, e 


hanno attinto fortemente ai 
crediti da queste concessi 
nonché a quelli degli istituti 
speciali, che a loro volta 
hanno aumentato il ricorso 
al mercato dei capitali ». 

Carli ha affermato che, es¬ 
sendosi COSI accentuata la 
tensione alla quale il siste¬ 
ma bancario è stato sotto¬ 
posto, la Banca d'Italia ha 
effettuato immissioni dì li¬ 
quidità nel sistema stesso 
riacquistando contro lire una 
parte delle valute cedute al¬ 
le aziende df credito quando 
fu introdotto l’obbligo di 
mantenere in pareggio la po¬ 
sizione dei crediti e dei de¬ 
biti all’estero. Nel 1961 so¬ 
no stati immessi attraverso 
questo canale 192 miliardi. 

Questa forma di immis¬ 
sione di liquidità sarebbe 


stata però suscettibile di ap- 
plicBZìone quantitativamente 
limitata. Quindi, essendosi 
mantenuta soddisfacente la 
situazione della bilancia dei 
pagamenti, sì è reso neces¬ 
sario adeguare la liquidità 
del sistema bancario con la 
riduzione dal 25 al 22.5 del¬ 
la percentuale delle riserve 
obbligatorie. Lo ammontare 


BER/y/MASCO: Kiopno alla Pir.lli 

.\I:.» PirvIIi-Las/vx di Berg.imo i .350 op»T:»i si'»>i in ù. al salariati e ai roriffidiii’i 

.'«i'iopvro por riwndic.aro iin mighor.-.niento d»'l proimo di prò- costruendo mia nuova npri-j 
d/izione; l.» .vettmian.i pass.-it.-i cramì gì.'» sl.iti etloitinti dim coltura basata siiU'nzìenda] 
giorni di ferm.ata. Un’analoga agiiaz.ono <• m corso ali.a So- contad’.na volontariamente' 
maschiRi, dove si sciopera por 4 oro ..1 g:orn.i i>.'r migliorar.- a??oi'infrt e sulla cren-ione f’.'i 
.1 prom.o d, produzione „zicndaÙ a c<m-! 

AGENTI Di COMMERCIO: ».r» il calrallo SrVh",;™ w".;:;;:; 

Ieri i sind.ic.ati n.izion.ili degli agenti e r.appres/'ntanti di fo gli intermediari, i pro/ìf-i 
comm.'reio si son.> meontrat) .. Rom.i eoii la Conflndusiri.i, latori e il dnmuì’o dei moiio- 
dopiì la disdetta ricll’ari’ordo del ’.5t;. per iniziare le trattative introducendo misure d’ 

che dovranno portare ..d un aggiornamento contrattuale. Ln^/onnlirgncioiN’. hquidan- 

ICIESIAS: arbitri, dell. Carboard. f’ 

I Mndae.iti hanno unitariamente condannato .ad Iglesi.is il panda una vasta oronmr;.;-! 
coniportanienio della Carbos.ard.i. la quale b.a -messo .a ri- zioiie di mercato fondata sui 


inniCe GENERALE 
iBatc I9S3-I00) 


svincolato è stato di circa - P’-t venti giorni 160 minatori come evidente ritorsione „„ democratico sistema cor- 

190 miliardi. **^ 1 *'* loll.'i cno jn questa azienda e m corso per La ridu- 

1 ’nrHìn* Hi ^loiìc deH'rtmrxo di lavor\> a parità di retribuzione, ^ocondo ^ ^ ^ 

«o - St.atuto europeo d,*! mm.atore-. , " conrcpno di Cremona 

bisogni che il mercato mani- i,^ indicato le rivendt- 

sì*desume *dan’entità*dené MEDICI: per rnnità COI sindacati c/jgfoni dei braccianti c r/cij 

SI desume oaii enma acne ^ ... JT ^ ..salariali nel quadro dellaì 

emissioni effettuate nel gen- Nel corso dellVisscmbloa straordinaria dei presidenti degli noIifi»'a di riinrmn Fssel 
naio scorto, che hanno am- Ordini dei medici, in cui erano r.appr/'sent.anti oltre 80 mila t ^ - i 

montato per ì valori mobi- sanitari, è stata decisa con voto unanime una stretta unità 

Ilari da psrte di istituti ipe- d’azione coi sindacati, ed è stata proposta tina Giunta d’intesa .•Xsscgiuizume ai lavo- 

ciali e di imprese industriali che alTronii unitariamente it problema deirassistenz.a erogata ratori delle terre di proprie- 
s circa 400 miliardi. dall’INzVDÈL. ente per ì dipendenti dei/ximunl e dello provincie. là dcniaiiìaie e. degli enti, j 


a circa 400 miliardi. 


MEDICI : per rnnità coi sindacati 



GFHAMClASObO 


Nel I9GI la produzione industriale tulliana ha ragziuntn 
l'indirr 208,1 (1953 ^100), superando del 9.3quella del 
1960. Ecco rindice c l’Incrcmenlo pmdnUiio tenfiralo^i nelle 
principali branche: industrie estrattive 193.7 (-r7,7'c): in- 
dubtnr manifatiuriere 202 industrie elettriche c 

del cas 171.4 ( + R9rv) 















1 Unità _ 

Un’opera di Philip NoehBaker 


Voci insistenti nella capitale sovietica 


La corsa 
al riarmo 


Vantare, basandosi su una documentazione di prim'ordine, sman¬ 
tella ^li eufemismi c i miti con i quali si vorrebbe giustificare 
Vinevitabilità della corsa al riarmo c Vimpossibilità del disarmo 


L'opera La corsa agli armamenti di 
Philip Noel-Bakcr è senza dubbio una 
(Ielle più importanti che siano state pub¬ 
blicate in questi ultimi tempi sui pro¬ 
blemi relativi affli armamenti e al disar¬ 
mo. Per avere ttn’idca piti precisa del 
valore del libro, è bene tener presente 
che l'autore è certamente uno dei mag- 
fftori esperti in materia c che il roiume 
è frutto di un lungo e accurato studio 
alloggiato su una documentazione va¬ 
stissima, tra cui i t’prbofi delle sedute 
della commissione per il disarmo, dispo¬ 
nibili soltanto presso la sede dell'ONV. 
e (U alcune delle principali biblioteche 
del mondo 

La prima considerazione che ci viene 
suggerita dal libro è quella che i popoli 
non siano ancora arrivati a rendersi pie- 
TUimente conto degli effetti delle armi 
moderne. L'autore fa rilevare giusta¬ 
mente che Vaso degli eufemismi sul 
piano tecnico e propagandistico, ha giuo- 
cato un ruolo di primo piano nel diso¬ 
rientare l'opinione pubblica e gli stessi 
uomini politici responsabili, per non par¬ 
lare poi dei cosiddetti specialisti delle 
guerre nucleari limitate. Vale la pena di 
ricordare qualche esempio: un'arma 
avente una potenza uguale a quella che 
distrusse Uiroscima viene chiamata 
•t bomba atomica nominale >: bombe II 







- ) 
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Philip Noel-Bakcr è nato a Londra nel no¬ 
vembre 1889. Viene da una famiKlia quar- 
ohera c pacifista. Nel 1912 conseitui la lonrra 
in economia a Cambridge e. In seguito, si de¬ 
dicò allo studio del diritto internazionale. 
Nel lOl.’i svol.se un ruolo Importante nel prò. 
muovere la fondazione delTONU e in seguito 
partecipo per molti anni alle trattative svol¬ 
tesi in seno alle Commissioni atomica e per 
il disarmo di detta organizzazione. Le sue 
opere principali sono: • The Oeneva Proto- 
col- (1912). • Dlsarmemcnt > (1920). «The 
Coolidge Conference • (1927). - The Juridinil 
Status of thè Britl.sh Dominlons - (1929), 
« The Private >Ianifacture of Armaments » 
(1937). Per il complesso delle sue attività a 
favore della pace e del disormo nel 19.S9 gli 
è stato attribuito il Premio Nobel per la pace 


aventi una potenza esplosiva equivalente 
a quella di tutte le bombe sganciate 
sulla Germania nel corso dell’ultima 
guerra vengono addirittura denominate 
c armi termonucleari di bassa poten¬ 
za > t.'l: gli stati maggiori occidentali 
chiamano < tattiche > delle bombe ato¬ 
miche ciascuna delle quali può produrre 
effetti quattro volte maggiori di quelli 
avutisi a Hiroscima: alcuni governi han¬ 
no presentato come < piani di disarmo > 
delle proposte che li lasccrebhcro con 
un numero di soldati doppio c con una 
potenza di fuoco cinque 7'oltc maggiore 
di quella di cui disponeva Hitler nel 1939. 
Non vi è dunque da meravigliarsi se < la 
ripetizione continua di queste frasi false 
ha prodotto una specie di auto-ipnosi in 
(fucili che dovrebbero comprendere, 
mentre ha .'colorito i fatti all’uomo della 
strada (p. 20). 

Un secondo aspetto importante che de¬ 
riva dall’opera di Noel-Bakcr è la sua 
decisa posizione contro i miti dell’incvi- 
Tnbilità della corsa aoli armamenti e dcl- 
l'tmpossibilitn del disarmo. Fqli pole¬ 
mizza aspramente con coloro che sosten¬ 
gono che la corsa al riarmo c'è sempre 
stata c sempre ci sara: cite il disarmo. 


Disavventura ferroviaria di un inventore 


Messo ^mwalmente» lr.o. 
daUa paria di una ioiiette 


La compagnia è stata costretta a pagare tre milioni di danni 


Krusciov a Ginevra 
ii quattordici marzo ? 


Nota di protesta dell’URSS agli occidentali contro le leggi doganali 
di Bonn che considerano Berlino Ovest parte integrante della RFT 
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Arrestata la figliastra 
dell’attore Bob Taylor 






quando vctiue adottato o tentato, si sa¬ 
rebbe sempre tradotto in un insuccesso, 
e che l tentatlul tra le due puerre per 
interrompere la corsa generale agli ar¬ 
mamenti, per mezzo di un trattato sul di¬ 
sarmo, sono stati un fallimento comple¬ 
to, ccc. Noel-Bakcr ricorda a questo pro¬ 
posito il successo di alcuni accordi par¬ 
ziali sul disarmo realizzati nel recente 
passato (Trattato navale di Washing¬ 
ton del 1922)_ Ma la parte più importante 
dell’opera è quella dedicata al disarmo 
atomico. L’autore mette a fuoco due 
aspetti veramente decisivi del disarmo 
che sono strettamente legati l’uno all’nì- 
tro: il primo è dato dal problema diffì¬ 
cilissimo della valutazione del numero 
delle armi uuclcari accumulate dalle 
diverse potenze atomiche: il secondo è 
dato dal fatto che sin per superare il 
pericolo delle * riserve clandestine > di 
ormi atomiche sia per eliminare altri 
gravi ostacoli sulla via del disarmo, è 
necessario impostare ogni piniio relati¬ 
vo ad esso nella scala più vasta possìbile 
e cioè nello formo di disarmo generale 
c completo. Noel-Bakcr cita un articolo 
di Thomas Finletter. già cojio della com¬ 
missione politica aerea del presidente de¬ 
gli Stati Uniti dal 1947 al 1948. e se¬ 
gretario delle forze aeree dal 1950 al 
1953: « Noi abbiamo bisogno di un gran¬ 
de progetto, di un piano generale che 
elimini la maggiore causa di tensione 
tra il mondo comtinista e (fucilo non co¬ 
munista, compresa la maggiore causa di 
tetisioiic costituita dai massicci e fanta¬ 
sticamente distruttivi armamenti che 
vengono accumulati negli opposti cam¬ 
pi (...). E’ essenziale che noi presentiamo 
lina proposta completa aìì'ONU. Qne.<ta 
dovrebbe consistere di un piano detta¬ 
gliato del primo stadio e poi. nello .‘^te.sso 
documento, di una de.scii/ioiie preci-'^n di 
cia.scun passo successivo sino a ipiello 
finale». (Sottolineato da noi). Vi ritro¬ 
viamo cioè le te.si so.sfeiiii(e dal eom- 
pagno Krusetov aU’.àssemblea generale 
dell’ONU nel .settembre del 1959 per imi 
disarmo generale e completo. Ut cui esi¬ 
genza si è oramai definitivamente affer¬ 
mata, tanto che essa figura in primo pia¬ 
no nell'accordo raggiunto tra Stati l’ni- 
ti c Unione Sovietica sui priueipi fonda¬ 
mentali del disarma (20 settembre 1961). 
Anzi il predetto accordo contiene altri 
dtie principi che sono stati sempre for¬ 
temente sostenuti dai sovietici: i limiti di 
tempo di attuazione delle successive )asi 
del disarmo, e Tesigenza deU'etfuilibrio 
delle forze da rispettare tu tutti i sttcev.'- 
sivi stadi. 

Considerando la parte storica del li¬ 
bro, l'aspetto piti iiiteressaiitc è il fa¬ 
vioso 7'oltafaccia occideutale del 1055. 
Come ha ricordato l'ou. ì.ombardi iti uva 
recente trasmissione televisiva sul di¬ 
sarmo, il 10 maggio 1955 la delegazione 
.sovietica fece delle concessioni derisive 
in etti si accoglievano i principali punti 
di vista sostenuti dagli occidentali. ./»- 
Ics Modi, il delegato americano e quello 
inglese espressero subito commenti po- 
sitivi. Pero, nonostante queste prime fo- 
vorevoìi accoglienze, i lavori del .sotto¬ 
comitato furono bloccati dagli occiden- 
tali. € / russi volevano progredire .subito 
nelTclabnrazionc di esso (del trattato 
del disormo - n.d.r.) — scrive Neol- 
Bakcr — ma i loro desideri si scontra¬ 
rono con quelli degli orridentnli, che in¬ 
sistevano per una temporanea sospen¬ 
sione dei lavori » La ragione di questo 
voltafaccia la troviamo nella dirhiarn- 
zione di Stnsscn al sottocomitato del- 
l'ONU per il disarmo nel 1957. secondo 
cui * uno sforzo fatto per ridurre gli ar¬ 
mamenti, le forze armate c le spese mil’- 
tarì a un livello troppo busso... (sigiiirì- 
ca ) fare crescere il pericolo di guerra .. 
Noi nbbiomo concluso che cniitrnìlo e 
ispezione efficaci non sono né pratici, né 
fattibili, né raggiungibili » (p. 42). No< 1- 
Baker tenta, senza rmsctrci. di spiegare 
i motivi di qucst(y mutamento. In realtà, 
non è possibili’ rendersi conto dei vi ri 
moiiri che determinano il carattcrr ra.r- 
mislico della politica americana, senza 
un’analisi dei fattori economici clic somo 
legati alla produzione degli armamenti. 

Nctl’accnrdo raggiunto tra Stati Uniti 
e l^RSS il 20 settembre 1961. si è venti- 
cntn un capovolgimento notevole delia 
posizione americana. Dìfatti tutte le fe.-i 
relative alla impossibilità dei controlli r 
de’le i'ipezioni sono scomparse r sj ani- 
mette che, tecnicamente, i problemi del 
di.^nrmo possono essere risolti. Lo ste.^^o 
si può (lire circa la tesi relativa ai ra]>- 
porti che intercorrono tra la stabilità 
delia pace e il ìivrììn degli armamenti e 
delle forze armate. 1 sovietici, da parte 
loro, hanno accettato il principio della 
costituzione di un corpo armato rìrl- 
l’ONTL 

Infine Vnpera di Baker è una fonte 
preziosa dì dati, indispensabile per co¬ 
loro che sì occupano dei problemi del 
disarmo. La presentazione tipograficr. è 
buona: purtroppo la traduzione la.'C’n r. 
desiderare. 

FILIPPO ni P.^SQI'.VNTONIO 


MOSCA, 27. — Krusciov si ] 
recherà a Ginevra por la 
apertura del lavori delia con¬ 
ferenza sul disarmo provl.sta 
per il 14 marzo? Questa 
eventualità trova .sempre 
più credito tra gli osserva¬ 
tori occidentali nella capi¬ 
tale sovietica. Mentre si at¬ 
tende una prc.sa di posizio¬ 
ne ufficiale sovietica a pro¬ 
posito delle risposte di Ken¬ 
nedy o ^lacmillan, cs.si ail- 
ducono n sostegno della lo¬ 
to tesi, un commento pub¬ 
blicato dnll'ngenzin di stam¬ 
pa sovietica A'oro.sfi in cui 
si dice: «Non bisogna di¬ 
menticare che il rifiuto tloi 
capi di governo occidentali 
di iniziare i negoziati gine¬ 
vrini al livello più elevato 
non comporta automatic.a- 
mente il ritiro della prono- 
sta sovietica. Quando un 
problema non può essine 11 - 
solto — si legge ancin.i -- 
ognuna tlelle parti interes¬ 
sate può agili' come mceiio 
ritiene Puo tlaisi che ilcii- 
ni, paesi siano rappresentati, 
a Ginevra, dai loro ministri 
degli esteri, ed altri dai lo¬ 
ro capi di governo. In cpia- 


lo situazione si tioverebbe- 
ro certi ministri se dove.sse- 
ro incontrnrst con il capo del 
governo sovietico, con i di¬ 
rigenti degli altri paesi so¬ 
cialisti, con i capi ih celti 
paesi neutrali? l’n capo ih 
Stato — conclude il com¬ 
mento — può formulare una 
proposta radicalmente nuova, 
proposta che ceni ministri 
non poli ebbero respingere 
data In limita/ione dei loro 
jHòeri. Il capo del governo 
sovietico SI recherà forse a 
Ginevra? La situazione ve¬ 
nutasi a creare lascia la por-i 
ta aperta a tiualstasi dei'isuv- 
ne. l.e porte non sono chiu¬ 
se neppuie nei confionti ilei 
dirigenti tlelle i)otcn/e occi¬ 
dentali. i quali lianno .inco¬ 
ra li tempo di ritlcttcìe siil- 
l'atteggianienlo d.i adot'aic 
nei confronti dei pio.sMtm 
nogo/iati r. 

Intanto c gmnt.i oeci .i 
Mosca ta rispost.i nc/;.i;iv.i 
del Mc.ssico. clic come c no¬ 
to i' uno dei dicioito pae.si 
che prenderanno parte alla 
conferenza sul disarmo. Il 
pre.sidente messicano .-Xilol- 
fo Lopc.' Matcos. f.u’ciulo 


propria la tesi occidentale, 
afferma infatti nella ■ sua 
lettera che sarebbe profe¬ 
ribile rinviare la pnrtccip.i- 
zione dei capi ■ di governo 
< lincile le potenze più di¬ 
rettamente interessate non 
avranno raggiunto un accor¬ 
do sostanziale >. • 

L’I’HSS ha consegnato ie¬ 
ri .sera una nota di prote.sta 
alle ambasciate dì i'rancr.i. 
Gran Bretagna e Stali Uniii 
a Mosca. .-V quanto si è ajv 
preso nel documento si pro- 
te.sta per H fatto che lo leg¬ 
gi doganali della Gerniani.i 
occidentale continuano abu¬ 
sivamente a eonsiderare Ber¬ 
lino ovest• come parte inte¬ 
grante della HFT. 

Macmillan 
affondo 
la risposfa 
di Krusciov 

I.ONDllA, 27. — 11 primo 
minustro britannico. Macmil¬ 
lan. ha diclilarnto oggi al Co¬ 
muni che atU'iidoià di aver 
iici'viito la ii.s|>i>sta (li Krii-i 


.sclov alla siia ultima lettera, 
relativa alla conferenza ■ sul 
disarmo, elio avrà inizio il 14 
marzo prossimo, prima di 
i>iendere m esame l’opportu¬ 
nità di un * vertice .. 

Il primo ministro, rispo<i. 
deiulo al “leader” laburista, 
HiiKii Gaitskoll, che lo aveva 
invitato a dare il suo parere 
.suireveiitunlità d’una c picco¬ 
la conferenza al vertice, a tre 
o a quattro o a cinque, desti¬ 
nata a rompere il gliiaceio 
ha aggiunto: . Questa è un’al¬ 
tra questiono. La mia ultima 
letteiM a Krusciov era di cor¬ 
ti M.i . o tendeva a favonio 
un esito positivo. 

Interiog.nto da diversi depu¬ 
tati laburisti, Maemiban ha 
ricordato che il governo bri¬ 
tannico litirtie che sia profe- 
iibile elle la i>rossima confe- 
rcnzii .sul di.sarmu dia luogo 
prima rii tutto ad una rlunlono 
dei nunistii degli esteri degli 
USA. della Gran Bretagna e 
dell’URSS. Nel caso in cui la 
conferenza sul dis.iimo sfo¬ 
ciasse In un nccordo, o. al con. 
trnrio. si nneiiasse di fronte 
ad un vicolo cieco, egli ha 
detto, allora i capi di governo 
potrebbero riunirsi 




S.\N'T.\ MONIC.V — .Se.iml.alo nella rapitale del cincnia; la 
ilKlIustni ili Ilalieri Taylor, Maiiiiein Tiiiess iS stata arrestata 
ila lina p.ittiii;ll.i della po||/|.i, iiienire si trovaxa a bordo di 
tiii’aiilii con due rIovuhì. t tre, tutti in rosttiine siicolnto. 
era iilirltielil e ilroKiitt e lianiio resistilo alia polizia, che à 
stata costrett.i a eliledore rinforzi per portarli in camera di 
sleiirez/a. Nt ll.i foto; la Klovatie In e.iiiierii di sicurezza 

(Telofoto ANSA - - fUnità -) 


Una cassa di dinamite sarebbe esplosa innescando il grisou 


Esplosione in una miniera jugosiava 
Mancano aii'appeiio sessanta operai 


La sciagura, avvenuta alle 14 di ieri nella Bosnia^Erzegovina, ha sepolto 177 lavoratori — Le squadre di 
soccorso hanno proceduto in una densa nube di fumo e di fiamme e sotto la minaccia di altri scoppi 


(Nostro servizio particolare» 

BKLGRAUO. 27. — l’n di- 
sa.stiu minorano di rilevanti 
pioporzioni .si ó veiificato nel 
pi imo |)omeriggi(» di oggi 
nella Bosnia-fhzegovma. una 
delle repubbliche della Le- 
derazioiie jugoslava Lna 
violentissima esplosione di 
grisou. la pericolosissima mi¬ 
scela di aria e polvere im¬ 
palpabile di carbone. Ii:i fat¬ 
ui cr(»llate una galleria del¬ 
la miniera ohe t* intitolata al 
presidente Tito. I.a miniera 
si trova presso l’abitato di 
Banovici, a metà stravla cir¬ 
ca fi a le cittadine di Tu/la 
e Zcnicn. La fiammata del- 
Tcplosione ha apiiiccalo un 
violcntissinio incendio nel 


pozzo di acces'-i» alla miniera* 
imtieileiulo alle .--.inadre dì 
raggiungere l.i i»aite della 
galleria in cui e scoppialo il 

glls-(»U. j 

.Al veriticai.si del dis.i*;tiu 
erano al lavoro nella galle¬ 
ria 177 lavoratoli, fi a oi)e- 
[iMi f tt'cniei. I molti sa- 
rebbeio una se-'antina; fino 
a laida notte s| .iveva noti- 
zi.i del lepeimu'nto di soli 
52 COI pi M-micai bonizzati. 
Tre feiiti som» morti sulla 
via delTospedale Buona par¬ 
te di (juesti cint>i som» stati 
proiettati dall'oiida d’urlo 
deiresplosione m prossimità 
deirimliocco della g.illena. 

Centoventi minatori sono 
riusciti a mettersi in salvo 
nelle prime oro del div.impa- 


re deiriiuendio, fra le me 
14 e le 18. Usciti aU’aperto 
d.i soli o con raiuto dei soc¬ 
corritori. t'ssi som» stati av¬ 
viali agli ospedali delle vici¬ 
ne cittadine di Tnzla e di '/e- 
nica. elle si trovano a nord 
ili Serajevo. distanti »la Ba- 
novici qiialclie decina di chi- 
hìinetri. Quasi tutti hanno ri¬ 
portato gravi nsliom. ì)egli 
altri minatori bloccati nelle 
viscere della terra non si ha 
notizia e si dispera ormai di 
poterli ritrovare vivi. 

l.e oiH'iazioni dj .soccorso 
procedono con estrema caii- 
tel.i sia per riueemlio che di¬ 
vampa nella galleria crolla¬ 
ta Sia per li pencolo di una 
seconda esplo.sione di giLsou. 
l mancanti aH'apiielIo .sono 


rimasti bloccali ad una iiro-. 
fondità di circa 250 metri 
nella g.ìllena detta « Radi¬ 
na ». (lietio un muro di fiam¬ 
me e di terra. 

Molto l'iipido è stato l’av¬ 
vio (li mezzi di soccorso dagli 
abitati vicini- La radio ha 
lanciato ntietnti ap|)elli ai 
donatori di sangue perchè sì 
mettesseio a disposizione 
(ielle autorità, mentre ò sla- 
t.i decretata la requisizione 
di tutti i mezzi di trasporto 
in ima va.‘-la zona nll’intorno 
di Banovici. 1 a' linee telefo- 
nielle e telograflclie con la 
zona sono state gloccate dalle 
autorità per esseri» destinate 
esclusivamente olle comuni¬ 
cazioni di servizio. 

(ili appelli diramati dalla 


Vi partecipa oltre un milione di lavoratori 


Ampio di bai tifo in Ungheria 
sui piano economico per ii 'Ó2 

Progressi e deficienze dell’anno scorso nel dibattito in parlamento 
£’ stata ridotta nel nuovo bilancio la percentuale delle entrate fiscali 


PARIGI. 27. — La SNCF.] 
società delle ferrovie dello 
stato francesi, e stata -on- 
dannata a pagare tre milioni 
di lire circa a un ingegnere, 
che -i non riesce più a con¬ 
centrarsi e ad inventare > 
dopo una disavventura fer¬ 
roviaria occorsagli quattro 
anni fa 

I fatti risalgono al 9 feiv 
br.aio 19.Ó8 Qtifllt» sera, lo 
ing. Charle.s Schuartz. re.si- 
dente a Parigi, aveva pres«> 
il treno per recarsi a Chaim»- 
nix, ove contava tr.a.scorre 
un periodo di vacanza. Al¬ 


l'alba. prima di cambiare di 
treno a Saint-Gerv'ais, lo 
Schwartz si era recato alla 
toilette. Ma al momento di 
uscirne si era trovato prigi«>- 
nicro: il catenaccio non fun¬ 
zionava. 

L'ingegnere chiamò al soc¬ 
corso ed uno dei viaggiaton 
non trovò di meglio che di 
abbatterne la porta con iin-T 
possente spianata. Puriroppx» 
pxir lui. lo Schwartz non uo¬ 
vo modo di proteggersi, da¬ 
ta Pcsiguità del locale. Rice¬ 
vette la porta in testa c no 


fu mes.s(* K O Per lui. le va¬ 
canze erano finite 

Charles Schwartz aecnsoj 
la SNCF di essere respiop.s.i-1 
bile della .sua disavventura' 
e ricorse alla giustizia. <^ne-i 
sl'ultima ha finito col dargli j 
ragione anche a cnu.sa «lei 
danno « morale * subito dal 
querelante, il quale afferma 
di non riuscire pili in .segui¬ 
to allo choc subito, a mette¬ 
re a punto li sistema di in¬ 
vecchiamento dei vini in p>o- 
chi giorni da lui inventato 
prima deirincidcntc. 


(Nostro servizio particolare) 

BL’UAPKST, 27 — Piu di 
un milione ih lavoratori 
p.'iitecqja in questi giorni m 
Ungheria al liibatlitu sul 
piano economico per il 1962. 
.Nelle .sole officine metal¬ 
lurgiche di C.sepel. nella ca- 
j.it.ale. la di.scu.'^ione si e 
e.-’e-'a gi.i .» V cntiduemila 
,tper.i! ( temi .sono ciucili 
noti: foiine deircmulazionc 
socialista, elevamento della 
produttività, miglioi amento 
della ge.stione economica, 
suggerimenti tecnici e pra¬ 
tici. 

I...'! ili-'CiLsfiKine ha corr.e 
base quanto e già noto .''in 
resultali del lavoro deiran¬ 
no .scor.-o, primo del secondo 
p,iano qu.nqnennale. e sulle 
pr(»pef..ve per quest’anno. 

In jjiopo.-ito. la -sc.'Oiione 
pj.i:lamentare «^volta.si a me¬ 
ta febbra.o ha fornito utili 
.lulica/ioni. .SUI attraver.so il 
r.ippoito «lei miniritro delle 
finanze. K<‘z.so Nvers. auJ tn- 
lanc.o ^lataIe per .1 1962. 

.-la attr.iVerso riniervcnt*» 
del membro supplente dello 
ufficio politico del PO.Sl . 
.Sandnr Ga-spar. e gl. alt.-i 
.nterventi. Gli inizi del p:.i- 
r.o sono .stati giudicati da 
.Nvers .-oddisfacenti. anche 
>e raiimcnto del reddito na- 
/lon.ale c .«tato leggermente 
inferiore a! previsto 7 per 
cento, a causa delle deficien¬ 
ze manifestatesi nell’agri- 
coltura Invece, nell’indu¬ 
stria le previsioni .sono state 
-.upcrate »lc!ri-2 per cento 

L'aumento deiril.S per 
cento nella produzione in- 
ilustrìale significa, in prati¬ 
ca. che ri’nghcria ha mar¬ 
ciato al passo con gli altri 
paesi socialisti e ha supe¬ 
rato. per CIO che concerne i 
ritmi di sviluppo, molti pae¬ 
si • capitalistici L'equilibrio 
finanziario c stato raggiunto. 
Le esportazioni .sono in au¬ 
mento 

Quesl’ann(», il bilancio 
statale (sugli 84 miliardi di 
fiorini) ha preso come base 


un aumento dcirB per cento 
della pioduz'.otic industriale 
e ih’l 9 jier ci'iito di cpu'lhi 
limicola. La stiagrande mag¬ 
gioranza delle enti.ite |)ro- 
vieiie dalle aziende statali e 
d.igli enti antononii locali e 
sol»» il 3.5 per cento dai con- 
tiibiiti dei ( .ttadmi. T.ih- 
voce è infeiiore all’anno 
.scor.so di cin.i un miliardo 
di fiorini. Coix'retamente: lo 
scorso anno, .' i ogni fiorino, 
provenivano d ìlle lai se cin¬ 
tine filler (c< ntc.siini ), que- 
'T’anno solini.’o tre filler e 
mezzo. Quant» alle uscite, il 


44.3 per cento andrà all’in¬ 
dustria (e previsto il com¬ 
pletamento di importanti 
complc.ssi) e il 17 per cento 
•iH'agriclotura. Il fondo di 
consumo aumenterà del 4 
per cento, il reddito reale dei 
-alariati e il valore reale dei 
consumi dei contadini au¬ 
menteranno ciascuno del 2.5 
per cento. 

In que.'-ti giorni, l ma.ssi- 
mi dirigenti del POSU (che 
terrà il .suo congresso In au¬ 
tunno) e del governo par¬ 
tecipano intensamente alle 
as.semblec delle cooperative 


agricole, dove viene fatto il 
bilancio deU’annala, vengo¬ 
no distribuiti gli utili c sì 
prepara il piano per la sta¬ 
gione ventura. Malgrado la 
siccità, che lo scorso anno 
si è fatta particolarmente 
sentire, il bilancio comple.s- 
sivo delle cooperative agri¬ 
cole e stato soddisfacente: 
.solo jioche aziende non sono 
riuscite a .superare un gua¬ 
dagno corrispondente alla 
media di (piello nazionale, 
che si aggira (Uii millesei¬ 
cento fiorini nien.sili. 

r. «. 


radio hanno fatto accorrere 
presso i eancelH doll.i ’iiiiue- 
ra da Banovici i» il.ii borglii 
vicini, i (larenli di quanti la- 
voi.mo all.i miniera - Tito-, 
anche di coloro che nel pri¬ 
mo pomeng.gio ei.mo nei tiir- 
ni ili rqjoso, o di’una infini¬ 
ta di curiosi l:i cui iireseuza 
intialcia il movimento degli 
automezzi e delle aiitoambu- 
lan/e. 

Lo autorità Inumo già ini¬ 
ziato im’incUicsta sulla scia¬ 
gura. Si (‘ s)).us.i I.i voce che 
resiilo.sione dì grisou sia sta¬ 
ta preceduta dallo scoppio 
acciileiitalo di un piccolo de¬ 
posito di dinamite ncll.t gal¬ 
leria < Radimi ». 

Poco iinm.i del verilicarsi 
del disastro, a quanto e stato 
comunicato il direttore di se¬ 
zione aveva isiiezionato qiiel- 
1.1 parte della miniera e non 
aveva rilevato nulla di .tnor- 
mah*. L’ingegnere stav.i jier 
andarsene in automobile, 
verso le due del pomeriggio, 
allorché si e sentito all’esler- 
tio d lombo agghi.iccimte 
del l'esjilos ione sotterranea. 

L.i tempestiva oriMnizza- 
zioiie del soccorsi h.i pei mes¬ 
so di ])ortare in salv>» — co¬ 
me si e detto — 120 persone 
e di recuperare in poche ere 
quasi tutte lo salme dei mor¬ 
ti. Fra i mancanti aH’appello 
è il magazziniere dep.isiMrio 
della dinamite che si ritiene 
possa e.s.sere accidentalmente 
(esplosa inne.scando il gris ni. 

Nel bacino carbonifero di 
Tuz.1,1. (ili apjiartengono Io 
abitato dì Banovici e l.i mi¬ 
niera < Tito » tutto il perso¬ 
nale medico 1 * i distacc. mieli¬ 
ti (Ielle forze armate sono 
.stati destin.it 1 alK» oper.i/io- 
ni di soccorso Non si sa lino- 
ra quanti dei 120 minatori 
salvati si.mo feriti e quanti 
siano in pencolo di vit.i. 
j. no.SKovic 
(1* irA.-j-oeiatfd l’ri'^s 


Neiss,. è oggetto m (piesti gior¬ 
ni di villa vivace l'oleinica nel- 
1 i Gemi.in ..1 federale. Un grup- 
I'.> di cniniciiti persoiiahf.à re- 
l'gio.se e l.iiche della Chiesa 
ev.nigehca. in un nieinori.ale in¬ 
viato ai gruppi ji.irlameritnri 
dell.i Dieta feilerale h.i sugge¬ 
rito ropportunità di - rinuncia, 
le ad ogni rivendicazione dell.* 
lovranità tedesca .sui territori 
ad oriento della hne.n Oder- 
Neiise 

II Dr. Mende 
da Kennedy 
il mese 
prossimo 

BONN, 27 — La direx’one 
del jiartito liberalo della Ger¬ 
mania oecidentale lia reso nolo 
che il leailer del partito dottor 
Krich Mende si incontrerà con 
li presidente Kennedy od il 
si'gretario di Stato Dean Rusk 
m occasione del suo prossimo 
viaggio negli Stati Uniti il me¬ 
si' pros.simo. 

L'amiimcio ha sollevato vivo 
interesse a Bonn dove non si 
Ignora che le te.si di Mende 
temienti a negoziati diretti te- 
di'.sco-.sovietiei sul problema di 
Berlino e ilella Germania, han¬ 
no suseitato la difildonza d; 
Washington. Secondo il -* D;e 
Welt - di Amburgo. Kennedy e 
Hu.sk .sarebbero - irritati - an¬ 
elli* per la tendenza -antinme- 
rican.i - ehe si starebb*' fa- 
«••■ndo luce tra certi dirigenti 
d. Bonn Da certi rapport. 
giunti a Washington nsulte- 
rebfiero chiari la diffidenza del 
c.uicelhere nei confronti della 
jiolitica (li Berlino e della Ger¬ 
ii! 111 . 1 •• il dissenso di Strausi 
[h r qu.into .SI nferi.sce a; pr:n- 
ripl americ.ani nel campii degl- 
armamenti atomici. Secondo il 
g.orn.iie I.i press.one di Strau's 
per ottenere ami; ritomicbe 
fornire!)l)i' un - prez.oso mate- 
r.nle .alla propaganda sov.e- 
t ca 

1 socialisti 
abbandonano 


L’ambasciatore! 


Falciati dall'aliante 


I* M VIENNA, 27—1 sivialist 

Q| aiistr.,ici escono dal fìerg Ilei 

fiumi Io annunci.^ questi «eri 
#1 bollettino ufficiale delli pre- 

p.,rt:to - Noziali.»:.- 
Korn-sponàentsz-, nlc- 
id linee*'\ andò che i fatti di aomanica 
1 ikT • OI ■» Innsbruck rendono imposs:- 

L/aer - INClSSe • l* le un ultenore coUaboraziore 



S.4N DIFOn (ralirornlA) — Un aliante, planandn a hasaa quota. Imi falciato con l'ala alni- 
atra una folla di fcente che in riva al mare ai godeva II caldo sole primaverile. Indetcri- 
vlhlll seme di panico si sono verificale ira le centinaia di persone presenti al fatto. I.a 
telefolo è stala scattata sabito dopo, quando vengono portali I primi soccorsi al farlll 

(Telefoto AP--l'I’nità ») 


Bow •: .ti.t».:i-,i 

piiiit.c tcUf'Co »icc.d»-nt.i.; sono 
•i"’ Illesa. u.'ri.T» c.il’i I ri¬ 
fluire p*T un.» .:i.z..i’,\.* .«:;r»bu.. 
'. l’I'inibis- i‘ire f. der i’..' ne!- 
f'i mie S.i-, . • .- I, H 111. 

. -i".- Co il i! ■ ,:i iii;i> e:i'. o!- 
■ in/ -• 'i - 1 ipp oc iicn SII! ì 
se r-on addirvtura d tr.tdmi'-n, 
to - Secx>ndo (|.iar.to si appren. 

!• 1 Bo'iri <) I i.ci* s.i • ,-ii- n" * 

ifomi.Ce. ;■ i;i.l).is.-ia*or,* Kroll 
••■•1 corso di ■ un colloquio nser- 
- 1*0 in un ambiente r stretto¬ 
ie'.! I Cip* l'.e so\ .1 ’ c 1 f! s 1 . 

-• l)i)e deh iri*'» fi.or<'\o!e ad 
iin.i solnz’orio di compromesso 

I er II <|Ue,N-.Orie te.Ie.c i d 
Beri no f)re\eden;o. d., p.irtc 
dell 1 Rt'piibbl.r i feder ile - ;! r - 
cono.sciment.) dcll i l.nc.i Odor- 
N'e s-e (ione contine dertn.tvoi 
tr.i lì Germin i c la Polon. i. 
d d s’’.cco polit co d. Bcrhr.oi 
ovest d.iH.i Hcpiibbl.c 1 fedcralej 
c l'i concessione d; un crodi'o 
d: d eci ind' ird; d niirch; (pi.’-i 
1 c.rc.i LiOO m.l; ird. d. lire» 
all'rn.one Sov.e'.c.i- 

DeH'amb i'C,.itore •eiiesco-fc. 
derale a Mo-c.a si p.irlò aneti** 
nei giorni scors. Il m.n.stero 
degli E-steri .ntervenne con un 
secco oomunic.ito p*'r .smentire 
che Kroll si fosso mcontr.ato se. 
gret.imente con Knisciov a Soci, 
m Cnme.i 


^ fit'i p.ìrt:to 

1 %rhe Korrcspondentsz -, nlc- 
} \ andò che i fatti di aomantea 
.1 Innsbruck rendono impossi- 
1 > le un iilicriore coUaboraziore 

iei 'OCl.ll.-*! .dl'.'.ttlV.tà • SO- 

pr.itt.i’to a-;. - 1 le.di - fase.- 

stegg arit; profcss.ati dalla leg-a 
! irrcden'i'tlci tirolese 


AVVISI ECONOMICI 

.*• \STE E rtlNCtlBSI L 50 

AST.4 - VIA L.4TINA 39 - im- 
medialo sgombero SVENDLA- 
Mt) TUTTO*:* Approflitaiaas!!! 
7;7.3PI 

1 1» I.F/IOM UOLl.EGl L. 50 

STENOI>.4TTlLUGR.AFL% Ste- 
rngrafla - Oattllografl*. 1.000 
mensili Via San Getmaro al 
Vomero. 20 Napoli. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio Medico per la cura doHa 
-tote- diofunzlonl e deboloaa 
oewuaU di orlglzia nanrooa. pal- 
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Novità 

nel Sud Africa 


ì giornali governativi del 
Snd Africa sono in questi 
giorni pieni ili elogi per il 
primo ministro Verteoerd e 
parlano di a svolta » nella po¬ 
litica razzialo del governo di 
Pretoria. Il pretesto a questa 
improvvisa campagna è stato 
offerto dallo stesso Venvoerd 
con un recente annuncio .se¬ 
condo cui presto verrà con¬ 
cesso l’antogovcrno agli afri¬ 
cani del Transkei. Il Transkel 
è una regione, .situata lungo 

10 costo cito si affacciano sul- 
iOccano indiano, popolata da 
un milione a mezzo di afri¬ 
cani (un altro milione di ex 
aiutante del Transkei viro in 
altri centri del paese) ed è 
una delle otto aree riservate 
agli africani nel Sud Africa. 
In liasa al progetto del pri¬ 
mo ministro, gli africani re¬ 
sidenti in questa regione 
avranno tra poco un parla¬ 
mento e un consiglio ese¬ 
cutivo con potere di deci¬ 
sione per quanto concerne i 
problemi del lavoro, della sa¬ 
nità, delle scuole, delle fi¬ 
nanze. e dcirngricoltnrn. Sol¬ 
tanto gli africani avranno ili- 
ritto di voto. 

Guardando però le cose un 
po' piu da vicino l’cntu.sin- 
smo dei razzisti apparo fuori 
luogo, mentre più che giusti¬ 
ficata b In diffidenza mani¬ 
festata dagli interessati. In 
effetti, il progetto offre agli 
africani poco più di quello 
che già possiedono: la difesa, 
la politica estera, la polizia 
c la giustizia rimarranno nel¬ 
le mani del governo centrale, 
mentre il « parlamento n del 
Transkei avrà .soltanto 2ó 
membri eletti sn I2H: i rima¬ 
nenti verranno .scelti tra i 
capi posti in carica dal go¬ 
verno centrale, nomini di fi¬ 
ducia di quc.st'nltimo. 

Per capire la portata più 
che limitata dell’operazione 
l: sufficiente ricordare che 
anche se questa forma di 
a autogoverno n verrà estesa 
alle altra sette aree africa¬ 
ne (duecentomila zulù hanno 
ricevuto l'ordine di abbando¬ 
nare le loro terre per con¬ 
centrarsi in una di queste), 
e.sso non interesserà che un 
terzo degli africani e .soltan¬ 
to il IH'/o della .superficie 
della Hepubblica: infatti i 
due terzi degli undici mi¬ 
lioni di africani del Snd Afri¬ 
ca vivono nelle a zone dei 
bianchi )» che abbracciano 
l'87^o del territorio c che 
sono naturalmente le più ric¬ 
che del paese. Ora per questi 
non è. previsto alcun cambia¬ 
mento, come non è prevista 
alcuna modifica per i meticci 
c gli indiani. 

I Icailcrs africani del Tcm- 
bulanil (una delle regioni più 
popolate del Transkei) han¬ 
no già preso posizione solle¬ 
citando la piena indipenden¬ 
za in luogo di una finzione 
di autogoverno. Il giornale 
'l'ìic Worlil ha riportato una 
dichiarazione di Lutbuli. il 
leader recentemente insignito 
del Premio Nobel per In Pa¬ 
ce, il quale ha definito il 
piano di Vcnrocrd « cattivo v 
neirimpo.stazionc e a inappli¬ 
cabile nella pratica ». Anche 
Kaiser Matanzina, rapo di 
una delle tribù del Transkei, 

11 quale dovrebbe essere po¬ 
sto a capo del consiglio ese¬ 
cutivo, ha criticato ratinale 
impostazione, rivrndicniido 
agli africani il controllo del¬ 
la polizia e della ammini¬ 
strazione della giustizia. La 
replica di Verteoerd b stata 
negativa: egli ha fatto sapere 
che' non cambierà una vir¬ 
gola al .suo progetto. 

In realtà, uno degli scopi 
tiri governo sudafricano sem¬ 
bra quello di tacitare l’opi¬ 
nione pubblica internaziona¬ 
le. le cui prese di posizione 
nntirazziste lo hanno mes.so 
in notevoli difficoltà. Si sa 
che egli ha chie.sto agli occi¬ 
dentali di accogliere con fa¬ 
vore la sua iniziativa c nn 
giornale governativo ha per¬ 
fino scritto che if ora in avan¬ 
ti le critiche avanzate al- 
rOSU non avranno più ra¬ 
gione di essere. Il governo 
sudafricano si fa senz’altro 
delle illusioni. Comunque 
non è male rilevare Teffica- 
eia della pressione mondiale 
anche sui razzisti più incal¬ 
liti. ( d. g.) 


Fallito l’attentato al palazzo di Ngo Din Diem 


Un aereo abbattuto a Saigon 
l'altro atterrato in Cambogia 

Permane nella capitale del Viet Nam del Sud uno stato dì tensione — Carri 
armati attorno al palazzo e nei punti nevralgici della città — Gli Stati Uniti 
«costernati» per l’attentato che poteva accendere la rivolta contro il regime 


SAIGON, 27 — La tensio¬ 
ne non c diminuita nella ca¬ 
pitale del Vici Nam del sud 
dopo l’altacco che due cac¬ 
cia-bombardieri ribelli han¬ 
no condotto con razzi e mi¬ 
tragliatrici contro il palazzo 
del .ses.snntunenno dittatore 
filo-ameficano Ngo Din Diem. 

E’ stato confermato che 
uno degli aerei è stato ab¬ 
battuto dalla artiglieria con¬ 
traerea (leU’csercito che è 
limasto fedele a Diem e che 
i due uomini deH’equipag- 
gio sono stati catturati. Si 
tratta di due giovani uffi¬ 
ciali — un tenente e un sot¬ 
totenente — i quali, secon¬ 
do un comunicato ufficiale 
del governo, « hanno agito 
por iniziativa personale in 
contrasto con il resto dello 
esercito che è rimasto al 
proprio posto, fedele al go¬ 
verno*. Il secondo aereo è 
riuscito a fuggire e ad at¬ 
terrare in Cambogia. 

L’attacco non ha provoca¬ 
to morti ma almeno sedici 
persone sono rimaste ferite 
nel palazzo e nelle imme¬ 
diate vicinanze di esso. I due 
aerei sono apparsi sulla ver¬ 
ticale del palazzo presiden¬ 
ziale alle 7 di ieri mattina. 
I piloti sono scesi in pic¬ 
chiata od hanno lanciato nu¬ 
merosi razzi che hanno cen¬ 
trato l’ala sinistra della re¬ 
sidenza di Diem appiccan¬ 
dovi il fuoco. Al momento 
dell’attacco Ngo Din Diem 
si trovava neH’altra ala del 
palazzo, insieme al fratello 
Ngo Din Nu ed alla moglie 
di (|uesti. Tutti e tre si .sono 
precipitati nei sotterranei 
del palazzo. 

Dopo aver lanciato i razzi 
gli aerei compivano un giro 
sulla città e poi ritornavano 
verso il palazzo attaccando¬ 
lo con le mitragliere di bor¬ 
do. Il mitragliamento è du¬ 
rato almeno venti minuti ed 
è nel corso di questo secon¬ 
do attacco che si è avuto il 
maggior numero di feriti. 

Già dopo il primo attacco 
le forze fedeli al dittatore 
avevano aperto il fuoco con¬ 
tro i duo aerei. Le prime a 
sparare orano state le navi 
ancorate nel porto, alle 
quali si aggiungevano poi 
alcune batterio antiaeree si¬ 
tuate attorno all’aeroporto 
militare della capitale da cui 
erano decollali i duo aerei 
assalitori. 

Uno degli aerei veniva col¬ 
pito c si allontanava lascian¬ 
dosi dietro una lunga scia di 
fumo. Poco dopo era costret¬ 
to ad effettuare un atterrag¬ 
gio di fortuna c i due mem¬ 
bri dell’equipaggio venivano 
catturati dalla polizia. 


Anche l'aereo che è atter¬ 
rato in Cambogia è stato se¬ 
riamente colpito dal fuoco 
della contraerea; il pilota ha 
dovuto atterrare .senza car¬ 
rello. Egli ha chiesto asilo 
politico al governo della 
Cambogia. 

Mentre l’attacco ora anco¬ 
ra in corso le truppe fedeli 
al dittatore avevano già cir¬ 
condato il palazzo con ì cani 
armati e occupato le posizio¬ 
ni strategiche.della città e lo 
stesso aeroporto militare. Un 
forte apparato militare veni¬ 
va scaglionato in tutta la cit¬ 
tà quando il breve attacco 
aereo era già terminato da 
un pezzo. Ciò lascia credere 
che la versione del colpo di 
mano isolato •— subito diffu¬ 
sa dal governo e poi confer¬ 
mata dallo stesso Diem alla 


radio — non ser\’a che a co¬ 
prire i timori della possibi¬ 
lità di una rivolta contro il 
regimo, che è il più corrotto, 
reazionario o crudele di tutta 
l’Asia del sud-est. 

Il comando americano di 
Saigon — che è praticamen¬ 
te il centro della direzione 
i)olitico-militare del paese — 
non nascondeva stamane la 
propria «costernazione* per 
r accaduto. Gli americani 
hanno spe.so sino ad oggi due 
miliardi di dollari per soste¬ 
nere lo screditato Diem e 
hanno visto con vero terrore 
la possibilità deU’inizio di 
una rivolta che avrebbe po¬ 
tuto provocare un vero .c 
proprio terremoto nella loro 
posiziono nel sud-est asia¬ 
tico. 

Era il comando U.SA di 


Saigon, il comando della 
Flotta del P.acifico e il Di¬ 
partimento di Stato è stato 
per tutta la giornata un fre¬ 
netico incrociarsi di me.s.sag- 
gi. Si teme che gli americani 
impongano da un lato a Diem 
raccelerazione di alcuni de¬ 
magogici progetti di < rifor¬ 
ma * del regime ma {laH’al- 
tra anche un incriidelirnento 
delle ropre.ssioni o degli at¬ 
tacchi contro il movimento 
di liberazione nazionale. 

Ovviamente, come tutto il 
resto dell’armamento del 
Viet Nam del sud. anche gli 
aerei che hanno effettuato )1 
fallito attentato erano ame¬ 
ricani. Si tratta di due aerei 
a elica del tipo < AE-0 » in 
dotazione all’aviazione di 
marina degli USA durante 
la .seconda guerra mondiale 


Snidato con il fuoco 



WAS.M! — rrcil Schiniilt, padre di li flRli, <lie nel corso 
di imo risvi in iin t>ar aveva ferito due (lersone rlnuinendo 
a .sua volto ferito niortnlinente, è stuto fatturato notla sua 
l'cisiipolci dove si orci harrleato, .solo dopo die iinestu era stata 
date olle ttuiiiiiie dURll aRcnti. Nella telefoto.- lo Sdiinidl 
Irnsdnalo da dite aRonti subito dopo la ratliira 


1 primi risultati delle elezioni in India 


H Partito del Ceagrosso 
in vantaggi in tutti gli Stati 

11 ministro della difesa Menon in testa per 30 mila voti a Bombay — Si 
annuncia una avanzata del P. C. nelle elezioni per i Parlamenti statali 


NUOVA DELHI, 27 — 

Continuano ad affluire al¬ 
l’Ufficio centrale elettorale 
di Nuovo Dolili i dati sui 
ri.sultati delle elezioni svol¬ 
tesi ncirUnione Indiana dal 
18 al 25 febbraio. I dati fi¬ 
nora raccolti o pubblicati 
nella cJipitale indiana si ri¬ 
feriscono in genere alle ele¬ 
zioni por lo nuovo assem¬ 
bleo legislativo dei vari 
stati. Pochi.ssime cifro sono 
stato invoco comunicate por 
(|uanto si riferisco ai voti 
raccolti dai candidati''’ dei 
vari partiti all’A.ssemblea 
nazionale (Loie Subhd. o 
Camera bassa). 

Dopo lo spoglio di quasi 
la metà delle sebede per le 
elezioni alle Assemblee le¬ 
gislative statali le posizioni 
dei ptirtiti sono le seguenti: 
Partito del Congresso 804 
seggi. Partito Conumistn 71, 
Partito Swatantra (destra) 
49, Partito « .lan Saligli » 
(destra) 41, Socialisti .Pra- 
ja 37, Partito .Socialista 18. 
Indipendenti ed altri 156. 
Como si vede i dati riguar¬ 
dano un totale di 1273 eletti. 
La somnin dei comiionenti 
delle a.ssomblce di Stato per 
le quali si c votato la setti 
mana scor.sa è di 2930. Ciò 
significa die se il rapporto 
fra i vari partiti rimarrà 
identico anebe per le sche¬ 


de che ancora devono essere 
scrutinate, il Partito Comu¬ 
nista otterrà 190-195 seggi 
nelle varie a.sfieniblee. 

Infima delle elezioni, il 
P.C. dell’India aveva 189 
deputati nei vari Parlamen¬ 
ti locali. So si considera che 
la scor.sa settimana, in due 
Stati non si è voltilo e die 
in molte zone il PC ha dato 
il suo appoggio ai candidati 
della sinistra del Partito del 
Congrc.sso, la proporzione 
finora manifestatasi fra le 
forzo politiclie in contesa 
per le elezioni regionali in¬ 
dica che il Partito Comuni¬ 
sta ha rogi.strato un’evidente 
ascesa. 

In ogni ca.so — si afferma 
a Nuova Delhi — i risulttiti 
finorti noti •conformano che 
il Partito del Congrc.sso ha 
un netto vantaggio .su tutti 
gli altri parliti in lizza. Il 
partito di Nelini con.scrve- 
rà — come si prevedeva — 
la maggioranza nelle diver.se 
assemblee legislative dei 
vari! Stali: pare tuttavia che 
perderà probabilmente qual¬ 
che seggio rispetto alle ele¬ 
zioni del 1957. Fin d’ora, 
dispone della maggioranza 
n.s.soluta negli Stati di Pun- 
jab. Jammu e Kashmir, tli 
Madras e nella municipalità 
di Nuova Delhi. Anche ne¬ 
gli allri Stati 6 in ottima 


113 di Kindu a Leopoldvìlle 



I.EOPOLDVII.LE — Un Mld«to nitcrrinno ed nn «viere Italiano sono di picchetto davanti al- 
l'inKrcsso della sala dove sono le tredici baro decli italiani trocidati • Kindn. Lo solate do¬ 
vrebbero rlenlrare in Italia nei prossimi aiorni (Tolcfoto AXSA - *• l't/nità-? 


posizione c procede a gonfie 
vele nelle elezioni al Par¬ 
lamento centrale. Su tren- 
tasei resultati nuli, il par¬ 
tito del Congre.s.so ha coii- 
quistsito ventitré .seggi al 
Parlamento centrale, conilo 
.sei dei comunisti, tre degli 
indipendenti e (piatirò ri¬ 
partiti tra raggruppamenti 
differenti. 

Nclhi Stato di Hajasthan, 
dove sono noti niciini risid- 
tati parziali, il Partilo del 
congei. S.SO sembra essere in 
leggero rcgre.sso c quattro 
ministrt appartenenti a que¬ 
sto Stato non sarebbero sta¬ 
li eletti. Que.sti risultati 
confermano che il partito 
del congrc.s.so pur rimanen¬ 
do il primo partito dclfln- 
dia, in tutti gli Stati, ha 
l)er.so (|itnlclio .seggio ed avrà 
probabilmt'iite delle mag¬ 
gioranze im po’ ridotte nel¬ 
le asst'tnbice legislative dei 
vari Stati, in rapporto alle 
elezioni del 1957. 

L’opinione ptibblicn non 
ha nio.slrato eccessivo inte- 
re.s.se per le elezioni, dato 
clic la vittoria del Partito 
del Congre.s.so era scontata 
in partenza. Solo Bombay si 
è appassionata al duello tra 
il mini.stro della difesa Mc- 
non, pre.sentatosi in quclha 
circo.scrizione con l’nppoggio 
per.sonale di Nehru. e il can¬ 
didato designato d.ni partiti 
di opposizione. Secondo gli 
tiltimì dati che si riferisco¬ 
no alla metà circa dei 500 
mila voti espre.ssi, .Menon 
avrebbe un vantaggio di 
circa 30.000 voli. Anche il 
primo ministro Nehru di- 
.spone di un notevole mar 


Colloqui 
Olanda - USA 
per rirìon 
occidentale 

l/AJA. 27 — Il ministro olan- 
tlf.^e (h'gli esteri. Josef Luns. 
SI rectierà in visita l Washing¬ 
ton il 1“ marzo. Lo .annuncia 
un eomunicato uflleiale senza 
.specilieare i motivi del viaggio 
del ministro. 

.Si jiresume die la visita a 
Washington di Luns sia in re¬ 
lazione con ia (|uo.st:one del- 
l’Irian occidentale c. più pre¬ 
cisamente. con lo cliflleoitJi in¬ 
contrate dall’Olanda nclLinvio 
di rinforzi militari in tale ter¬ 
ritorio. 

Da Washington. Luns si re. 
diorà a Tokio per assumere 
la direzione della delegazione 
olandese alla riunione d(*I- 
l’KCAKK (Coinmis.sione econo¬ 
mica jior l’Asia o rEstremo 
Oriente) die avrìi inizio il G 
marzo. Il 14 marzo. Luns far.n 
ritorno in patri.i 


1199,90% 

dei voti 
al Fronte 
nelle 
elezioni 
bulgare 


.SOFI.-X. 27 (F. I.) — Nello 
elezioni svoltesi domenica iu 
Bulgaria per il rinnovo del¬ 
la A.ssemblea nazionale, dei 
Consigli comunali e regio¬ 
nali e (lolle giurie popolari, 
i candidati del Partito co¬ 
munista, del Partito conta¬ 
dino ed i senza partito, uni¬ 
ti nelle liste del Fronte del¬ 
la Patria hanno raccolto il 
99.90';é dei voti. .Su 5.482.G07 
elettori hanno partecipato al 
voto 5.466,517 (99.71^c) dei 
cinalj 5.461.224 Iianno votato 
I)er la lista del Fronte deUa 
Patria. 

Hanno votato contro il 
Fronte della J’atriu soltanto 
1668 elettori. Sono state an¬ 
nullate in tutto il pae.se 3625 
schede. Nelle precedenti ele¬ 
zioni del 1957 hanno paite- 
cip.ito al voto il nn,77';é degli 
elettori, dei (piali il 99.95';I 
aveva votato jier la li-sta del 
Fronte della Patria: avevano 
votato contro 2076 elettori. 


Audace colpo di mano dei patrioti 

Appello alla rivolta 
di radio Guatem ala 

Occupate due stazioni radio della capitale - Richia¬ 
mo alla azione contro il governo sostenuto dagli USA 


circo.scrizione. 


Nuovo 
costituzione 
per la Rhodesia 
del Nord 


« Si avvicina il momento in cui l’impresa sarà possibile » 


CITT.V DEL GUATE.M.A- 
LA, 27 — Un gruppo di p.a- 
trioti armati ò jienetrato in 
due stazioni radio della ca- 
giiie di vantaggio nella suaj pitale guatemalteca ed h.i 

itrasmc.sso sulla rete naziona¬ 
le un appello alla lotta uni¬ 
taria contro il governo c 
contro le ingerenze deirim- 
jxirialismo americano. 

Una delle due stazioni — 
radio Univcrsal — si trova 
a duecento metri dalla sede 
del parlamento e l'altra — 
radio Intcrnacional — a cir¬ 
ca otto chilometri dal centro 
della cittii. 

NelFappcllo i patrioti han¬ 
no chiamato tnttc le forze 
democratiche o rivoluziona¬ 
rie del paese alla lotta con¬ 
tro il governo dittatoriale 
appoggiato dalle grandi com¬ 
pagnie monopolistiche degli 
Stati Uniti. « I nostri nemi¬ 
ci sono decisi a rendere an¬ 
cora peggiore la situazione 
nel paese ma la lotta unita¬ 
ria (lei democratici nelle cit¬ 
tà c nelle zone rurali devo 
impedire questo piano degli 
imperialisti > affermava lo 
appello nelle conclusioni. 

Quando la polizia c l'eser- 
cito sono intervenuti nelle 
due stazioni radio i patrioti 
in armi erano già scomparsi. 


LONDRA. 27 — Un.i luiov.i 
coiititiizionc per la Kho.iciiia 
del Nord, approvai.! starnano 
durante una riunione del ga¬ 
binetto inglc*.^e, sar.i annunria- 
t.T domani pomcrigzio alla Ca¬ 
mera d(*i comuni. La nuov.a ro- 
stitiiziono. affermano tonti bo¬ 
ne inform.ate. prevede iin.a ns- 
,;omblea Icgislaliv.i a lievi» mag- 
gioranz.a africana. Le disposi¬ 
zioni a favore doU.a popolazio¬ 
ne di colore, previste dall.a 
nuova Costituzione, sono de¬ 
stinate probabilmente a susci¬ 
tare. nonOiStante non .si.ano 
quello che l.a popolazione ne¬ 
gra chiede da tempo, la reazio¬ 
ne dei razzisti bianchi della 
Federazione c a I.ondr.a di nn 
certo numero di depiit.ati con- 
serwatori. 


Uno s€ÌenMÌaio sov/e#fco iUusira 
io diHitohà del vaio suUa Lun a 

Tre possibili metodi di « aUunaggìo » -1 pericoli che l’uomo deve superare per scendere sul nostro satellite 


MOSCA, 27. — « Si «ta avvi 
cinando n momento in cui il 
volo di un uomo attorno alla 
Luna con conseguente ritor 
no sulla Terra sarà tecnica¬ 
mente poseibile ». L’afferma¬ 
zione è contenuta in un arti- 
jcolo pubblicato sulla Gazzetta 
Economica da un eminente 
scienziato sovietico, V. Dyo- 
min, il quale tuttavia aggiunge 
che prima saranno ancora ne¬ 
cessari molti studi. 

Dyomin. profec^ore incaricato 
' di fisiomatematica. sottolinea 
come sia già noto che la mag¬ 
gior parte della superficie lu¬ 
nare ^ costituita da scorie e 
che vi sono pezzi di ghiaccio. 
«Tùttavlft — egli aggiunse — 
«resati* atruttura della superfi-' 


eie lunare e se il ghiaccio può 
essere trasformato in acqua non 
si sa ancora - 

Analizzando i luoghi di -al¬ 
lunaggio . lo scienziato affer¬ 
ma die i letti lunari appaiono i 
luoghi migliori, ma un grande] 
svantaggio ^ costituito dal fatto 
che essi sono lontani dai luo¬ 
ghi interessanti come le monta¬ 
gne e i vulcani. 

Dyomin illustra quindi tre 
po.<»ibili metodi di -allunag¬ 
gio »: il primo, con satellite scn- 
za cosmonauta, ad una velocità 
di 2.5-3.5 chilometri al secondo; 
una velocità cioè superiore a 
quella di un proiettile; il secon¬ 
do metodo, sempre senza co¬ 
smonauta. è quello che pr(?\’edc 
una riduzione della velocità 


dcH'astronave mediante retro- 
razzi. affinchè certe attrezzatu- 
re resistano all’impatto. Il ter¬ 
zo sistema, infine, è quello di 
permettere alle attrezzature di 
resistere o alle pereone di so¬ 
pravvivere. Si tratterebbe in 
questo caso di un attcrraggio 
dolce come sulla Terra, che 
consenta un Impatto senza dan¬ 
no mie persone c alle cose. 

Lo scienziato a questo Pim- 
to rivda che sono già stali 
elaborati congegni per far si 
che il volo ax’venga ad una 
determinata velocità e per far 
mutare la rotta della nave e 
farla scendere sul punto della 
Luna voluto. 

M,"! anche R terzo e miglior 
sistema, aggiunge Dyomin, pre¬ 


senta numerosi problemi. Se 
i retror.'izzi stanno ancora bru¬ 
ciando quando la nave spaziale 
tocca la Luna questo f-atto po¬ 
trebbe causare gravi danni alle 
attrezzature e all'uomo a cai^a 
(lei fuoco proveniente dal car¬ 
burante che.ancora non .cj è 
consumato. 

La precisione accuratuisima 
ddr- allunaggio » viene indi- 
a”.nT„ ,iOVÌot:co 
nel fatto che si deve c.alcolare 
quanto carburante è 6t.ìto con¬ 
sumato quando il razzo si tro¬ 
va a 30 metri d.alla superficie 
della Luna. Allora speciali con¬ 
gegni di assorbimento potreb¬ 
bero proteggere Tuomo c le 
attrezzature | 

Secondo Dyomin i lanci so-^ 


vietici sulla Luna hanno dimo¬ 
strato che praticamente non 'i 
è campo magnetico attorno ad 
essa. C;ò significa, egli dice, 
che non vi sono pericoIo.se 
cinture radioattive come quelle 
scoperte attorno alla Terra 
dallo 6ci<?nziato sovietico Vcr- 
nov e dallo scienziato ameri¬ 
cano Van Alien c che ora yen-; 
gono chianwtc dagli americani 
cinturo Van Alien. 

PrefcribilnK'ntc la nave spa¬ 
ziale dovrebbe - allunare - lon. 
tano (i.airEqxiatore lunare che 
è estremamente caldo. Anche 
Doco pratico scendere sulla 
faccia n.TSCOst.a della Lun.-» 
perchè ciò provocherebbe una 
internizione dei contatti radio 
e dei controlli. 


Ili. ho vivamente desiderato 
riaffermare la nostra sim- 
P-itia -. 


,Oggi 
in libertà 
i cineoperatori 
ai Bonn 

BARI, 27. — Dagobert Lind- 
lau. Franz An.sbok e Manfrcd 
Fcichtner. i tre operatori del¬ 
la tclcvi.sione tcdc.sca arrestati 
sabato dagli agenti dei .ser¬ 
vizi di sicurezza italiani che 
li avevano sorpresi a filmare 
le postazioni mis.silistiche del¬ 
la .76’ aerobrigata nei pressi 
di Acqiiaviva delle Fonti, sa¬ 
ranno rime.ssi in libertà entro 
la serata di domani. 

Questa mattina l’nvv. Cara 
donna, del foro di Bari, per 
incarico della Ambasciata di 
Bonn in Italia, ha presentato 
alla Procura della Repubblica 
la domanda di libertà prov 
vi.soria per i tre. 

La domanda i» stata accolta, 
ma la Procura ha fatto sa¬ 
pere che domattina i tre cine¬ 
operatori dovranno c.sscrc nuo¬ 
vamente interrogati 


Robert Kennedy 
s’incontra 
con De Gaulle 

P-ARIGI, 27 — n ministro 

.americano della giustizi.!, Ro¬ 
bert Kennedy, ha avuto que¬ 
sta mattina un colloquio di tre 
quarti d'ora con il presidente 
De Gaulle. al qu.ale ha con¬ 
segnato un Tnessagg.o del pre- 
s.(lente Kennedy, 

Il ministro americ.ino della 
giustìz.a ha successivamente 
dichiarato che nel corso del 
colloquio non è stata presa in 
es.ame la possibilit.à di un in¬ 
contro tr.a De Gaulle e il capo 
della Casa B-.-mca 
» 11 m.o colloquio con il ge¬ 
nerale De Gaulle — egli ha 
detto — è stato estremamente 
utile ed interessante Ho pre¬ 
sentato i miei ossequi al ge¬ 
nerale c gli ho consegnato un 
messaggio personale del pre¬ 
sidente degli St.ati rn.ti. mes¬ 
saggio improntato a quelPaf- 
fetto che deriv.a dairamicizia 
esistente tra i popoli francese 
od amcric.ano. M.algrado certi j 


Powers 
scagionato 
da ogni accusa? 

WASHINGTON. 27 — I na 
conmii-ssione d'inchiesta presie¬ 
duta da un giudice federale ha 
«e.igionato — a quanto dicono 
stasera fonti ben inform.ate — 
il pilot.a americano Francis 
Gary Pówers da ogni accusa 
Powers. come è noto, fu ab¬ 
battuto .a bordo di un U-2 men¬ 
tre sorvolava IT’nione Sovie¬ 
tica nei corso di una missione 
spionistica Egli fu condannato 
a dieci anni di reclusione da 
un tribunale soviet kx» ed è st.a- 
to restituito recentemente agli 
Stati l'niti 


jn.alIntcsL esistenti Ira govcr- 1965. 


Missione 
commerciale 
albonese 
a Budapest 

VIENNA. 27 — Una delega¬ 
zione alb.anese. guidata d.al 
vice min.stro del commercio 
estero. Gog Kozma. e giunta 
a Budapest per firmare una 
convenziono commerciale (xm 
rUngheria per il 1962, nel 
qtiaclro dell’accordo valido tra 
i due paesi per il periodo 1961- 
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OAS 

di documenti ufficiali. Però, 
le fonti sono abbastanza au¬ 
torevoli e il contenuto, an¬ 
che se parziale, è verosimile. 

Tornando a prospettive 
più immediate, ci si trova 
sempre più di fronte alla 
scadenza della firma del¬ 
l’armistizio (prevista ver.^o 
il 5 marzo) e alla relativa 
incognita sull’azione del- 
l’OAS. Si pensa che l’oriia- 
nizzazione di Salati non ra¬ 
glia fare altro —■ per il mo¬ 
mento — che rendere la otta 
impossibile alle forze che 
cercheranno d’imporre la pa¬ 
ce. In partenza, questa azio¬ 
ne non avrebbe il carattere 
di un < putsch >, ma potreb¬ 
be facilmente assumerlo. Sta 
di fatto che uno degli spe¬ 
cialisti dell’azione sovversi¬ 
va fascista, il colonnello Av.- 
loine Argand, — sotto .sor¬ 
veglianza alte Canarie — f* 
riuscito a fuggire su un p‘'- 
schercccio. Probabilment“. 
a quest’ora sarà già giunto 
in Algeria, per ussiimcre un 
ruolo importante nella pro.s- 
siiiiu offensiva contro In 
pace. _ 

GOVERNO E PARTITI 


concorrenza nel campo econo¬ 
mico verrà pubblicato entro 
una diecina di giorni. Si tratta 
della deposizione del prof. Ugo 
Papi, rettore dcU’Università di 
Ruma. La pubblicazione del do¬ 
cumento avverrà attraverso lo 
archivio e ruflicio vendite al 
pubblico degli stampati par¬ 
lamentari della Camera dei de¬ 
putati. A tale documento, se¬ 
guirà la pubblicazione di tutti 
i resoconti stenografici relativi 
agli altri interrogatori svolti, 
fra i quali quello dei profes¬ 
sori Corbino, Sylos Labini, 
Lombardini, Rossi Boria, Cop¬ 
pola D’Anna. 

Tra gli esperti chiamati a 
deporre davanti alla commis¬ 
sione figureranno anche lo 
on. Campilli, presidente del 
CNEL, il dott. Menichella e il 
dott. Carli, governatore della 
Banca d’Italia. E’ probabile 
che nel corso della prossima 
riunione venga definitivamen¬ 
te deciso — come proposto da 
molti commissari, c in primo 
luogo dai comunisti e dai so¬ 
cialisti — di ammettere i rap¬ 
presentanti della stampa ai la¬ 
vori della commissione, duran- 
te gli interrogatori della « fase 
conoscitiva ». 

C0NFA6RIC0LTURA Una netta! 

presa di posizione contro ogni 
tentativo di rinnovare la poli¬ 
tica agraria in senso progres¬ 
sivo è venuta ieri dal conte 
Alfonso Gaetaiii, presidente 
della Confagricoltura. Parlan¬ 
do ad una riunione di dirigenti 
degli agrari della Campania, 
Gactani ha affermato che * gli 
agricoltori sono preoccupati 
non poco, sia come produttori 
che come cittadini, perchè ve¬ 
dono in pericolo, con l’alTer- 
marst di teorie dirigistiche li- 
mitatrici della libera iniziativa 
privata, il loro stesso diritto 
alla vita e al lavoro. Gli agri¬ 
coltori — egli ha aggiunto — 
■Si battono contro tutti i ten¬ 
tativi eversivi, non per spi¬ 
rito conservatore ma perchè 
ncH’attuale fase di trasforma¬ 
zione deiragricoltura può es¬ 
sere estremamente pericoloso 
ogni colpo che viene inferto 
agli imprenditori c all’inizia- 
tiva privata ». 

Il capo degli agrari italiani 
ha poi puntualizzato le richie¬ 
ste, non certamente nuove, re¬ 
lative agli sgravi fiscali, alla 
necessità di organismi econo¬ 
mici corporativi, a nuovi finan. 
ziamenti statali per la grande 
azienda. Ha concluso con un 
invito alla compattezza « di 
fronte alle difficili prove che 
attendono g 1 i imprenditori 
agricoli ». Fuori discussione la 
sostanza reazionaria, sul piano 
politico c sociale, (li queste 
posizioni tradizionali dogli 
agrari, conviene piuttosto sof¬ 
fermarsi sul retroscena poli¬ 
tico, che riveste un interesse 
particolare. 

Gaetani è stato posto da al¬ 
cuni mesi sotto accusa a opera 
di un largo schieramento di 
agrari capitalisti della Valle 
Padana e, in generale facenti 
capo ai comitati di collega¬ 
mento del Centro-Nord; alla 
testa di questi gruppi si ritro¬ 
va il liberale on. Bignardi, pre. 
sidente dcH’Unione agricoltori 
di Bologna, il quale accu.sa 
Gaetani di aver tirato troppo 
la corda in materia di mezza¬ 
dria facendo fallire ogni trat¬ 
tativa sindacale c di aver pro¬ 
vocato la sconfitta della Con¬ 
fagricoltura nella recente Con¬ 
ferenza nazionale del mondo 
rurale. 

Nei mc.si scorsi Gaetani fu 
C()stref(o ad immettere l’on.Ie 
Bignardi nel comitato di pre- 
.sidenza della Confagricoltura 
' per tentare di guadagnarlo 
alla tradizionale politica della 
organizzazione deglj agrari. La 
partita però era ben lungi dal- 
l’essere chiu.sa: il risultato di 
un nuovo scontro sono state 
le dimissioni del direttore ge¬ 
nerale della Confida conte 
Zappi-Rccordati. favorevole — 
a quanto si dice — ad un mu¬ 
tamento della politica confe¬ 
derale in senso più aderente 
allo sviluppo del capitalismo 
nelle campagne. Lo scontro 
finale do\Tcbbc aversi nel pros¬ 
simo congresso della Confa¬ 
gricoltura che si terrà alla fine 
del mese di marzo; in vista di 
o.sso il PLI ha mobilitato le 
proprie forze per sconfiggere 
Gaetani. ottenere la nomina di 
, Bignardi alla ma.ssima carica 
confederale e fare della Con-j 
fagricoltura uno strumento di 
« canalizzazione » di voti degli 
agrari, dalla D.C. al PLT. 

ENU DI SVILUPPO Annun¬ 
ciando il proposito dei parla¬ 
mentari della CISL di fare ap¬ 
provare rapidamente la pro¬ 
posta di legge sugli enti di 
sviluppo agricolo — già pre¬ 


sentata alle Camere — l’agen¬ 
zia della corrente de di « Rin¬ 
novamento » afferma: « Alla 
sollecita approvazione... è di¬ 
rettamente interessato anche 
il nuovo governo di centro- 
sinistra, il quale, altrimenti, 
si troverà costretto a registra¬ 
re il reiterato e demagogico 
invito della CGIL a promuo¬ 
vere la riforma agraria gene¬ 
rale, alla quale richiesta han¬ 
no finito per consentire gli 
stessi .sindacalisti socialisti 
della CGIL ». Se un senso ha 
questa aflermazione bisogna 
concludere che per la CISL gli 
enti di sviluppo agricolo de¬ 
vono collocarsi nel quadro di 
una politica diretta ad evitare 
la riforma agraria generale. 
Attendiamo ora di sapere se 
la stessa impostazione si ri¬ 
trova nel programma del nuo¬ 
vo governo che, tra i vari 
punti, prevede anche la costi¬ 
tuzione di Enti di sviluppo 
agricolo. 

E’ anche da registrare un 
colloquio tra il vicc-segretario 
della I)C, Scaglia, e il vice- 
presidente della • honoinia- 
na », on. 'rruzzi. Nel darne no- 
tizia, l'agenzia Ari. portavoce 
(Iella destra d.e., trova il modo 
di affermare che sarà « mol¬ 
to difficile • che il governo 
possa mantenere, oltre all'im¬ 
pegno per la nazionalizzazione 
dell’eiiergia elettrica, quello 
por rabolizioiie della mezza¬ 
dria 

DEMOCRAZIA LIBERALE La mi¬ 
noranza del ELI contraria alla 
linea (loH’on. Malagodi si è 
costituita in movimento in vi¬ 
sta del prossimo congrcs.so del 
partito. L’on. Pcrrone Capano 
è stato eletto presidente del 
movimento di « Democrazia 
liberale»; vice-presidenti Tin- 
gegner La Caverà e l’on. Di 
Giacomo, segretario generale 
l’avv. Orsello. In una dichia¬ 
razione alla stampa Fon. Fer- 
rone Capano ha lamentato che 
il PLI si sia opposto alla * sto¬ 
rica possibilità di un primo 
incontro tra DC c PSl » procla¬ 
mando poi di volere far sen¬ 
tire insieme ai suoi amici una 
voce liberale < schiettamente 
progressista e innovatrice» che 
guarda perciò con favore agli 
sviluppi che la situazione po¬ 
litica attuale sembra promet¬ 
tere. 

EDITORIALE DI « ESTERI » - 

La rivista Esteri, considerata 
mollo vicina agli ambienti 
della Farnesina, si occupa ia 
un suo editoriale della pros¬ 
sima conferenza dei diciotto 
paesi sul disarmo, scrivendo 
che la prossima conferenza, 
a differenza di quelle passate, 
vede accanto ai rappresentanti 
dell’est 0 dell’ovt’st anche otto 
paesi neutrali, i quali « hanno 
un ruolo precipuo nel divisare 
i metodi che portino ad un si¬ 
stema di sicurezza ». Ai paesi 
neutrali spetterà « di rappre- 
.sentarc, al di sopra degli in¬ 
teressi politici dì qualsiasi 
parte, l’urtodossia dei princìpi 
che garantiscono un efficace 
disarmo bilanciato e control¬ 
lato » e di operare perchè si 
giunga « ad un livello di ar¬ 
mamenti contenuti e poi ri¬ 
dotti, c ad efficaci garanzie dì 
sicurezza ». L’editoriale a.s.si- 
cura ogni attiva colIabor.azione 
delì’Italia agli otto paesi neu¬ 
trali e parla di « comune in¬ 
teresse a vedere allontanati i 
pericoli di un inasprimento 
dei contrasti internazionali ». 

Con implicito riferimento 
alla proposta anglo-americana 
di una riunione preparatoria 
fra i ministri degli Esteri del¬ 
le tre potenze nucleari. Parti- 
colo dice che occorre evitare 
che « la conferenza po.ssa di¬ 
ventare in qualche modo pre¬ 
da delle manovre psicologiche 
o degli intere.ssi politici di 
singoic poteyize o di singoli 
gruppi secondo vecchi schemi 
che hanno avuto per solo ri¬ 
sultato di aggravare la tensio¬ 
ne mondiale ». .Asserendo che 
sarebbe pericoloso voler .so¬ 
vrapporre ai diciotto « un di¬ 
rettorio a tre o a quattro ». 
la rivista propone in pratica 
che la conferenza inizi con i 
ministri degli Esteri; * i capi 
di governo potrebbero inter¬ 
venire di volta in volta per 
rispondere alla necessità e al- 
Pimpcllcnza delle trattative, 
che debbono, in tal modo, po¬ 
ter essere garantite dalla re¬ 
sponsabilità che verranno ad 
assumersi i capi stos.sj per la 
loro buona riu.scita ». 


Alfredo reiculin 
D irettore 

Taddeo Conca 

Direttore rrrpon^.abjle 
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